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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 ottobre 2016, n. 1641 
Atto di intesa regionale per l’autorizzazione, alla costruzione e all’esercizio della variante agli elettrodotti 
150 kV “Carapelle – Foggia Ind.le” e “Foggia – Foggia Ind.le Cd Alenia” per la regolarizzazione dell’inter-
ferenza con il futuro ampliamento delle industrie alimentari “Princes Srl” - Interventi nel territorio del 
Comune di Foggia.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Diri-
gente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue:

Premesso che:
• la Società TERNA SpA — Rete Elettrica Nazionale, con nota prot. TERNARETISRL/P20140000064 del 

10/04/2014, presentava al Ministero dello Sviluppo Economico — Direzione Generale per il Mercato Elettri-
co, le Rinnovabili, l’Efficienza Energetica e il Nucleare ed al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territo-
rio e del Mare — Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, istanza per l’autoriz-
zazione alla costruzione e all’esercizio, con dichiarazione di inamovibilità, della variante agli elettrodotti 150 
kV “Carapelle — Foggia Ind.le” e “Foggia — Foggia Ind.le Cd Alenia” per la regolarizzazione dell’interferenza 
con il futuro ampliamento industrie alimentari “Princes Srl”. La società ha precisato che l’esecuzione del 
progetto in questione interessa esclusivamente il territorio della Regione Puglia — Comune di Foggia; in 
particolare, l’opera, con Tensione 150 kV — Frequenza 50 Hz — Intensità di corrente 870 A, consiste nella 
realizzazione di una variante al tracciato dei due raccordi 150 kV di cui in oggetto per una lunghezza totale 
di circa 2 Km. Tale variante sarà realizzata mediante l’inserimento di n. 9 sostegni complessivi, di cui n. 4 per 
l’elettrodotto “Foggia — Foggia Ind.le” e n. 5 per l’elettrodotto “Carapelle — Foggia Ind.le”; dette opere non 
interessano zone vincolate né sono da assoggettare alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale o 
di Verifica di Assoggettabilità a VIA.

• il Ministero dello Sviluppo Economico — Direzione Generale per il Mercato Elettrico, le Rinnovabili e l’Effi-
cienza Energetica, il Nucleare, con nota prot. n. 9454 del 15/05/2014, comunicava l’avvio del procedimento, 
ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. n. 241/1990;

• la Società TERNA Rete Italia SpA, con nota prot. TERNARETISRL/P20140000123 del 03/07/2014, trasmette-
va agli Enti copia della documentazione progettuale ai fini dell’espressione del relativo parere di competen-
za;

• il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti — Dipartimento per le Infrastrutture, gli Affari Generali ed il 
Personale — Direzione Generale per Sviluppo del Territorio, la Programmazione ed i Progetti Internazionali, 
con note prott. n. 6061 del 29/07/2014 e n. 8338 del 30/10/2015, richiedeva alla Regione Puglia - Servi-
zio Assetto del Territorio di compiere le necessarie verifiche finalizzate all’accertamento della conformità 
dell’intervento alle prescrizioni dei piani urbanistici ed edilizi vigenti nel Comune interessato rispetto all’o-
pera proposta;

• la Regione Puglia — Sezione Assetto del Territorio — Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica, con 
nota prot. n. 11219 del 24/11/2015, evidenziando che nell’area interessata dalla variante agli elettrodotti 
esistenti non sono presenti vincoli o limitazioni derivanti dal PPTR, riteneva di poter esprimere parere di 
compatibilità paesaggistica favorevole, ai sensi di quanto disciplinato dalla DGR n. 2563/2010;

• la Regione Puglia — Sezione Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica, con nota prot. n. 4995 del 
03/12/2015, richiedeva alla Regione Puglia — Sezione Ecologia, l’espressione del parere di competenza ai 
fini della predisposizione dell’Atto di intesa;
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• la Regione Puglia — Sezione Urbanistica — Servizio Programmazione Negoziata e Rigenerazione Urbana, 
con nota prot. n. 809 del 02/02/2016, puntualizzava che, per gli aspetti urbanistici, le opere in oggetto non 
interferiscono con ipotesi di pianificazione territoriale regionale e/o sovraordinata, ritenendo, pertanto, le 
stesse ammissibili sotto il profilo urbanistico; si faceva notare, inoltre, che le eventuali varianti urbanistiche 
connesse al progetto in questione risultano di esclusiva competenza del Comune di Foggia, ai sensi della 
vigente legislazione regionale in materia (LL. RR. n. 13/2001 e n. 3/2005);

• la Regione — Sezione Ecologia, con nota prot. n. 2993 del 09/03/2016, evidenziava che, con riferimento 
agli aspetti vincolistici ed ai sistemi di tutela ambientale, non si segnalano vincoli né vicinanze critiche tra le 
opere di progetto ed ambiti né estesi né puntuali di tutela ambientale ed ecologica, esprimendo, pertanto, 
parere favorevole alla realizzazione dell’intervento in questione;

• il Ministero dello Sviluppo Economico — Direzione Generale per il Mercato Elettrico, le Rinnovabili e l’Effi-
cienza Energetica, il Nucleare — Divisione IV — Infrastrutture e Sistemi di Rete convocava, con nota prot. n. 
16184 del 13/06/2016, una riunione della Conferenza di Servizi per il giorno 07/07/2016;

• il Ministero dello Sviluppo Economico — Direzione Generale per il Mercato Elettrico, le Rinnovabili e l’Ef-
ficienza Energetica, il Nucleare — Divisione IV — Infrastrutture e Sistemi di Rete, con nota prot. n. 18934 
dell’11/07/2016, trasmetteva il resoconto verbale della riunione della Conferenza di Servizi del 17/07/2016 
e, contestualmente, chiedeva alla Regione Puglia il rilascio dell’intesa di cui al D.L. n 239/2003, in conside-
razione della positiva conclusione dei lavori della Conferenza di Servizi.

Viste:

la Legge Costituzionale 18/10/2001,n.3 “Modifiche al Titolo V parte II della Costituzione”;

l’art. 1sexies del Decreto Legge 29/08/2003, n.239, recante disposizioni urgenti per la sicurezza e lo svi-
luppo del sistema energetico nazionale e per il recupero di potenza di energia elettrica, convertito nella legge 
27/10/2003, n.290, come modificato dall’art.1, comma 26 della Legge 23/08/2004,n.239, per cui la costru-
zione e l’esercizio degli elettrodotti facenti parte della rete nazionale di trasporto dell’energia elettrica sono 
attività di preminente interesse statale e sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica, rilasciata dal Ministero 
dello Sviluppo Economico e previa intesa con la Regione o le Regioni interessate;

la Legge 23/08/2004, n.239 di riordino del settore energetico, nonché di delega al Governo per il riassetto 
delle disposizioni vigenti in materia di energia;

la Delibera di Giunta Regionale n. 2563 del 23/11/2010 “Disciplina degli atti di intesa della Regione Puglia 
nell’ambito del procedimento di Autorizzazione coordinati dal Ministero dello Sviluppo Economico, ai sensi 
dell’art. 1sexies del Decreto Legge 29/08/2003, n.239, convertito con modificazioni dalla Legge n. 290/2003 
e s.m.i., per la costruzione ed l’esercizio di elettrodotti ed altri interventi sulla Rete Elettrica di Trasmissione 
Nazionale”, la quale prevede che, al fine di istruire l’atto di intesa la Sezione Energie Rinnovabili, Reti edEffi-
cienza Energetica acquisisce i pareri di compatibilità ambientale e paesaggistica attraverso la:
• Sezione Ecologia - Servizio Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS;
• Sezione Assetto del Territorio - Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica

Tutto ciò premesso

• si propone alla Giunta Regionale di esprimere l’intesa,di cui all’art.1sexies del Decreto Legge 29/08/2003, 
n.239 convertito nella Legge 27/10/2003, n.290 ed infine modificato dalla Legge 23/08/2004, n. 239, al fine 
del rilascio della Autorizzazione Unica da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, prevista dalle stesse disposizioni, relativa 
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all’istanza presentata Società TERNASpA—Rete Elettrica Nazionale ai fini dell’ottenimento dell’autorizza-
zione alla costruzione ed all’esercizio della variante agli elettrodotti 150 kV “Carapelle — Foggia Ind.le” e 
“Foggia — Foggia Ind.leCd Alenia” della lunghezza di circa 2 Km per la regolarizzazione dell’interferenza con 
il futuro ampliamento delle industrie alimentari “PrincesSrl”;

COPERTURA FINANZIARIA

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art 4 comma 4 
lettera K

la relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di esprimere l’intesa, di cui all’art. 1sexies del Decreto Legge 29/08/2003, n. 239 convertito nella Legge 
27/10/2003, n. 290 ed infine modificato dalla Legge 23/08/2004, n. 239, al fine del rilascio dell’Autorizza-
zione Unica da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, prevista dalle stesse disposizioni, relativa all’istanza presentata dalla 
Società TERNA SpA — Rete Elettrica Nazionale ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione alla costruzione 
ed all’esercizio della variante agli elettrodotti 150 kV “Carapelle — Foggia Ind.le” e “Foggia — Foggia Ind.le 
Cd Alenia” della lunghezza di circa 2 Km per la regolarizzazione dell’interferenza con il futuro ampliamento 
delle industrie alimentari “Princes Srl”;

2. di subordinare il procedimento autorizzativo dell’opera da realizzare, coordinato dal Ministero dello Svi-
luppo Economico, e relativo all’istanza presentata dalla Società TERNA SpA - Rete Elettrica Nazionale, alle 
risultanze della Conferenza di Servizi finale, acquisiti tutti i pareri necessari;

3. di trasmettere copia del presente provvedimento al Ministero dello Sviluppo Economico per i successivi 
adempimenti di competenza nonché, per opportuna conoscenza, al Comune interessato ed alla Società 
TERNA SpA - Rete Elettrica Nazionale - Viale Egidio Galbani n. 70 - 00156 Roma;

4. di pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 ottobre 2016, n. 1642 
Atto di intesa regionale, ai sensi della Legge 55 del 9 aprile 2002, per gli interventi di miglioramento della 
centrale Termoelettrica di Brindisi Sud “Federico II” mediante adeguamento depositi rifiuti, miglioramento 
impianto di trattamento spurghi desolforatore e adeguamento del sistema di scarico carbone da camion. 
Progetto presentato dalla società Enel Produzione SpA.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, riferisce quanto segue:

Premesso che:
- Con nota prot. n. AOO_169_0001833 del 06/05/2014 il Servizio rischio industriale ha inviato una nota al 

Servizio Energie Rinnovabili,Reti ed Efficienza Energetica con la quale trasmetteva, in allegato, la nota di 
convocazione della conferenza di servizi indetta dal Ministero dello Sviluppo Economico — Dipartimento 
per l’energia, Direzione Generale per l’Energia Nucleare, le Energie Rinnovabili e l’Efficienza Energetica, ex 
Divisione il — produzione elettrica avente ad oggetto:

• Intervento di adeguamento deposito rifiuti per la centrale termoelettrica di Brindisi Sud “Federico Il”;
• Interventi di miglioramento per l’impianto di trattamento spurghi desolforatore e di adeguamento del siste-

ma di scarico carbone da camion per la centrale termoelettrica di Brindisi Sud “Federico Il”.
Nella nota il Servizio Rischi Industriale asseriva, di garantire al Ministero dell’Ambiente il parere di com-

petenza della Regione Puglia nel procedimento di aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, 
demandando al Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica i successivi adempimenti affinché 
sia assicurata l’intesa da parte della Regione Puglia.

- Con nota prot. n. 2873 del 13/05/2014 il Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica, riscon-
trando la nota del Servizio Rischio Industriale, precisando che lo stesso è deputato alla predisposizione 
dell’intesa di competenza della Giunta Regionale esclusivamente nell’ambito dei procedimenti di Auto-
rizzazione coordinati dal ministero dello Sviluppo Economico, ai sensi dell’articolo 1 — sexies del D.L. n. 
239/2003, convertito con modificazioni dalla L. n. 290/2003 e s.m.i., relativi alla costruzione ed esercizio di 
elettrodotti ed altri interventi sulla rete elettrica di trasmissione nazionale.

- Con nota del 24/06/2014 prot. n. 0012384 il Ministero dello Sviluppo Economico — Dipartimento per l’e-
nergia, Direzione Generale per l’Energia Nucleare, le Energie Rinnovabili e l’Efficienza Energetica, ex Divisio-
ne Il — produzione elettrica ha inviato alla Regione Puglia, nota di convocazione della riunione di Conferen-
za di Servizi in sede conclusiva per il progetto avente ad oggetto interventi di miglioramento della centrale 
Termoelettrica di Brindisi Sud “Federico Il” mediante adeguamento depositi rifiuti, miglioramento impianto 
di trattamento spurghi desolforatore e adeguamento del sistema di scarico carbone da camion.

- Con nota prot. n. 0013305 del 07/07/2014 il Ministero dello Sviluppo Economico — Dipartimento per l’e-
nergia, Direzione Generale per l’Energia Nucleare, le Energie Rinnovabili e l’Efficienza Energetica, ex Divi-
sione Il — produzione elettrica comunicando la conclusione positiva della Conferenza di Servizi, ha invitato 
la Regione Puglia a provvedere al rilascio dell’intesa dovuta ex lege 55/2002.

- Non sono stati comunicati motivi ostativi competenti per le materie e la normativa in cui si inseriscono gli 
interventi progettati da Enel Produzione SpA. Allo stato, in mancanza di contributi tecnici di merito da parte 
delle strutture regionali competenti per la tipologia degli interventi progettati da Enel Produzione Spa e 
vista la conclusione positiva della Conferenza di Servizi da parte del Ministero dello Sviluppo Economico si 
propone alla Giunta Regionale di rilasciare positivamente l’Intesa



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 128 del 8-11-201652664

Vista:
la Legge n. 55 del 9 aprile 2002 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 febbraio 

2002, n. 7, recante misure urgenti per garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale”;
il comma 30 dell’art. 27 della legge 23 luglio 2009, n.99 che ha modificato la legge n. 55/2002, preveden-

do alla disposizione originaria dell’art. 1 comma 2 che “l’eventuale rifiuto regionale dell’intesa deve essere 
espresso con provvedimento motivato, che deve specificatamente tenere conto delle risultanze dell’istrutto-
ria ed esporre in modo chiaro e dettagliato le ragioni del dissenso dalla proposta ministeriale di intesa”

Tutto ciò premesso

Si propone alla Giunta regionale di esprimere l’intesa,

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art 4 comma 4 
lettera K

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale,

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico,
- Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del competente Direttore di Dipar-

timento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di esprimere l’intesa, ai sensi della Legge 55 del 9 aprile 2002 “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7, recante “misure urgenti per garantire la sicurezza del sistema elettrico 
nazionale” per gli interventi di miglioramento della centrale Termoelettrica di Brindisi Sud “Federico Il” 
mediante adeguamento depositi rifiuti, miglioramento impianto di trattamento spurghi desolforatore e 
adeguamento del sistema di scarico carbone da camion.

2) di trasmettere copia del presente provvedimento al Ministero dello Sviluppo Economico — Dipartimento 
per l’energia, Direzione Generale per l’Energia Nucleare, le Energie Rinnovabili e l’Efficienza Energetica, ex 
Divisione Il — produzione elettrica per i successivi adempimenti di competenza alla Società Enel Produzio-
ne SpA viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma;

3) di pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 ottobre 2016, n. 1643 
PRESA D’ATTO della partecipazione della Regione Puglia al Progetto ‘’ERA-NET ON ADVANCED 
MANUFACTURING TECHNOLOGIES” - Acronimo “ MANUNET III” – Bando “H2020-NMBP-2016-2017 - CALL 
FOR NANOTECHNOLOGIES, ADVANCED MATERIALS, BIOTECHNOLOGY AND PRODUCTION del Programma 
Quadro HORIZON 2020, tipo di azione ERA-NET-Cofund -  Variazione al bilancio di previsione bilancio 2016 
e pluriennale 2016-2018.

L’ Assessore allo Sviluppo Economico, Avv. Loredana Capone, sulla base della relazione istruttoria espleta-
ta e confermata dalla Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, riferisce quanto segue:

Premessa
Il bando “H2020-NMBP-2016-2017- CALL FOR NANOTECHNOLOGIES, ADVANCED MATERIALS, BIOTECH-

NOLOGY AND PRODUCTION del Programma Quadro HORIZON 2020, pubblicato il 14 ottobre 2015 e con sca-
denza 21 gennaio 2016 mira al finanziamento di Azioni di coordinamento e di supporto per un Budget della 
UE di 30 Milioni di euro nell’ambito dell’azione ERA-NET-Cofund.

Il bando fornisce sostegno a partenariati pubblico-pubblico per la costituzione di strutture di networking, 
preparazione, progettazione, realizzazione ed coordinamento di attività congiunte, in particolare di bandi 
congiunti internazionali.

L’attività principale consiste nell’implementazione di un primo bando congiunto obbligatorio fra paesi/
regioni partecipanti, che finanzieranno progetti transanzionali di ricerca, e di altri eventuali bandi addizionali.

Nell’ambito del suddetto Bando la Regione Puglia è stata inviata a partecipare alla proposta di progetto 
“ERA-NET ON ADVANCED MANUFACTURING TECHNOLOGIES” - Acronimo “MANUNET III”.

La Commissione Europea ha approvato il progetto ed ha avviato la fase di negoziazione dello stesso fina-
lizzata alla sottoscrizione degli atti necessari e alla definizione dettagliata dei contenuti finanziari connessi.

Il progetto Manunet III
Nello schema ERA-NET, autorità nazionali e regionali identificano programmi di ricerca che vorrebbero 

coordinare o lanciare insieme. I partecipanti in queste azioni sono per questo i ‘proprietari’ dei programmi (di 
regola ministeri o autorità regionali che definiscono programmi di ricerca) o ‘managers’ di programmi (come 
consigli di ricerca o altre agenzie che finanziano ricerca e gestiscono programmi di ricerca).

Il meccanismo Era-Net prevede che, una volta definite le priorità su cui concentrare le attività di ricerca, 
si emanino alcune call congiunte (joint calls), con le risorse messe a disposizione dai partners progettuali, a 
beneficio di soggetti presenti nei rispettivi territori o in funzione di attrazione di investimenti nel settore della 
ricerca.

L’obiettivo principale di MANUNET III è quello di aumentare la competitività delle PMI nel settore ma-
nifatturiero a livello europeo e mondiale, coordinando gli sforzi e gli investimenti per ricerca, sviluppo e 
innovazione nel campo della Manifattura Avanzata, che i Paesi e le Regioni dell’Unione Europea realizzano 
attraverso i loro Programmi di Finanziamento.

Beneficiari finali del progetto sono, oltre che gli stessi territori dei paesi partner, le piccole e medie impre-
se, che potranno partecipare ai bandi internazionali che avranno uno speciale focus sulle aree-chiave di nuovi 
processi produttivi, sistemi di produzione adattativi e tecnologie per la fabbrica del futuro.

Il progetto intende inoltre rafforzare la coesione territoriale attraverso una rete di collaborazione estesa. Il 
consorzio, costituito da 10 Stati membri, 3 paesi associati e 1 Paese Terzo, intende rispondere alla crisi econo-
mica attuale favorendo la ricerca transnazionale, l’innovazione e l’imprenditorialità nel settore industriale, 
in particolare nelle piccole e medie imprese, che sono la spina dorsale dell’economia europea.

Il consorzio costituitosi è all’altezza di offrire un sistema di sostegno complementare in tutti i campi della 
produzione avanzata che coprono l’intera catena dell’innovazione: dai concetti di tecnologia e ingegneria 
basata sulla conoscenza allo sviluppo di dimostratori, dispositivi e attrezzature.
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Per la Regione Puglia, quindi, il progetto costituisce il presupposto per una verifica continua della sua spe-
cializzazione intelligente, in particolare nell’area prioritaria identificata nella sua S3 “Manifattura sostenibile”, 
ed un’occasione per rafforzare le capacità competitive del sistema produttivo, facilitando la creazione di reti 
lunghe di connessione per stimolare la circolazione dei saperi anche oltre la dimensione territoriale.

Attraverso questo approccio strategico e integrato per l’innovazione nel settore manifatturiero avanzato 
di MANUNET III la Regione Puglia potrà massimizzare il potenziale di ricerca e innovazione regionale a livello 
europeo e nazionale.

Si tratta, in questo caso, della opportunità di valorizzare e realizzare le sinergie previste dal Programma 
Operativo Fesr-Fse Puglia 2014-2020.

I partners
Il Progetto MANUNET III sarà coordinato dall’ Agenda Vasca de la Innovacion. I partners sono i seguenti 27:

Ente Paese
1 Agencia Vasca de la Innovación-Berrikuntzaren Euskal Agentzia ES
2 Regional government of lower Austria AT
3 Service public de Wallonie BE
4 Karlsruher institut fuer technologie GR
5 Agencia per a la competitivitat de la empresa ES
6 Agencia de innovación y financiación empresarial de Castilla y León ES
7 Centro para el Desarrollo Tecnológico Industrial ES
8 Comunidad Foral de Navarra - Gobierno de Navarra ES

9
Consejería de Desarrollo Económico y Competitividad- Eusko Jaurlaritza- 

Gobierno Vasco
ES

10 Instituto de Desarrollo Económico del Principado de Asturias ES
11 Région Hauts-de-France FR
12 MATIMOP, Israeli Industry Center for Research & Development IL
13 Finpiemonte S.p.A IT
14 Ministero dell’Istruzione, dell’Universita’ e della Ricerca IT
15 Regione Lombardia IT
16 Regione Puglia IT
17 Regione Toscana IT
18 Luxinnovation gie LU
19 Stichting Materials Innovation Institute NL
20 Noord-Brabant Provincie NL
21 Ontwikkelingsmaatschappij Oost Nederland nv NL
22 Gelderland NL
23 Provincie Overijssel NL
24 Norges Forskningsrad NO

25
Unitatea Executiva pentru Finantarea Invatamantului Superior, a Cercetarii, 

Dezvoltarii si Inovarii
RO

26 Foundation for Assistance to Small Innovative Enterprises RU
27 Turkiye Bilimsel ve Teknolojik Arastirma Kurumu TR

Durata e risorse
La durata del progetto è di 60 mesi.
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Il contributo comunitario consiste nel finanziamento delle azioni preparatorie al lancio delle call e al fi-
nanziamento del segretariato della Era-net.

Ciascun partner, invece, dovrà contribuire con risorse finanziarie proprie all’attivazione della prima call 
congiunta, obbligatoria, e delle eventuali ulteriori quattro successive.

In data 14/04/2016 la Commissione Europea — Direzione Generale Ricerca e Innovazione — Direzione 
Tecnologie industriali — Materiale Avanzati e Nanotecnologie, ha valutato positivamente il progetto e invita-
to a preparare la documentazione propedeutica alla sottoscrizione del Contratto di Progetto.

In data 12 settembre 2016 la Commissione Europea e il Coordinatore del Progetto, Agenzia INNOBASQUE 
(Spagna),. hanno sottoscritto il Contratto 721267 — MANUNET III, che prevede per la Regione Puglia un Bu-
dget totale, coperto al 100% della Commissione, di € 59.812,50.

La Regione Puglia potrà. attivare e finanziare la/le call attivando l’Azione 1.6 dell’Obiettivo Tematico 1 del 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articolie 2 della L. 
42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118, come integrato dal D.Lgs. n. 126, prevede che 
la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagna-
mento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’istituzione di nuove tipologie di bilancio per 
l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle relative 
spese;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio previsione della Regione Puglia per l’eser-
cizio finanziario 2016 e pluriennale 2012018.”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 — 2018.

Considerato quanto fin qui esposto, l’Assessore propone alla Giunta Regionale:
• di approvare la partecipazione della Regione Puglia al progetto “MANUNET III” (ERA-NET ON ADVANCED 

MANUFACTURING TECHNOLOGIES)
• di delegare il dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità istituzionale alla sottoscrizione di tutti 

gli atti necessari a perfezionare la partecipazione regionale al progetto, affidando allo stesso il compito di 
garantire tutte le attività e gli atti connessi alla sua attuazione;

• di procedere alla variazione del Bilancio di Previsione esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018 
con l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale in base all’art.4, comma 4, lettera k della L.R. n.7/97.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2016 e plurien-

nale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 
159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
• Parte I^ - Entrata
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Istituzione dei seguenti capitoli di entrata di parte corrente:
CNI 2032356 “trasferimenti correnti dal Coordinatore di Progetto Agencia Vasca de la Innovacion (Spagna) 

— per conto della Commissione Europea — relativi al Progetto MANUNET III — Era-net cofund.”

Esigibilità secondo il seguente prospetto:
Esercizio finanziario 2016 + 7.000,00 
Esercizio finanziario 2017 + 11.335,37 
Esercizio finanziario 2018 + 11.335,37 
Esercizio finanziario 2019 + 11.335,37 
Esercizio finanziario 2020 + 11.335,39 
Esercizio finanziario 2021 + 7.471,00

C.R.A:  62- Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
      05 -Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale;
Codifica piano dei conti finanziario: E.2.01.05.01.999
SIOPE 2212 - Entrate non destinate al finanziamento di spese di investimento, erogate da Istituzioni estere 

diverse dall’Unione europea (in assenza di controprestazione da parte della Regione/Provinca autonoma).

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Coordinatore del Progetto, Agencia Vasca de la Innovacion 
(Spagna) per conto della Commissione Europea.

Titolo giuridico : Comunicazione Ares(2016) 1771725 del 14/04/2016, con la quale la Commissione Euro-
pea ha approvato il Progetto MANUNET III, e contratto 721267 del 12/09/2016 sottoscritto da Commissione 
Europea e Coordinatore di Progetto.

All’accertamento dell’entrata si provvederà con specifico atto della Dirigente della Sezione Ricerca Innova-
zione e Capacità Istituzionale ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i 
“contributi a rendicontazione”.

• Parte II^ – Spesa
Istituzione dei seguenti capitoli di spesa di parte corrente:
CNI 1902010 “Progetto MANUNET III — Era-net cofund. Spese per indennità di missione e trasferta”

C.R.A:  62- Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
      05 -Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale;
Missione, Programma, Titolo: 19.2.1
Codifica piano dei conti finanziario: U.1.03.02.02

Capitolo 
di spesa

Missione, 
Programma, 

Titolo

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario
variazione

Esercizio 
Finanziario

Totale variazione 
competenza e 

cassa

Totale variazione 
competenza

CNI 19.2.1 U.1.03.02.02 + 2.000,00 2016 + 2.000,00

CNI 19.2.1 U.1.03.02.02 + 2.000,00 2017 + 2.000,00
CNI 19.2.1 U.1.03.02.02 + 2.000,00 2018 + 2.000,00
CNI 19.2.1 U.1.03.02.02 + 2.000,00 2019 + 2.000,00
CNI 19.2.1 U.1.03.02.02 + 2.000,00 2020 + 2.000,00

TOTALE  € 10.000,00
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CNI 1902011 “Progetto MANUNET III — Era-net cofund. Spese per altri servizi diversi”

C.R.A:  62- Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
      05 -Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale;
Missione, Programma, Titolo: 19.2.1
Codifica piano dei conti finanziario: U.1.03.02.99

Capitolo 
di spesa

Missione, 
Programma, 

Titolo

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario
variazione

Esercizio 
Finanziario

Totale 
variazione 

competenza e 
cassa

Totale 
variazione 

competenza

CNI 19.2.1 U.1.03.02.99 + 5.000,00 2016 + 5.000,00
CNI 19.2.1 U.1.03.02.99 + 9.335,37 2017 + 9.335,37
CNI 19.2.1 U.1.03.02.99 + 9.335,37 2018 + 9.335,37
CNI 19.2.1 U.1.03.02.99 + 9.335,37 2019 + 9.335,37
CNI 19.2.1 U.1.03.02.99 + 9.335,39 2020 + 9.335,39
CNI 19.2.1 U.1.03.02.99 + 7.471,00 2021 + 7.471,00

TOTALE  € 49.812,50

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo economico;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, che attestano la conformità alla legislazione 

vigente;
- a voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

• di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento;

• di fare propria la relazione dell’assessore proponente che qui si intende integralmente riportata;

• di approvare la partecipazione della Regione Puglia al progetto “MANUNET III” (ERA-NET ON ADVANCED 
MANUFACTURING TECHNOLOGIES)

• di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e plurien-
nale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria”;

• di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio parte integrante della presente 
deliberazione;

• di delegare il dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità istituzionale, alla sottoscrizione di tutti 
gli atti necessari a perfezionare la partecipazione regionale al progetto, affidando allo stesso il compito di 
garantire tutte le attività e gli atti connessi alla sua attuazione;

• di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;
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• di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della L.R. n. 28/01 e succes-
sive modifiche e integrazioni.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 ottobre 2016, n. 1644 
POR PUGLIA. Asse I “Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione” – Azione 1.4 “Interventi di promozione 
di nuovi mercati per l’innovazione” ed Azione 1.6 “Interventi per il rafforzamento del sistema innovativo 
regionale e nazionale e incremento della collaborazione tra imprese e strutture di ricerca e il loro potenzia-
mento”. Approvazione schemi di Avviso Pubblico. Variazione al bilancio.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, di concerto per la parte contabile con l’Autorità di 
Gestione del POR Puglia 2014-2020, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, In-
novazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue.

Visti:
• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-

te disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamen-
to (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Re-
lativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Inve-
stimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del 
Consiglio;

• il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), 
che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del parte-
nariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti 
economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013;

• l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne ap-
prova determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

Premesso che
• con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, 

(Decisione notificata alla Regione Puglia per il tramite della Rappresentanza Permanente dell’Italia pres-
so l’Unione Europea in data 2 settembre 2015), è stato approvato il Programma Operativo Regionale 
2014/2020 della Puglia;

• il Programma Operativo, nella versione definitiva generata dalla piattaforma informatica della Commis-
sione SFC 2014, è stato approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015;

• in data 11.03.2016 il Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ha approvato la metodologia 
e i criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, di cui 
la Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016;
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• con Deliberazione n. 883 del 7/06/2016 (BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale ha nominato 
la Dirigente della Sezione “Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale” Responsabile delle Azioni 1.4 e 
1.6 del POR Puglia 2014-2020;

• Con Deliberazione n. 1176 del 29/07/2016 la Giunta Regionale ha conferito l’incarico di Dirigente della 
Sezione “Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale”;

Considerato che
Nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario I “Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione” 

(OT 1), finanziato da risorse FESR, presenta una dotazione finanziaria di oltre 330 Meuro (valore espresso 
in termini di quota UE) che concorre all’attuazione della strategia regionale di specializzazione intelligente 
(Smart Puglia 2020), coerentemente con gli obiettivi di Europa 2020, con specifico riferimento alle strate-
gie di R&S, al rafforzamento del sistema regionale dell’innovazione, agli interventi per l’innovazione ed il 
trasferimento tecnologico.

Una parte delle risorse risulta funzionale a sostenere gli investimenti in ricerca e innovazione delle 
grandi imprese nonchè interventi di promozione di nuovi mercati per l’innovazione, anche riferiti ad azio-
ni di pre-commercial public procurement e di sviluppo di ambienti di innovazione aperta.

In particolare, nell’ambito dell’Asse I vengono tra l’altro individuate:
• l’Azione 1.4 “Interventi di promozione di nuovi mercati per l’innovazione” la quale mira ad utilizzare il 

tema degli appalti pubblici e del partenariato pubblico-privato come strumento di stimolo all’innova-
zione, ed alla creazione di un ecosistema aperto dove sperimentare insieme un nuovo approccio alle 
attività di ricerca in cui Ricercatori, imprese e cittadini, scambiano fabbisogni, idee e conoscenze, proget-
tano insieme e sperimentano soluzioni tecnologiche innovative, funzionali alla risoluzioni di problemi 
esistenti;

• l’Azione 1.6 “Interventi per il rafforzamento del sistema innovativo regionale e nazionale e incremento 
della collaborazione tra imprese e strutture di ricerca e il loro potenziamento” attraverso cui si intende 
promuovere la creazione di cluster ad alta intensità di ricerca e garantire sostegno alle sinergie tra i vari 
programmi comunitari di tipo diretto.

Ritenuto:
di dare avvio alle Azioni 1.4 e 1.6 del POR Puglia 2014-2020, attraverso l’adozione dei seguenti Avvisi 

Pubblici:
• l’avviso denominato “INNOLABS - Sostegno alla creazione di soluzioni innovative finalizzate a specifici 

problemi di rilevanza sociale”, con cui si intende innescare un nuovo percorso di sperimentazione della 
metodologia Living Lab rispetto alla domanda di innovazione del territorio censita in maniera sistemica, 
coinvolgendo i tre principali sistemi territoriali di riferimento della Smart Puglia 2020:
a) il sistema regionale della pubblica amministrazione;
b) il sistema regionale della conoscenza;
c) il sistema regionale dello sviluppo economico e produttivo.

L’Avviso INNOLABS, il cui schema è allegato al presente provvedimento quale Allegato n. 1 per farne 
parte integrante e sostanziale, ha una dotazione finanziaria complessiva di € 10.000.000,00 a valere sull’A-
zione 1.4 del P.O.R. Puglia 2014-2020 e prevede l’individuazione dei progetti ammissibili a finanziamento 
attraverso procedura valutativa;
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• l’avviso denominato “INNONETWORK - Sostegno alle attività di R&S per lo sviluppo di nuove 
tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi”, con cui si intende promuovere azioni di partenariato 
collaborativo tra sistema della ricerca e sistema industriale, con specifica attenzione a processi inclusivi e 
di supporto (“alleanza imprenditoriale”) tra iniziative imprenditoriali in fase di affermazione sui mercati 
(quali start up tecnologiche) e imprese già consolidate (per settore o vita operativa).
 L’Avviso INNONETWORK, il cui schema è allegato al presente provvedimento quale Allegato n. 2 per far-

ne parte integrante e sostanziale, ha una dotazione finanziaria complessiva di € 30.000.000,00 a valere 
sull’Azione 1.6 del P.O.R. Puglia 2014-2020 che sarà attribuita attraverso il meccanismo di concentra-
zione per l’implementazione dell’attuazione delle azioni della SmartPuglia2020, previsto nella Strategia 
stessa ai progetti ammissibili a finanziamento individuati a seguito di procedura valutativa.

Entrambi gli schemi di Avviso Pubblico recepiscono le integrazioni/modifiche emerse in occasione del-
la presentazione ai rappresentanti delle Organizzazioni del Partenariato.

Poiché entrambe le iniziative rappresentano l’evoluzione delle iniziative di promozione degli investi-
menti delle imprese in ricerca industriale e innovazione tecnologica in relazione ai fabbisogni di innova-
zione sociale, realizzate nell’ambito del ciclo di programmazione 2007-2013 dalla Regione Puglia in colla-
borazione con la società in -house InnovaPuglia spaSpA, è stato dato corso alla procedura approvata con 
Determinazione del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione 
e Lavoro n. 7 del 31/08/2016 per l’affidamento a detta società delle funzioni di Organismo Intermedio per 
le azioni Azioni 1.4 e 1.6 del POR Puglia FESR-FSE 2014 2020, ai sensi dell’art. 5 e dell’art. 192, comma co. 
2, del D.Lgs. n. 50/2016.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli arti-
coli 1 e 2 della L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato 
dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza 
le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione rela-
tivamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di 
risorse comunitarie e vincolate;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubbli-
ca garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

Per quanto su esposto si propone alla Giunta regionale:
• di approvare lo schema di Avviso per il finanziamento di progetti pilota di sperimentazione di soluzioni 

innovative, che coinvolgano Utenti Finali e Laboratori di Ricerca, denominato INNO LABS (Allegato 1);
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• di approvare lo schema di Avviso per il finanziamento di progetti di ricerca collaborativa tra imprese e 
Organismi di ricerca denominato INNONETWORK (Allegato 2);

• di autorizzare la Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale:
- ad operare sui capitoli di spesa di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Diri-

gente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di gestione del POR Puglia 2014-2020, per l’im-
porto pari ad € 10.000.000,00 a valer sull’Azione 1.4 del POR Puglia 2014-2020 e ad € 30.000.000,00 a 
valere sull’Azione 1.6 del Programma;

- a dare avvio agli interventi descritti in premessa, e ad apportare eventuali integrazioni e modifiche di 
natura non sostanziale agli schemi di Avviso Pubblico oggetto di approvazione con il presente provve-
dimento;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio  di 

previsione bilancio 2016 e pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al  Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011  e ss.mm.ii. 

BILANCIO AUTONOMO
Prelievo dal CAP. 1110050 Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari 

(ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001):

CRA
Capitolo di 

spesa
Declaratoria

Missione, 
Programma, 

Titolo

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

Variazione 
e.f. 2017 

Competenza

26.04 1110050

Fondo di riserva per il 
cofinanziamento regionale di 

programmi comunitari (ART. 54, 
comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)

20.3.2 U.2.05.01.99.0 00 -€ 119.274,92

22.13
CNI 

1167160

POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 1.6 - INTERVENTI PER IL 
RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA 

INNOVATIVO REGIONALE E 
NAZIONALE E INCREMENTO DELLA 
COLLABORAZIONE TRA IMPRESE E 
STRUTTURE DI RICERCA E IL LORO 

POTENZIAMENTO. CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A ALTRE IMPRESE. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE

14.5.2 U.2.03.03.03.0 00 € 119.274,92

BILANCIO VINCOLATO
Istituzione nuovi capitoli di spesa

CRA

Azione 
del POR 

2014-
2020

CNI Declaratoria
Missione, 

Programma, 
Titolo

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario
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22.13 1.4 1161141

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 1.4 –
INTERVENTI DI PROMOZIONE DI NUOVI MERCATI PER 
L’INNOVAZIONE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE

14.5.2 U.2.03.01.02.000

22.13 1.4 1162141

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 1.4 –
INTERVENTI DI PROMOZIONE DI NUOVI MERCATI PER 
L’INNOVAZIONE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO

14.5.2 U.2.03.01.02.000

22.13 1.4 1161142

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 1.4 –
INTERVENTI DI PROMOZIONE DI NUOVI MERCATI PER 
L’INNOVAZIONE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI CENTRALI QUOTA UE

14.5.2 U.2.03.01.01.000

22.13 1.4 1162142

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 1.4 –
INTERVENTI DI PROMOZIONE DI NUOVI MERCATI PER 
L’INNOVAZIONE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI CENTRALI QUOTA STATO

14.5.2 U.2.03.01.01.000

22.13 1.6 1161161

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 1.6 - INTERVENTI 
PER IL RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA INNOVATIVO 

REGIONALE E NAZIONALE E INCREMENTO DELLA 
COLLABORAZIONE TRA IMPRESE E STRUTTURE DI 

RICERCA E IL LORO POTENZIAMENTO. CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE.

14.5.2 U.2.03.01.02.00 0

22.13 1.6 1162161

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 1.6 - INTERVENTI 
PER IL RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA INNOVATIVO 

REGIONALE E NAZIONALE E INCREMENTO DELLA 
COLLABORAZIONE TRA IMPRESE E STRUTTURE DI 

RICERCA E IL LORO POTENZIAMENTO. CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI.

 QUOTA STATO

14.5.2 U.2.03.01.02.000

22.13 1.6 1161162

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 1.6 - INTERVENTI 
PER IL RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA INNOVATIVO 

REGIONALE E NAZIONALE E INCREMENTO DELLA 
COLLABORAZIONE TRA IMPRESE E STRUTTURE DI 

RICERCA E IL LORO POTENZIAMENTO. CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI CENTRALI.

QUOTA UE.

14.5.2 U.2.03.01.01.000

22.13 1.6 1162162

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 1.6 - INTERVENTI 
PER IL RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA INNOVATIVO 

REGIONALE ENAZIONALE E INCREMENTO DELLA 
COLLABORAZIONE TRA IMPRESE E STRUTTURE DI 

RICERCA E IL LORO POTENZIAMENTO. CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI CENTRALI.

QUOTA STATO

14.5.2 U.2.03.01.01.000
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Variazione al Bilancio di Previsione 2016, al Documento Tecnico di accompagnamento, e al Bilancio Ge-

stionale e Finanziario 2016 come di seguito specificato:

Per gli esercizi successivi al 2018 si provvederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di 

previsione

PARTE I^ - ENTRATA

CRA
22 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
13 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Capitolo Declaratoria
Codifica piano dei 
conti finanziario

SIOPE

Variazione in 
diminuzione

Variazione in aumento

stanziamento 
e.f. 2017

Competenza e.f. 
2017

Competenza e.f. 
2018

Competenza
e.f. 2019

4339010

TRASFERI-
MENTI PER IL 
POR PUGLIA 
2014/2020 
QUOTA UE

FONDO FESR

E.4.02.05.03.001 4311 -€3.459.250,05 €4.499.250,05 €12.975.294,12 € 5.984.705,88

4339020

TRASFERIMEN-
TI PER IL

POR PUGLIA 
2014/2020 

QUOTA STATO
FONDO FESR

E.4.02.01.01.0 01 4214 -€16.421.475,04 €3.149.475,04 €9.082.705,88 € 4.189.294,12

All’accertamento annuale 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e.f. successivi al 2016 si provvederà me-

diante specifico atto dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 su proposta della Sezione Ricerca 

Innovazione e capacità istituzionale ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “con-

tributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi 

della Commissione Europea.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 

giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze

Parte II^ - SPESA

ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

CRA
22 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

13 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 128 del 8-11-2016 52691



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 128 del 8-11-201652692



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 128 del 8-11-2016 52693

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente  provvedimento, 
pari complessivamente a € 7.037.775,02 è assicurata nel seguente modo: 
- Per € 119.274,92 dalle somme del bilancio autonomo regionale CNI ____ di cui al presente provvedimento
- Per € 6.918.500,10 a valere sui capitoli del bilancio vincolato regionale 1147025-1147029 relativi all’inter-

vento “Openlabs”, coerente con l’Azione 1.4 del POR Puglia 2014-2020.

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 40.000.000,00 corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2017 mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale del Respon-
sabile delle Azioni 1.4 e 1.6 del POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e capacità 
istituzionale, secondo il cronoprogramma sopra riportato.

I relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettere a, f 
e k della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata;

• di approvare lo schema di Avviso per il finanziamento di progetti pilota di sperimentazione di soluzioni in-
novative, che coinvolgano Utenti Finali e Laboratori di Ricerca, denominato INNOLABS (Allegato 1);

• di approvare lo schema di Avviso per il finanziamento di progetti di ricerca collaborativa tra imprese e Or-
ganismi di ricerca denominato INNONETWORK (Allegato 2);

• di autorizzare la Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, Responsabile delle 
Azioni 1.4 e 1.6 del POR Puglia 2014-2020:
- ad operare sui capitoli di spesa di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente 

della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di gestione del POR Puglia 2014-2020, per l’importo 
pari ad € 10.000.000,00 a valer sull’Azione 1.4 del POR Puglia 2014-2020 e ad € 30.000.000,00 a valere 
sull’Azione 1.6 del Programma;

- a dare avvio agli interventi descritti in premessa, e ad apportare eventuali integrazioni e modifiche di natura 
non sostanziale agli schemi di Avviso Pubblico oggetto di approvazione con il presente provvedimento;

• di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e plu-
riennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata 
nella sezione “copertura finanziaria”;

• di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

• di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
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del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

• di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

• di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   26 ottobre 2016, n. 1646 
Interventi di prevenzione del rischio sismico di cui all’art. 2 comma 1 lett. c) dell’Ordinanza del Capo di 
Dipartimento Protezione Civile n. 293/2015 – Annualità 2014. Approvazione della graduatoria relativa agli 
edifici strategici e della graduatoria relativa agli edifici scolastici.

L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni GIANNINI, sulla base dell’istrut-
toria espletata dalla P.O. “Attuazione delle politiche di riduzione e prevenzione rischio sismico” geom. Biagio 
CIRACI e dal Dirigente del Servizio Sismico ing. Canio SILEO, confermata dal Dirigente della Sezione Difesa del 
suolo e rischio sismico dott. Gianluca FORMISANO, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qua-
lità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara VALENZANO riferisce quanto segue:

L’articolo n. 11 della Legge 24.06.09, n.77 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 
aprile 2009, n. 39, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella re-
gione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile” stabilisce l’istituzione 
di un Fondo per la prevenzione del rischio sismico dell’importo di 44 milioni di euro per l’anno 2010, di euro 
145,1 milioni per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro 145,1 
milioni per l’anno 2015 e di euro 44 milioni per l’anno 2016.

In attuazione del suddetto articolo e per l’annualità 2014 è stata emanata l’Ordinanza del Capo Dipar-
timento della Protezione Civile n. 293 del 26 ottobre 2015 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 257 del 
04/11/2015) che disciplina, appunto per l’annualità 2014, i contributi per gli interventi di prevenzione del 
rischio sismico e definisce le specifiche tecniche per l’accesso agli stessi.

Così come per le annualità 2010, 2011, 2012 e 2013, la suddetta Ordinanza, all’art. 2, comma 1, prevede il 
finanziamento di quattro azioni di riduzione del rischio sismico di seguito elencate:
a) indagini di microzonazione sismica e analisi della Condizione Limite per l’Emergenza;

b) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di demo-
lizione e ricostruzione, degli edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzio-
nalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e degli 
edifici e delle opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso 
[...].Gli edifici scolastici pubblici sono ammessi a contributo con priorità per quegli edifici che nei piani 
di emergenza di protezione civile ospitano funzioni strategiche [...];

c) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di demoli-
zione e ricostruzione, degli edifici privati.

d) altri interventi urgenti e indifferibili per la mitigazione del rischio sismico, con particolare riferimento 
a situazioni di elevata vulnerabilità ed esposizione, anche afferenti alle strutture pubbliche a carattere 
strategico o per assicurare la migliore attuazione dei piani di protezione civile.

Con Decreto del 14 dicembre 2015 del Capo Dipartimento della Protezione Civile (pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 34 del 11 febbraio 2016) “Ripartizione relativa all’annualità 2014 dei contributi per 
gli interventi di prevenzione del rischio sismico, disciplinati dall’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile 26 ottobre 2015, adottata in attuazione dell’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009 n. 
39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77” le risorse assegnate alla Regione 
Puglia sono così determinate:
• 709.435,51 euro per le attività di cui alla lettera a);
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• 7.537.752,32 euro per le attività di cui alle lettere b) + c).
Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 306 del 22 marzo 2016 sono state stabilite la ripartizione 

delle risorse assegnate e le prime indicazioni per l’utilizzo dei fondi relativi agli interventi strutturali degli 
edifici ed opere infrastrutturali strategici o rilevanti di proprietà pubblica.

In particolare per le attività di cui al punto b) le risorse sono state ripartite nel seguente modo:
• interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di demoli-

zione e ricostruzione degli edifici di interesse strategico, delle opere infrastrutturali la cui funzionalità 
durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e degli edifici 
ed opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso, di proprietà pub-
blica (art. 2 co.1 lett. b) OCDPC 293/2015) per un importo complessivo di 3.550.000,00 euro;

• interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di demoli-
zione e ricostruzione di edifici scolastici pubblici (art. 2 co.1 lett. b) OCDPC 293/2015) per un importo 
complessivo di 2.400.000,00 euro;

Con nota PEC prot. n. AOO_073 10/05/2016 — 001960 sono stati invitati i Comuni per i quali l’accele-
razione massima al suolo “ag” sia maggiore a 0,125g (elencati nell’Allegato 7 dell’Ordinanza) a trasmettere 
la proposta degli interventi che rientravano nella fattispecie richiamati dall’art. 2 co. 1 lett. b) dell’OCDPC 
293/2015 compilando un apposito modello-dichiarazione.

Con ulteriori note sono state invitate anche le Provincie, le Aziende Ospedaliere, le Forze Armate, le 
Questure e le Prefetture ad inviare proposte di interventi su edifici ed opere di propria competenza sem-
pre situate nei comuni come sopra individuati.

Così come previsto dalla DGR 306/2016 con note PEC prot. n. AOO_073 10/05/2016 — 001956 e 
001957 è stata chiesta la conferma dell’interesse agli Enti che hanno proposto interventi nell’ambito del 
Fondo di prevenzione sismica — annualità 2013 di cui all’OCDPC 171/2014 (ALLEGATI “C” e “D” della DGR 
1890/2015) i quali interventi sono stati ritenuti ammissibili ma non finanziabili per esaurimento fondi 
disponibili.

In merito agli interventi di cui sopra sono giunte le proposte da parte dei seguenti Enti divisi per pro-
vince e per tipologia di intervento:

EDIFICI STRATEGICI 

Provincia FOGGIA
Provincia BARLETTA— 

ANDRIA - TRANI
Provincia TARANTO

Anzano di Puglia Ospedali Riuniti Foggia Barletta Castellaneta

Apricena Pietramontecorvino Trinitapoli Massafra

Ascoli Satriano Rignano Garganico

Castelluccio dei Sauri San Marco in Lamis

Comando VV.FF. di Foggia Sant’Agata di Puglia

Manfredonia Serracapriola

Motta Montecorvino Stornarella

Ordona Vico del Gargano
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EDIFICI SCOLASTICI 

Provincia FOGGIA
Provincia 

BARI
Provincia BARLETTA— 

ANDRIA - TRANI
Provincia 
TARANTO

Apricena Lesina Altamura Margherita di Savoia Castellaneta

Biccari Lucera Laterza

Carpino Manfredonia Massafra

Castelluccio dei Sauri Mattinata

Castelluccio Valmaggiore Ordona

Provincia di Foggia San Severo

Foggia Vieste

L’elenco delle domande pervenute, l’ammissibilità e le relative cause sono ricapitolate, per gli Edifici Stra-
tegici, nell’ALLEGATO “A” e, per gli Edifici Scolastici, nell’ALLEGATO “B” al presente provvedimento.

La graduatoria definitiva che tiene conto degli elementi di priorità previsti dalla OCDPC 293/2015 e, a 
parità di tale priorità, tiene conto del punteggio totale secondo quanto stabilito dai criteri e modalità di asse-
gnazione dei contributi previsti nella Delibera di Giunta Regionale n. 306 del 22/03/2016, è riportata, per gli 
Edifici Strategici, nell’ALLEGATO “C” e, per gli Edifici Scolastici, nell’ALLEGATO “D”.

A seguito dell’istruttoria sopra evidenziata gli Enti e le opere ammesse a finanziamento sono i seguenti:

GRADUATORIA DOMANDE AMMESSE A FINANZIAMENTO: EDIFICI STRATEGICI
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GRADUATORIA DOMANDE AMMESSE A FINANZIAMENTO: EDIFICI SCOLASTICI 

Dalle suddette tabelle risultano delle economie pari a € 360.085,00 per gli Edifici Strategici ed € 200.800,00 
per gli Edifici Scolastici; è opportuno assegnare tali economie agli Enti utilmente collocati in graduatoria, di 
cui agli ALLEGATI “C” e “D”, che sono disponibili ad integrare tale importo fino alla concorrenza del contribu-
to concedibile. In caso di indisponibilità le economie saranno utilizzate insieme al Fondo per la prevenzione 
sismica assegnato alla Regione per l’annualità 2015.

Dato atto che con DGR n. 306 del 22/03/2016, la Giunta regionale ha proceduto ad accertare l’entrata 
complessiva di € 8.247.187,83 ( di cui € 5.950.000,00 per interventi strutturali di riduzione del rischio sismico 
di cui all’art. 2 comma 1 lett. b) dell’OCDPC 293/2015) e ad apportare, ai sensi dell’art. 51 del Dlgs. 118/2011 
e ss.mm.ii,, le variazioni al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, e che con determinazione di-
rigenziale n. 266 del 26/09/2016 il dirigente ha impegnato la spesa pari complessivamente ad € 5.950.000,00.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SS. MM. Il.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di dire-
zione politica, ai sensi dell’art.4, co. 4°, lett. d) ed f) della L.R. n. 7/97;

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente del 

Servizio Sismico, dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal Direttore del Diparti-
mento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

- di approvare la graduatoria generale delle domande ammissibili relative agli Edifici Strategici contenute 
nell’ALLEGATO “C” ed in particolare di individuare la Città Metropolitana di Bari, il Comune di Serracapriola, 
il Comune di Apricena, il Comune di Manfredonia ed il Comune di Stornarella quali destinatari del finanzia-
mento complessivo di € 3.189.915,00 in attuazione delle attività relative agli interventi strutturali di riduzio-
ne del rischio sismico di cui all’art. 2 comma 1 lett. b) dell’OCDPC 293/2015 — EDIFICI STRATEGICI;

- di approvare la graduatoria generale delle domande ammissibili relative agli Edifici Scolastici contenute 
nell’ALLEGATO “D” ed in particolare di individuare il Comune di Vieste e il Comune di Foggia quali desti-
natari del finanziamento complessivo di € 2.199.200,00 in attuazione delle attività relative agli interventi 
strutturali di riduzione del rischio sismico di cui all’art. 2 comma 1 lett. b) dell’OCDPC 293/2015 — EDIFICI 
SCOLASTICI;

- di approvare lo schema di disciplinare (ALLEGATO “E”) regolante i rapporti tra Regione Puglia e gli Enti be-
neficiari;

- di destinare alla Città Metropolitana di Bari l’importo di € 240.000,00 per eseguire gli interventi di demoli-
zione e ricostruzione del Sottopasso alla S.P. 231 al km 26+580 (località Ruvo di Puglia);

- di destinare al Comune di Serracapriola (FG) l’importo di € 162.345,00 per eseguire gli interventi di miglio-
ramento sismico della Sede Ex Carcere destinato a centro di supporto alle attività di protezione civile;

- di destinare al Comune di Apricena (FG) l’importo di € 793.320,00 per eseguire gli interventi di migliora-
mento sismico della sede della Caserma dei Carabinieri;

- di destinare al Comune di Manfredonia (FG) l’importo di € 1.539.000,00 per eseguire gli interventi di mi-
glioramento sismico della sede Ex Istituto Nautico (C.O.C. e uffici comunal);

- di destinare al Comune di Stornarella (FG) l’importo di € 455.250,00 per eseguire gli interventi di migliora-
mento sismico della sede Municipale;

- di destinare al Comune di Vieste (FG) l’importo di € 1.425.000,00 per eseguire gli interventi di miglioramen-
to sismico della Scuola secondaria di primo grado “Dante Alighieri”;

- di destinare al Comune di Foggia (FG) l’importo di € 774.200,00 per eseguire gli interventi di demolizione e 
ricostruzione della Scuola Media “De Sanctis” blocco 5;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Sismico di assegnare, per gli Edifici Strategici, l’economia di € 
360.085,00 all’Ente utilmente collocato in graduatoria (ALLEGATO C), disponibile ad integrare tale finanzia-
mento con propri fondi fino alla concorrenza del contributo concedibile all’opera candidata e, per gli Edifici 
Scolastici, di assegnare l’economia di € 200.800,00 all’Ente utilmente collocato in graduatoria (ALLEGATO 
D), disponibile ad integrare tale finanziamento con propri fondi fino alla concorrenza del contributo conce-
dibile all’opera candidata;

- di dare atto che, in caso di indisponibilità di tutti gli Enti collocati in graduatoria, l’economia rispetto alla 
previsione di stanziamento pari complessivamente ad € 560.885,00 sarà utilizzata insieme ai finanziamenti 
stabiliti nell’ambito del Fondo per la prevenzione sismica — annualità 2015;
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- di demandare al Dirigente del Servizio Sismico la sottoscrizione del disciplinare regolante i rapporti tra 
Regione Puglia e gli Enti beneficiari cui è demandata l’attuazione e la gestione tecnico-finanziaria degli in-
terventi di che trattasi;

- di stabilire che con il medesimo disciplinare da adottarsi dovrà essere richiesta esplicita attestazione da par-
te degli Enti beneficiari dei suddetti contributi di mantenere la funzione strategica degli immobili destinatari 
degli intervento in oggetto;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 ottobre 2016, n. 1647 
D.Lgs. n. 118/2011 art. 51, comma 2, lett. G) - Variazione del Bilancio di previsione e bilancio gestionale 
2016/2018 mediante prelevamento della somma di € 8.263,31 dal cap. 1110045 Fondo dei Residui Passivi 
Perenti e riassegnazione sul cap. 512020 per la liquidazione di incentivo per i lavori di: - ristrutturazione e 
di adeguamento del Porto di Monopoli – Programma INTERREG II Albania.

L’Assessore ai Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Coordinamento Strutture Tecniche Provinciali e confermata dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici e 
dal Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio, riferisce quanto 
segue:

VISTA la L.R. 28/2001 — art.95 riguardante: “Residui passivi perenti”;
VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei siste-
mi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

VISTA la legge regionale del 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento 
e del Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 
2016 e successivi;

VISTA la D.G.R. n. 668 del 17/05/2016 con cui la Giunta regionale autorizza le competenti Strutture 
regionali al prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione sugli originari 
capitoli di spesa delle somme occorrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati con il punto 3) del 
suddetto atto e pari a € 30.000.000 complessivi;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni 
necessarie per l’utilizzo della quota accantonato del risultato di amministrazione riguardante i residui 
perenti debbano essere effettuate con provvedimento della Giunta regionale;

CONSIDERATO
- che è stata redatta la Relazione sul Conto Finale dal Direttore dei Lavori in data 31/10/2008;
- che in data 14/09/2009 con nota prot. n. 44032 il RUP ha ripartito l’incentivo per la progettazione ai 

dipendenti interessati, tra cui l’Ing. Ruffo per € 8.263,31;
- che con determinazione n. 508 del 24/07/2012 è stato approvato l’atto di collaudo tecnico ammini-

strativo relativo ai lavori di ristrutturazione e di adeguamento del Porto di Monopoli — Programma 
INTERREG II Albania — Trasporti e Comunicazioni — Misura 1.1.;

- che con nota del 15/03/2016 l’Avv. Nicolò Nono Dachille, ha chiesto, in nome e per conto del suo clien-
te Ing. Carlo Ruffo dipendente regionale, ancora in servizio, il pagamento di € 8.263,31 relativo all’in-
centivo ex art. 92, co. 5-6, D.Lgs. n. 163/2006, in quanto, lo stesso ha svolto attività di coordinatore 
della sicurezza in fase di esecuzione svolta nel periodo 2000 - 2004 per i lavori di ristrutturazione e di 
adeguamento del Porto di Monopoli — Programma INTERREG Il Albania — Trasporti e Comunicazioni 
— Misura 1.1.;

- che secondo la giurisprudenza per i crediti dei dipendenti i termini della prescrizione decorrono dalla 
data del pensionamento;

- che pertanto risulta necessario procedere al pagamento di € 8.263,31 al dipendente avente diritto;
- che è necessario dotare l’originario capitolo di spesa della somma occorrente mediante prelievo dal 

Fondo dei residui passivi perenti, al fine di far fronte all’adempimento della obbligazione giuridica in 
argomento connessa ad impegno regolarmente assunto con atto dirigenziale, per il quale è stata di-
chiarata la perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario di seguito indicato:
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Lavori Atto d’impegno Es. finanziario di perenzione
Lavori di ristrutturazione e 
di adeguamento del Porto 
di Monopoli — Programma 
INTERREG II Albania — Trasporti 
e Comunicazioni — Misura 1.1. — 
Esercizio 2002 - Incentivo

D.D. del Settore Lavori Pubblici n° 
723 del 23.10.2002

2009

Si ritiene necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, nonché al Docu-
mento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale, le variazioni di cui all’Allegato A, predisposto 
in conformità all’allegato 8-1 del D.Lgs 118/2011, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

Si rileva che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

Tanto premesso e considerato, l’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie illustrate propone 
alla Giunta Regionale la variazione di bilancio mediante prelevamento dal Fondo residui passivi perenti, ai 
sensi del D.Igs n. 118/2011 art. 51, comma 2, lett. g), delle somme occorrenti con contestuale riassegnazione 
in termini di competenza e cassa sugli originari capitoli di spesa come di seguito indicato:
1) Variazione in diminuzione per € 8.263,31 Missione 20 Programma 1 Titolo 1 Macroaggregato 10 PdCF 

1.10.01.01 Cap. 1110045 — “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti (art. 95 L.R. n. 
28/2001)”

2) Variazione in aumento per € 8.263,31 Missione 10 Programma 3 Titolo 2 Macroaggregato 2 PdCF 
2.02.01.09 Cap. € 512020 - “Spese in c/capitale per opere marittime e portuali di competenza regionale 
(L.R. 20/2000)”.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E S.M.I..
Il presente provvedimento comporta la seguente variazione di bilancio in termini di competenza e cassa 

al bilancio di previsione 2016, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale ai sensi 
dell’art. 51 comma 2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.:
1) Variazione in diminuzione per € 8.263,31 Missione 20 Programma 1 Titolo 1 Macroaggregato 10 PdCF 

1.10.01.01 Cap. 1110045 — “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti (art. 95 L.R. n. 
28/2001)”;

2) Variazione in aumento per € 8.263,31 Missione 10 Programma 3 Titolo 2 Macroaggregato 2 PdCF 
2.02.01.09 Cap. € 512020 - “Spese in c/capitale per opere marittime e portuali di competenza regionale 
(L.R. 20/2000)”.
All’impegno e alla liquidazione della suddetta somma si provvederà a cura della Sezione Lavori Pubblici — 

Servizio Coordinamento Strutture Tecniche Provinciali.
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 51 

comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del dirigente della Sezione Lavori Pubblici 

e dal dirigente del Servizio Coordinamento Strutture Tecniche Provinciali, che ne attestano la conformità alla 
vigente legislazione;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- sulla base di quanto esposto in preambolo e delle motivazioni addotte in premessa

- di apportare le modifiche al bilancio mediante prelevamento dal Fondo dei residui passivi perenti ai sensi 
del D.Lgs. n. 118/2011 art. 51 comma 2, lett. g) delle somme occorrenti, con contestuale riassegnazione in 
termini di competenza e cassa sugli originari capitoli di spesa come di seguito indicato:
1) Variazione in diminuzione per € 8.263,31 Missione 20 Programma 1 Titolo 1 Macroaggregato 10 PdCF 

1.10.01.01 Cap. 1110045 — “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti (art. 95 L.R. n. 
28/2001)”;

2) Variazione in aumento per € 8.263,31 Missione 10 Programma 3 Titolo 2 Macroaggregato 2 PdCF 
2.02.01.09 Cap. € 512020 - “Spese in c/capitale per opere marittime e portuali di competenza regionale 
(L.R. 20/2000)”.

- di approvare l’allegato A nella parte relativa alla variazione del bilancio, parte integrante del presente atto;

- prende atto che Il Servizio Ragioneria ha rilasciato il preventivo parere di regolarità contabile ai sensi art. 79, 
comma5, L.R. 28/2001;

- dà mandato alla Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle variazioni di Bilancio in-
dicate nella presente delibera;

- di dare atto che la competente Sezione Bilancio provvederà, in esecuzione di quanto disposto, ad effettuare 
la registrazione delle variazioni e la prenotazione di impegno di spesa nonché a trasmettere al Tesoriere 
regionale il prospetto A conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

- di dare atto che i dirigenti della Sezione LL.PP. e del Servizio Coordinamento SS.TT.PP., per quanto di rispet-
tiva competenza, con propri atti provvederanno ad impegnare la spesa e a liquidarla in favore dei creditori, 
entro il corrente esercizio (LR 28/20011, art.95, commi 5 bis e 5 ter);

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 ottobre 2016, n. 1648 
D.Lgs. n. 118/2011 art. 51, comma 2, lett. G) - Variazione del Bilancio di previsione e bilancio gestionale 
2016/2018 mediante prelevamento della somma di € 4.176,12 dal cap. 1110045 Fondo dei Residui Passivi 
Perenti e riassegnazione sul cap.512020 per la liquidazione rate di saldo ed incentivi per i lavori di: - servizio 
di pulizia delle aree del porto di Vieste eserc. 2009 – servizi.

L’Assessore ai Lavori Pubblici Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Coor-
dinamento Strutture Tecniche Provinciali e confermata dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici e dal Diret-
tore del Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio, riferisce quanto segue: 

VISTA la L.R. 28/2001 — art.95 riguardante i “Residui passivi perenti”;
VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-

grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009; “

VISTA la legge regionale del 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’eserci-
zio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 
e successivi;

VISTA la D.G.R. n. 668 del 17/05/2016 con cui la Giunta regionale autorizza le competenti Strutture regio-
nali al prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione sugli originari capitoli di 
spesa delle somme occorrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati con il punto 3) del suddetto atto e pari 
a € 30.000.000 complessivi;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni neces-
sarie per l’utilizzo della quota accantonato del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti deb-
bano essere effettuate con provvedimento della Giunta regionale;

CONSIDERATO
- che con determinazione n.353 del 31/08/2016 è stata approvata la contabilità finale e il certificato di rego-

lare esecuzione dei lavori relativi al servizio di pulizia delle aree del porto di Vieste eserc. 2009 e che con 
la suddetta determinazione si è certificato il credito residuo a saldo della impresa e il regolare svolgimento 
delle attività dei dipendenti ai fini della liquidazione degli incentivi di cui all’art.92 del D.Igs. n. 163/06, 
spettante anche per i lavori di manutenzione eseguiti in base ad un progetto approvato e finanziato ante le 
modifiche normative in vigore da agosto 2014;

- che con determinazione n. 355 del 31/08/2016 è stata approvata la contabilità finale e il certificato di re-
golare esecuzione dei lavori relativi al servizio di pulizia delle aree del porto di Rodi Garganico eserc. 2009 
e che con la suddetta determinazione si è certificato il credito residuo a saldo della impresa e il regolare 
svolgimento delle attività dei dipendenti ai fini della liquidazione degli incentivi di cui all’art.92 del D.Igs. n. 
163/06, spettante anche per i lavori di manutenzione eseguiti in base ad un progetto approvato e finanziato 
ante le modifiche normative in vigore da agosto 2014;

- che con determinazione n.356 del 31/08/2016 è stata approvata la contabilità finale e il certificato di re-
golare esecuzione dei lavori relativi al servizio manutenzione dell’impianto elettrico del porto di Vieste 
eserc. 2009 e che con la suddetta determinazione si è certificato il credito residuo a saldo della impresa e il 
regolare svolgimento delle attività dei dipendenti ai fini della liquidazione degli incentivi di cui all’art.92 del 
D.Igs. n. 163/06, spettante anche per i lavori di manutenzione eseguiti in base ad un progetto approvato e 
finanziato ante le modifiche normative in vigore da agosto 2014;

- che con determinazione n.354 del 31/08/2016 è stata approvata la contabilità finale e il certificato di rego-
lare esecuzione dei lavori relativi al servizio manutenzione dell’impianto elettrico del porto di Rodi Gargani-
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co eserc. 2009 e che con la suddetta determinazione si è certificato il credito residuo a saldo della impresa 
e il regolare svolgimento delle attività dei dipendenti ai fini della liquidazione degli incentivi di cui all’art.92 
del Olgs. n. 163/06, spettante anche per i lavori di manutenzione eseguiti in base ad un progetto approvato 
e finanziato ante le modifiche normative in vigore da agosto 2014;

- che è necessario procedere al pagamento delle rate di saldo in favore delle ditte esecutrici dei lavori e degli 
di incentivi, ex art 92 D.Lgs. 163/2006, ai dipendenti incaricati della progettazione;

- che tali crediti non sono prescritti non essendo trascorsi i termini dal loro accertamento;
- che i suddetti crediti sono stati reclamati dalle ditte Urbano Giuseppe Pietro, Sud Servizi Generali soc. Coop. 

e PAN. ECO srl con le note acquisite al protocollo del Servizio Coordinamento SS.TT.PP. con i numeri 20703 
e 20704 del 5/9/2016, 20947 e 20981 del 8/9/2016;

- i suddetti crediti sono stati reclamati dai dipendenti con le note acquisite al protocollo del Servizio Coordi-
namento SS.TT.PP. in data 01/09/2016 con i numeri 20579, 20580, 20581 e 20582;

- che pertanto risulta necessario procedere al pagamento di:
 € 694,96 ai dipendenti aventi diritto ed € 186,98 alla ditta PAN.ECO. srl per il servizio di pulizia delle aree del 

porto di Vieste effettuato nell’ esercizio 2009;
 € 161,30 ai dipendenti aventi diritto ed € 43,62 alla ditta Sud Servizi generali Soc. Coop srl per il servizio di 

pulizia delle aree del porto di Rodi Garganico effettuato nell’ esercizio 2009;
 € 722,82 ai dipendenti aventi diritto ed € 1.987,60 alla ditta Giuseppe Pietro Urbano per il servizio di ordi-

naria manutenzione dell’impianto elettrico del porto di Vieste effettuato nell’ esercizio 2009;
 € 337,36 ai dipendenti aventi diritto ed 41,88 alla ditta Giuseppe Pietro Urbano per il servizio di ordinaria 

manutenzione dell’impianto elettrico del porto di Rodi Garganico effettuato nell’ esercizio 2009;
- che è necessario dotare l’originario capitolo di spesa della somma occorrente mediante prelievo dal Fondo 

dei residui passivi perenti, al fine di far fronte all’adempimento delle obbligazioni giuridiche in argomento 
connesse ad impegni regolarmente assunti con atti dirigenziali, per i quali è stata dichiarata la perenzione 
amministrativa negli esercizi finanziari di seguito indicati: 

Lavori Atti d’impegno Es. finanziario di perenzione
Lavori occorrenti per la pulizia del porto di 
Vieste - esercizio 2009 (saldo + incentivi)

D.D. del Settore Lavori 
Pubblici n°453/2009

2011

Servizio di ordinaria manutenzione e 
tenuta in esercizio dell’impianto elettrico 
di illuminazione del porto di Vieste - 
esercizio 2009 (saldo + incentivi)

D.D. del Settore Lavori 
Pubblici n°554/2009

2011

Lavori occorrenti per la pulizia del porto 
di Rodi Garganico - esercizio 2009 (saldo + 
incentivi)

D.D. del Settore Lavori 
Pubblici n°455/2009

2011

Servizio di ordinaria manutenzione 
e tenuta in esercizio dell’impianto 
elettrico di illuminazione del porto di 
Rodi Garganico-esercizio 2009 (saldo + 
incentivi)

D.D. del Settore Lavori 
Pubblici n°456/2009

2011

Si ritiene necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, nonché al Docu-
mento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale, le variazioni di cui all’Allegato A, predisposto 
in conformità all’allegato 8-1 del D.Lgs 118/2011, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

Si rileva che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).
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Tanto premesso e considerato, l’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie illustrate propone 
alla Giunta Regionale la variazione di bilancio mediante prelevamento dal Fondo residui passivi perenti, ai 
sensi del Digs n. 118/2011 art. 51, comma 2, lett. g), delle somme occorrenti con contestuale riassegnazione 
in termini di competenza e cassa sugli originari capitoli di spesa come di seguito indicato:
1) Variazione in diminuzione per € 4.176,52 Missione 20 Programma 1 Titolo 1 Macroaggregato 10 PdCF 

1.10.01.01 Cap. 1110045 — “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti (art. 95 L.R. n. 
28/2001)”;

2) Variazione in aumento per € 4.176,52 Missione 10 Programma 3 Titolo 1 Macroaggregato 3 PdCF 1.03.02.13 
Cap. 512025 — “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R. 
27/85)”;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E S.M.I..
Il presente provvedimento comporta la seguente variazione di bilancio in termini di competenza e cassa 

al bilancio di previsione 2016, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale ai sensi 
dell’art. 51 comma 2, lett. g) del Digs. 118/2011 e ss.mm.ii.:

1) Variazione in diminuzione per € 4.176,52 Missione 20 Programma 1 Titolo 1 Macroaggregato 10 PdCF 
1.10.01.01 Cap. 1110045 — “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti (art. 95 L.R. n. 
28/2001)”;

2)  Variazione in aumento per € 4.176,52 Missione 10 Programma 3 Titolo 1 Macroaggregato 3 PdCF 1.03.02.13 
Cap. 512025 — “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R. 
27/85)”;
All’impegno e alla liquidazione delle suddette somme si provvederà a cura della Sezione Lavori Pubblici — 

Servizio Coordinamento Strutture Tecniche Provinciali.
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 51 

comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del dirigente della Sezione Lavori Pubblici 
e dal dirigente del Servizio Coordinamento Strutture Tecniche Provinciali, che ne attestano la conformità alla 
vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- sulla base di quanto esposto in preambolo e delle motivazioni addotte in premessa
- di apportare le modifiche al bilancio mediante prelevamento dal Fondo dei residui passivi perenti ai sensi 

del D.Lgs. n. 118/2011 art. 51 comma 2, lett. g) delle somme occorrenti, con contestuale riassegnazione in 
termini di competenza e cassa sugli originari capitoli di spesa come di seguito indicato:
1) Variazione in diminuzione per € 4.176,52 Missione 20 Programma 1 Titolo 1 Macroaggregato 10 PdCF 1.10.01.01 

Cap. 1110045 — “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti (art. 95 L.R. n. 28/2001)”;
2) Variazione in aumento per € 4.176,52 Missione 10 Programma 3 Titolo 1 Macroaggregato 3 PdCF 

1.03.02.13 Cap. 512025 — “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza re-
gionale (L.R. 27/85)”;
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- di approvare l’allegato A nella parte relativa alla variazione del bilancio, parte integrante del presente atto;

- prende atto che li Servizio Ragioneria ha rilasciato il preventivo parere di regolarità contabile ai sensi art. 
79, comma5, L.R. 28/2001;

- dà mandato alla Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle variazioni di Bilancio 
indicate nella presente delibera;

- di dare atto che la competente Sezione Bilancio provvederà, in esecuzione di quanto disposto, ad effettuare 
la registrazione delle variazioni e la prenotazione di impegno di spesa nonché a trasmettere al Tesoriere 
regionale il prospetto A conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

- di dare atto che i dirigenti della Sezione LL.PP. e del Servizio Coordinamento SS.TT.PP., per quanto di rispet-
tiva competenza, coh propri atti provvederanno ad impegnare la spesa e a liquidarla in favore dei creditori, 
entro il corrente esercizio (LR 28/20011, art.95, commi 5 bis e 5 ter);

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 ottobre 2016, n. 1649 
Autorizzazione dello spazio finanziario per € 35.000,00 al capitolo 553034 in termini di pareggio di bilancio 
di cui ai commi 709 e segg. dell’art. 1 della L. 208/2015 in materia di mobilità ciclistica e servizi.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale e dalla Sezione Infrastrutture per la 
Mobilità, riferisce quanto segue.

Con legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2 (pubblicata sul BURP n. 17 del 19 febbraio 2016) è stato appro-
vato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 e bilancio pluriennale 2016 —2018 della regione 
Puglia.

Con deliberazione di giunta regionale n. 159 del 23 febbraio 2016 (pubblicata sul BURP n. 27 del 14 marzo 
2016) sono stati approvati il Documento tecnico di accompagnamento ed il Bilancio finanziario gestionale.

Con deliberazione di giunta regionale n. 668 del 17 maggio 2016 (pubblicata sul Burp n. 59 del 24 maggio 
2016) è stato emanato il primo provvedimento inerente il concorso pubblico delle regioni a statuto ordinario 
alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016, articolo 1, commi 709 e seguenti della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016).

Con la suddetta deliberazione la giunta regionale ha deliberato:
“2. Di manifestare l’indirizzo di perseguire il rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 710 

della legge 28 dicembre 2015 n. 208, in relazione alle previsioni di accertamento delle entrate in conto com-
petenza (imputazione di entrate accertate ai sensi della contabilità armonizzata ex decreto legislativo n. 
118/2011) attraverso una modulazione degli impegni secondo quanto di seguito riportato:

(...)
b) altre spese autorizzate. Le spese potranno essere sostenute nel limite del 60% degli importi indicati a 

fianco di ciascun capitolo di spesa elencato nell’allegato “A” alla presente deliberazione, che con il presente 
atto si approva, salvo le spese sin qui sostenute oltre la predetta percentuale che ne costituisce limite e ad 
esclusione dei capitoli specificatamente indicati in detto allegato per í quali l’autorizzazione si intende riferita 
all’intero stanziamento. In caso di spacchettamento dei capitoli per adeguamento delle classificazioni alla co-
dificazione del piano integrato dei conti di cui alla disciplina della armonizzazione contabile, l’autorizzazione 
si intende estesa anche ai capitoli di nuova istituzione nel limite complessivo riportato nel capitolo indicato 
nell’allegato. La giunta regionale con proprio provvedimento disporrà in ordine alle rimanenti disponibilità di 
spesa di cui al predetto allegato. Le spese di personale e per interessi passivi sono portati in prededuzione, per 
quanto occorrente, dalla sezione Bilancio e ragioneria.”

Nel suddetto allegato “A— spese di funzionamento ed altre spese autorizzate” è presente il capitolo di 
spesa 552026 “spese per l’aggiornamento del piano regionale dei trasporti e per l’elaborazione del piano 
triennale dei servizi (art. 14, comma 2) lett. B D.leg.vo 422/97” con una competenza di € 100.000,00 ed un’au-
torizzazione della spesa sino al 60% pari a € 60.000,00.

Al fine di poter avviare l’iter amministrativo volto all’organizzazione di un evento dedicato alla formazione 
e comunicazione in materia di mobilità ciclistica, in concomitanza con l’avvio della programmazione PO FESR 
2014 — 2020 asse IV azione 4.4, con particolare riferimento alla “Ciclovia dell’acquedotto” e al “percorso 
ciclabile transeuropeo “EuroVelo 5” (Londra — Roma — Brindisi) tra Gravina ed Altamura (Masseria Jesce) 
con derivazione per Matera e percorso ciclabile Gravina — Caste! del Monte”, si propone di autorizzare lo 
spazio finanziario per € 35.000,00 in termini di pareggio di bilancio di cui ai commi 709 e segg. dell’art. 1 della 
L. 208/2015 al capitolo 553034 “interventi di educazione, formazione e comunicazione per la mobilità cicli-
stica, spese per rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta”, utilizzando quello 
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inizialmente autorizzato al capitolo 552026 “spese per l’aggiornamento del piano regionale dei trasporti e per 
l’elaborazione del piano triennale dei servizi (art. 14, comma 2) lett. B D.leg.vo 422/97”.

Il suddetto evento dedicato alla formazione e comunicazione in materia di mobilità ciclistica risulta co-
erente con l’approccio strategico adottato nel piano attuativo del piano regionale dei trasporti 2015-2019 
approvato con DGR n.598 del 26/4/2016, che promuove lo sviluppo di un sistema regionale dei trasporti per 
una mobilità intelligente, sostenibile e inclusiva. Infatti, il piano attuativo del piano regionale dei trasporti ha 
previsto interventi finalizzati a dare corpo alle dorsali della rete ciclabile regionale e la Giunta regionale con la 
deliberazione n. 1122 del 21 luglio 2016 ha approvato lo schema di protocollo di intesa per la progettazione 
e la realizzazione della “Ciclovia dell’acquedotto pugliese”. Il protocollo è stato sottoscritto in data 27 luglio 
2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Campania, Regione Basilicata e Regione Puglia 
in qualità di capofila con l’obiettivo di incentivare la mobilità ciclistica attraverso la progettazione e realizza-
zione di un sistema nazionale di ciclovie turistiche, con priorità per alcuni percorsi tra cui ricade la “Ciclovia 
dell’acquedotto pugliese” da Caposele (AV) a Santa Maria di Leuca, con finanziamenti previsti nella legge di 
stabilità del 2016. Con DGR n. 1167 del 26 luglio 2016 la Giunta regionale ha approvato lo schema di proto-
collo di intesa per la realizzazione di un primo tratto del percorso ciclabile transeuropeo “EuroVelo 5” (Londra 
— Roma — Brindisi) tra Gravina ed Altamura (Masseria Jesce) con derivazione per Matera e percorso ciclabile 
Gravina — Castel del Monte, sottoscritto in data 27 luglio 2016 tra Regione Puglia, Città Metropolitana di Bari, 
Parco Nazionale Alta Murgia.

Si propone alla Giunta:-

• di autorizzare lo spazio finanziario per € 35.000,00 in termini di pareggio di bilancio di cui ai commi 709 e 
segg. 1 della L. 208/2015 al capitolo 553034 “interventi di educazione, formazione e comunicazione per la 
mobilità ciclistica, spese per rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta”, uti-
lizzando quello inizialmente autorizzato al capitolo 552026 “spese per l’aggiornamento del piano regionale 
dei trasporti e per l’elaborazione del piano triennale dei servizi art. 14, comma 2 lett. B D.leg.vo 422/97”, al 
fine di poter avviare l’iter amministrativo volto all’organizzazione di un evento dedicato alla formazione e 
comunicazione in materia di mobilità ciclistica, in concomitanza con l’avvio della programmazione PO FESR 
2014 — 2020 asse IV azione 4.4, con particolare riferimento alla “Ciclovia dell’acquedotto” e al “percorso 
ciclabile transeuropeo “EuroVelo 5” (Londra — Roma — Brindisi) tra Gravina ed Altamura (Masseria Jesce) 
con derivazione per Matera e percorso ciclabile Gravina — Castel del Monte”;

• di dare mandato al dirigente regionale della sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedi-
menti consequenziali.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2011 e successive modificazioni ed 
integrazioni

Ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2 la presente deliberazione 
consiste nell’emanazione di indirizzi finalizzati alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2016 ed al 
perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 710, della legge 208/2015 per lo 
stesso anno.

L’Assessore Relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità;
- vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilità Sosteni-
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bile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale e dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità che ne attestano 
la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

• di autorizzare lo spazio finanziario per € 35.000,00 in termini di pareggio di bilancio di cui ai commi 709 e 
segg. dell’ad. 1 della L. 208/2015 al capitolo 553034 “interventi di educazione, formazione e comunicazione 
per la mobilità ciclistica, spese per rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasfer-
ta”, utilizzando quello inizialmente autorizzato al capitolo 552026 “spese per l’aggiornamento del piano 
regionale dei trasporti e per l’elaborazione del piano triennale dei servizi art. 14, comma 2 lett. B D.leg.
vo 422/97”, al fine di poter avviare l’iter amministrativo volto all’organizzazione di un evento dedicato alla 
formazione e comunicazione in materia di mobilità ciclistica, in concomitanza con l’avvio della programma-
zione PO FESR 2014 — 2020 asse IV azione 4.4, con particolare riferimento alla “Ciclovia dell’acquedotto” 
e al “percorso ciclabile transeuropeo “EuroVelo 5” (Londra — Roma — Brindisi) tra Gravina ed Altamura 
(Masseria Jesce) con derivazione per Matera e percorso ciclabile Gravina — Castel del Monte”;

• di dare mandato al dirigente regionale della sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedi-
menti consequenziali;

• di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul bollettino ufficiale della regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 ottobre 2016, n. 1650 
POR PUGLIA 2014-2020. Asse VI. Azione 6.3. Variazione al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-
2018 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii in materia di Servizio Idrico Integrato.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità con delega alle Risorse Idriche avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal funzionario della sezione Risorse Idriche, confermata dal Dirigente del Servizio 
Sistema Idrico Integrato e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, di concerto per la parte contabile con 
il Dirigente della Sezione Attuazione del Programma quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, 
convalidata dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente, dott. Gianluca 
NARDONE, e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e La-
voro, prof. Domenico LAFORGIA, riferisce quanto segue :

PREMESSO CHE:
- La Regione Puglia è da tempo impegnata, tra l’altro, nell’implementazione di tutte le iniziative, sia regola-

mentari che infrastrutturali, finalizzate al miglioramento del Servizio Idrico Integrato (SII) per usi civili, attra-
verso interventi di potenziamento ed adeguamento delle reti e dei presidi depurativi per ogni agglomerato 
pugliese, orientati alla sostenibilità ambientale del sistema, al miglioramento qualitativo degli scarichi e 
alla salvaguardia dei recapiti finali e dei corpi idrici in attuazione alle misure del Piano di Tutela delle Acque 
(PTA), funzionali a garantire il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualità per i corpi idrici e 
per la tutela qualitativa e quantitativa degli stessi nonchè il raggiungimento dei target previsti dagli obiettivi 
di servizio.

- A tale scopo, nonché a garanzia della continuità delle azioni già intraprese a valere sul ciclo di programma-
zione 2007/2013 nell’ambito del SII, di cui alla Linea di Intervento 2.1 del PO FESR 2007/2013, la Giunta Re-
gionale Pugliese, con propria deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, nell’approvare il Programma Operativo 
POR PUGLIA 2014-2020 di cui alla Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 5854 del 13/08/2015, 
ha istituito i capitoli di spesa già individuati con DGR n. 735/2015.

- L’Azione 6.3 del POR PUGLIA 2014 — 2020 “Interventi di miglioramento del Servizio Idrico Integrato per usi 
civili e riduzione delle perdite di rete di acquedotto” prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte 
all’attuazione di interventi infrastrutturali, in conformità al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, 
finalizzati al trattamento di acqua per il consumo umano, al trattamento delle acque reflue, alla gestione e 
conservazione di acqua potabile.

- Con deliberazione n. 833 del 07/06/2016 la Giunta regionale ha nominato i Responsabili delle Azioni del 
POR Puglia 2014-2020, individuando nel Dirigente della Sezione Risorse Idriche il Responsabile dell’Azione 
6.4 del POR Puglia 2014-2020.

CONSIDERATO CHE:
- Al fine di accelerare le procedure di verifica per l’ammissione a finanziamento a valere sul POR PUGLIA 

2014-2020 degli interventi 6.3.1 relativi al trattamento delle acque reflue e di poter assumere le determina-
zioni di competenza circa la definizione di un ordine di priorità degli stessi nel rispetto dei principi stabiliti 
dagli artt. 110 e 125 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e dal Reg. (UE) n. 1301/2013, ovvero sulla base dei criteri 
di selezione degli interventi approvati dal Comitato di Sorveglianza del 11/03/2016 e di cui la Giunta regio-
nale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26/04/2016, la Sezione Regionale scrivente, competente in 
merito ai programmi di finanziamento per il potenziamento ed il mantenimento dei livelli di efficienza del 
SII, ha istituito il Tavolo tecnico permanente congiunto con AIP (Autorità Idrica Pugliese), soggetto giuridico 
a cui è affidata la gestione per l’attuazione del Piano d’Ambito (PdA) e l’Acquedotto Pugliese S.p.A. (AQP), 
soggetto gestore del SII ed attuatore degli interventi, per l’attivazione della procedura negoziale finalizzata 
alla individuazione dei progetti in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica ed 
il raggiungimento dei target previsti dagli obiettivi di servizio, nel rispetto di quanto sopra esposto.
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- Oggetto della procedura negoziale è stata quindi l’individuazione di un programma di interventi per i quali 
è stata verificata l’ammissibilità al POR PUGLIA 2014/2020, con una dotazione finanziaria pubblica pari ad € 
232.750.000,00 della quale, in fase di prima programmazione, destinare circa il 35% al comparto depurati-
vo e recapiti, il restante 65% al comparto idrico/fognario.

Con la procedura negoziale di cui ai verbali prot. 2194 del 14.04.16 e prot. 2291 del 21 aprile 2016, sulla 
base del predetto programma di interventi, dopo la definizione delle candidature da parte di AQP S.p.A., si è 
avviata da parte di AIP e Regione Puglia la selezione degli interventi ammessi a finanziamento, individuando 
prioritariamente quelli in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica.

- I criteri di selezione delle operazioni, caratterizzati da trasparenza, non discriminazione, facilità applicativa 
e verificabilità, sono stati funzionali a consentire la selezione, nell’ambito del Programma degli Interventi 
2016/2019 dell’Autorità Idrica Pugliese, di progetti da finanziare, caratterizzati da un elevato grado di coe-
renza rispetto agli obiettivi specifici ed ai risultati dell’Asse 6 e dell’Azione 6.3 del POR Puglia 2014/2020.

- Il Tavolo, conformemente a quanto sancito dai regolamenti comunitari, ha stabilito che l’ordine di priorità 
degli interventi da ammettere alla procedura negoziale dovesse essere disposto attraverso una griglia di 
valutazione rispondente ai seguenti criteri, dettagliatamente specificati nel verbale condiviso e trasmesso 
dalla Sezione scrivente con nota prot. n. 2194 del 14/04/2016:

A) Priorità assoluta agli interventi che concorrono a raggiungere gli obiettivi previsti dal Reg. (UE) n. 
1301/2013, in conformità agli indicatori stabiliti dall’art. 6 - “Indicatori per l’obiettivo “Investimenti a fa-
vore della crescita e dell’occupazione” del suddetto regolamento; ovvero, per l’investimento produttivo 
riguardante il trattamento delle acque reflue, l’indicatore è costituito dalla popolazione addizionale be-
neficiaria del trattamento delle acque reflue potenziato, misurata in termini di abitanti equivalenti (AE).

B) Criteri di selezione delle operazioni (artt. 110 e 125 del Reg. UE n. 1303/2013) approvati dal Comitato di Sor-
veglianza del 11/03/2016, di cui la Giunta regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26/04/2016, 
ovvero criteri di ammissibilità, valutazione e sostenibilità dell’Azione 6.3 del POR PUGLIA 2014 — 2020;

C) Criteri generali su cui impostare l’attività’ di verifica delle progettazioni preliminari afferenti l’adegua-
mento degli impianti di depurazione (definiti nei verbali dei tavoli tecnici congiunti del 07/08/2013, 
05/08/2014, 16/10/2014, 24/11/2014 e del 02/12/2014 tra Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche, 
Autorità Idrica Pugliese ed Acquedotto Pugliese).

D) Criteri generali su cui impostare l’attività’ di verifica delle progettazioni preliminari afferenti l’incre-
mento dell’indice di copertura del servizio fognario (definiti nei verbali dei tavoli tecnici congiunti del 
07/08/2013 e del 24/07/2014 tra Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche, Autorità Idrica Pugliese ed 
Acquedotto Pugliese).

E) Ulteriore requisito preferenziale che ha consentito agli interventi di ottenere una successiva priorità 
è costituito dallo stato di avanzamento della spesa nel periodo 2014/2020 finalizzata ad aumentare il 
livello di rendicontazione e certificazione a valere sul POR 2014— 2020.

- Gli interventi della procedura negoziale in parola rientrano nella fattispecie dei così detti progetti “genera-
tori di entrata”. Il Tavolo tecnico, col citato verbale prot. n. 2194 del 14/04/2016, ha pertanto convenuto di 
proporre all’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014 — 2020, in conformità all’art. 61 (3) lett. a) del Reg. 
(UE) n. 1303/2013, di utilizzare quale tasso di cofinanziamento privato a carico dei proventi tariffari, quello 
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forfettario pari al 25% di cui all’allegato V del medesimo regolamento, ad eccezione degli interventi a cavallo 
per i quali è stato adottato il calcolo del margine lordo di autofinanziamento del PO FESR 2007/2013 di cui 
al parere prot. n. 3181 del 23.09.2011 del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della 
Regione Puglia, corrispondente ad un tasso dell’80,64% di quota di cofinanziamento pubblico.

- Il Programma degli interventi dell’AIP prevede complessivamente un fabbisogno di investimenti nell’ambito 
del trattamento delle acque reflue superiore alla relativa dotazione finanziaria disponibile per l’ Azione 6.3 
del POR PUGLIA 2014/2020, pari ad € 232.750.000,00.

- E’ stata quindi costituita una Commissione tecnica di valutazione dei progetti, coordinata dal Dirigente 
del Servizio Sistema ldrico Integrato della Regione Puglia e congiunta con i funzionari dell’Autorità Idrica 
Pugliese, al fine di individuare gli interventi ammissibili a contribuzione comunitaria nonché gli eventuali 
interventi da finanziare con i fondi a valere sui proventi tariffari, e che comunque risultano necessari al mi-
glioramento del SII, quindi volti alla chiusura dell’intero ciclo depurativo pugliese.

- Sulla scorta della documentazione acquisita in atti, la Commissione tecnica di valutazione ha predisposto 
una griglia di valutazione nel rispetto dei principi stabiliti dagli artt. 110 e 125 del Reg. (UE) n. 1303/2013e 
dal regolamento UE n. 1301/2013, ovvero sulla base dei criteri di selezione degli interventi approvati dal 
Comitato di Sorveglianza del 11/03/2016 e di cui la Giunta regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 
del 26/04/2016, nonché nel rispetto di tutti i criteri progettuali sopra specificati.

- Le risultanze della Commissione tecnica riguardante l’elenco definitivo degli interventi finanziati sia a valere 
sui fondi comunitari che su quelli a carico dei proventi tariffari sono state approvate negli allegati 1,2,3,4 al 
verbale condiviso e trasmesso dalla Sezione scrivente con nota prot. n. 2194 del 14/04/2016, nonchè con 
successivo verbale integrativo prot. n. 2291 del 21/04/2016 e con nota prot. n. 2546 del 03/05/2016.

- Con deliberazione n. 764 del 25/05/2016 la Giunta Regionale ha approvato il programma degli interventi 
ammissibili a finanziamento per il Servizio Idrico Integrato nei comparti depurativo/recapiti e idrico/fognan-
te in favore del soggetto gestore AQP S.p.A. in qualità di attuatore degli stessi interventi, a valere sulla do-
tazione finanziaria di cui all’Azione 6.3 del POR PUGLIA 2014 — 2020, per gli importi complessivi di seguito 
indicati ed aggiornati a seguito della trasmissione dei crono programmi di spesa da parte di AQP SPA:

PER IL COMPARTO DEPURATIVO/RECAPITI
DEPURATORI 

RECAPITI
n. int. Importo Totale(€)

Quota Pubblica
(POR 2014 — 2020)

Quota AIP a tariffa

Interventi 6.3.1 POR 
2014 - 2020

23 127.148.547 92.736.410 34.412.137

PER IL COMPARTO IDRICO/FOGNARIO
RETI IDRICO/

FOGNARIE
n. int. Importo Totale(€)

Quota Pubblica
(POR 2014— 2020)

Quota AIP a tariffa

Interventi 6.3.1POR 
2014 - 2020

49 192.553.331 144.862.888 47.690.443

TOTALE COMPARTI

n. int. Importo Totale(€)
Quota Pubblica

(POR 2014— 2020)
Quota AIP a tariffa

TOTALI 72 319.701.878 237.599.298 82.102.580
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Con lo stesso provvedimento la Giunta regionale ha preso atto del programma degli ulteriori interventi 
che potranno essere finanziati a tariffa ovvero con altre risorse pubbliche e che potrebbero rendersi disponi-
bili nel corso del periodo di programmazione 2014/2020.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal 
D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le varia-
zioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla 
istituzione di nuovi capitoli di spesa e alla variazione all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comu-
nitarie e vincolate;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 20162018.”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 2018;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica ga-
rantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale:

• di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e plu-
riennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria” e nell’Allegato 1 parte integrante del presente provvedimento;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sui capitoli di spesa di cui alla sezione 
copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Attuazione del Programma, per l’importo 
corrispondente € 237.599.298,00 a valere sull’Azione 6.3 del POR Puglia 2014-2020;

• di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse ldriche di provvedere alla proposizione ed adozione di 
tutti i successivi atti per dare attuazione all’Azione 6.3 del POR Puglia 2014-2020;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs n. 118/2011
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al bilancio 

di previsione bilancio 2016 e pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
Variazione al Bilancio di Previsione 2016, al Documento Tecnico di accompagnamento, e al Bilancio Ge-

stionale e Finanziario 2016 come di seguito specificato:

•	Parte I^ - Entrata 
Variazione in aumento e in diminuzione così come previsto nella Tabella - parte entrata dell’Allegato 1, 

parte integrante del presente provvedimento



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 128 del 8-11-201652830

All’accertamento per il 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e. f. successivi al 2016 si provvederà median-
te specifico atto dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, su proposta della Sezione Risorse Idriche, 
ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 
118/2011.

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi 
della Commissione Europea.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economa e Finanze

•	Parte II^ - Spesa 
Variazione in aumento e in diminuzione così come previsto nella tabella - Parte Spesa dell’Allegato 1, 

parte integrante del presente provvedimento

BILANCIO AUTONOMO

QUOTA di cofinanziamento regionale
La corrispondente quota di cofinanziamento regionale pari a € € 32.130.000,00 è assicurata dal mutuo BEI, 

giusta autorizzazione art. 11 L.R. 15 febbraio 2016, 1 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2016 e bilancio pluriennale 2016-2018 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2016)” e del contratto 
sottoscritto in data 12/05/2016, atto pubblico n. 00064 del 12/05/2016, a valere sui seguenti capitoli di spesa:

Capitolo Declatatoria Capitolo
Missione

Programma
Titolo

Codifica Piano dei conti 
finanziario

Variazione 
compensativa

1169353

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONI 
6.1 - 6.2 - 6.3 - 6.4 - 6.5. CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE BEI

9.9.2 U.2.03.01.02.000 - € 32.130.000

CNI

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONI 
6.1 - 6.2 - 6.3 - 6.4 - 6.5. CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE. 

COFINANZIAMENTO REGIONALE BEI

CC U.2.03.03.01.000 + € 32.130.000

L’importo dell’entrata da indebitamento risulta accertata sul capitolo 5129270 (titolo 6, tipologia 3) del 
piano dei conti finanziario 6.03.01.01: Accertamento n. 6534/16 - OGV n. 5020/16.

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 237.599.298,00 corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2016 mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezio-
ne Risorse Idriche a valere sui capitoli di spesa di cui ai punti precedenti.

L’Assessore Relatore propone alla Giunta regionale l’adozione dei conseguenti atti finali, in quanto rientra-
no nelle tipologie previste dalle leggi regionali n. 7/97 e n. 44/04, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con delega alle 
Risorse Idriche,

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Sistema Idrico 
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Integrato, dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, dal Dirigente della Sezione Attuazione del Programma 
e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente, dal Direttore del Diparti-
mento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro che ne attestano la conformità alla 
legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore alle Infrastruttu-
re e Mobilità, con delega alle Risorse Idriche;

• di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e plu-
riennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria” e nell’Allegato 1 parte integrante del presente provvedimento;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sui capitoli di spesa di cui alla sezione 
copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Attuazione del Programma, per l’importo 
corrispondente € 237.599.298,00 a valere sull’Azione 6.3 del POR Puglia 2014-2020;

• di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di provvedere alla proposizione e adozione di 
tutti i successivi atti per dare attuazione all’Azione 6.3 del POR Puglia 2014/2020;

• di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

• di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. n. 13/1994, unitamente all’allegato E/1;

• di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet www.
regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, 
unitamente all’allegato E/1;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 ottobre 2016, n. 1651 
FSC 2007/2013 - DGR n. 2787/2012 e n. 1133/2015 - APQ Rafforzato “Settore Idrico-Depurazione della 
Acque” - Del. CIPE n. 62/2011, n. 60/2012, n. 79/2012 e n. 87/2012. Approvazione proposta di rimodula-
zione delle risorse.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal funzionario della Sezione Risorse Idriche, confermata dal Dirigente del Servizio 
Sistema Idrico Integrato e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente, riferisce quanto segue:

Con la Deliberazione n. 2787 del 14/12/2012 la Giunta regionale nel prendere atto delle delibere CIPE n. 
62/2011, n. 60/2012, n. 79/2012 e n. 87/2012 ha disposto le variazioni in aumento in termini di competenza 
e di cassa, sul versante dell’entrata e della spesa, al bilancio di previsione 2012, cosi come integrata dalla DGR 
n. 523/2013;

In data 24/04/2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Depurazione delle 
acque” tra Ministero dello Sviluppo Economo, Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare 
e Regione Puglia che per ha per oggetto la realizzazione degli interventi previsti nelle Deliberazioni CIPE 
n.62/2011, n. 60/2012, n. 79/2012 e n. 87/2012.

Successivamente con la Deliberazione n. 991 del 21/05/2013 la Giunta Regionale ha approvato per gli 
interventi di competenza dell’Acquedotto Pugliese s.p.a. e dell’Aeroporti di Puglia s.p.a. finanziati con le 
delibere CIPE n. 60/2012, 79/2012, 87/2012 e 92/2012, le modifiche ai disciplinari regolanti i rapporti fra la 
Regione Puglia e i soggetti attuatori, sia in fase di redazione che di realizzazione dei progetti, limitatamente 
agli articoli inerenti i “tempi di attuazione ed erogazione della spesa”, relativamente alla fase di redazione del 
progetto e i “tempi di attuazione e assegnazione definitiva del finanziamento” e “erogazioni”, relativamente 
alla fase di realizzazione del progetto;

La copertura finanziaria prevista in sede di sottoscrizione dell’APQ ammontava a complessivi € 265.138.200, 
di cui € 260.860.000 gravanti sul Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 e € 4.278.200 gravanti sui 
proventi tariffari del Servizio Idrico Integrato gestito nella Regione Puglia dal Soggetto Attuatore AQP SPA 
(Acquedotto Pugliese SPA) gestore del Servizio Idrico Integrato.

Gli interventi dell’Accordo sono stati individuati per poter procedere al potenziamento/adeguamento del 
sistema fognario/depurativo della Regione Puglia anche al fine di non incorrere in sanzioni da parte della 
Comunità Europea per mancata osservanza a quanto previsto nella Direttiva comunitaria n. 91/271/CEE e da 
tanto ne deriva la notevole rilevanza strategica.

Successivamente ai sensi della Deliberazione CIPE n. 21/14, e così come stabilito dalla Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 2120 del 14 ottobre 2014, è stato necessario provvedere alla formulazione di una 
nuova proposta di rimodulazione dell’Accordo che tenesse conto delle riduzioni già apportate alle dotazioni 
originariamente previste e considerasse quanto in ultimo deliberato dal Comitato e dalla citata DGR n. 
2120/2014 in merito alle scadenze entro le quali acquisire gli OGV.

Infatti ai fini di adeguarsi ai tagli precedentemente fissati con la Deliberazione CIPE n. 14/13, la Regione 
Puglia con la DGR 2248 del 30/11/2013 aveva deliberato una prima riduzione per € 7.566.793,47 sull’importo 
FSC 2007-2013 e poi con successiva DGR n. 652 del 08/04/2014, la Regione aveva previsto un’ulteriore 
riduzione per € 18.244.894,45 e pertanto la riduzione complessiva ammontava già ad € 25.811.687,92.
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La Deliberazione CIPE n. 24 del 20/02/2015 e la conseguente DGR n. 1133 del 26/02/2015 hanno preso 
atto di una prima rimodulazione, per quanto riguarda l’APQ Depurazione, che ha tenuto in considerazione 
unicamente gli interventi con OGV successivo al 31/12/2014.

Le predette deliberazioni hanno quindi previsto, per l’APQ depurazione, l’annullamento di 19 interventi 
per complessivi € 93.226.126,00 e la rimodulazione di 12 interventi per complessivi € 46.091.510,00 gravanti 
sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013, con un taglio/sanzione pari a € 21.322.928,00, al netto dei 
tagli rivenienti dalla Deliberazione CIPE n. 14/2013 e dalle DGR n. 2248/2013 e DGR n. 652/2014 pari in totale 
a € 25.811.687,92, annullando e non rimodulando, per mero errore, l’intervento sul depuratore Lucera 1.

Pertanto, con i Tavoli Tecnici del 15/09/2014 e del 31/10/2014 trasmessi con nota prot. n. 4987 del 
06/11/2014, tenutesi presso la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con Autorità Idrica Pugliese (AIP), 
ente di governo del Servizio idrico Integrato, ed AQP SPA, si è proceduto alla redazione della proposta di 
rimodulazione dell’APQ Rafforzato “Depurazione delle acque” sottoscritto in data 24/04/2013, identificando il 
nuovo quadro degli interventi e degli importi (Allegato 1 alla presente), per ciascuna delle deliberazioni CIPE, 
considerando l’operazione complessiva di rivalutazione sugli interventi già aggiudicati a quella data.

Il nuovo quadro degli interventi, in considerazione dei criteri definiti dalla DGR n. 2120 del 14.10.2014, ha 
previsto un nuovo quadro finanziario complessivo pari ad € 298.301.555,00 di cui € 227.973.646,00 (compresi 
i fondi di cui alla CIPE 79/12 pari a 18.260.000 €) a valere sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007-2013 
e € 70.327.909,00 gravanti sui proventi tariffari del Servizio Idrico Integrato.

Con nota prot. n. 6491 del 05/11/2015 la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha trasmesso la 
suddetta proposta di rimodulazione dell’APQ, riguardante gli interventi e gli importi riportati nell’Allegato 
1 alla presente, all’Agenzia per la Coesione Territoriale, nonché, al Ministero dell’Ambiente — Direzione 
Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, al fine di poter acquisire i pareri competenti circa 
l’approvazione della proposta.

Con nota prot. n. 1019 del 29/01/2016, l’Agenzia per la Coesione Territoriale ha trasmesso la proposta 
di rimodulazione suddetta al Ministero dell’Ambiente richiedendo l’acquisizione del parere di competenza 
al fine di poter chiudere la procedura scritta di consultazione del tavolo dei sottoscrittori dell’APQ in parola.

Con nota prot. 2329 del 10/02/2016 il Ministero dell’Ambiente — Direzione Generale per la Tutela del 
Territorio e delle Risorse Idriche, ha espresso parere favorevole confermando il nuovo quadro finanziario 
complessivo pari ad € 298.310.555,00 di cui e € 227.973.646 quota pubblica a valere sui Fondi FSC 2007/2013 
ed 70.327.909 gravanti sui proventi tariffari del Servizio Idrico Integrato, così come proposto dalla Sezione 
Risorse Idriche con propria nota prot. n. 6491 del 05/11/2015.

Con nota prot. n. 6874 del 04/08/2016, l’Agenzia per la Coesione Territoriale, visto il parere di merito 
favorevole espresso dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare — Direzione Generale 
per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche con nota n. 2329 del 10/02/2016, ha espresso il proprio 
nulla osta, comunicando la chiusura con esito positivo della procedura scritta di consultazione del Tavolo dei 
Sottoscrittori.

Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta Regionale di:
• Approvare la proposta di rimodulazione delle risorse dell’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Settore 

Idrico-Depurazione delle acque”, sottoscritto in data 24/04/2013 (delibere CIPE n. 62/2011, n. 60/2012, 
n. 79/2012 e n. 87/2012) di cui alla nota prot. n. 6491 del 05/11/2015 della Sezione Risorse Idriche della 
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Regione Puglia, e relativo nulla osta dell’Agenzia per la Coesione Territoriale prot. n. 6874 del 04/08/2016, 
confermando il nuovo quadro finanziario complessivo pari ad € 298.310.555,00 di cui € 227.973.646,00 
quota pubblica a valere sui Fondi FSC 2007/2013 ed 70.327.909,00 gravanti sui proventi tariffari del 
Servizio Idrico Integrato, identificando il nuovo quadro degli interventi e degli importi così come riportato 
nell’Allegato 1 composto da 5 (cinque) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento;

• Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’assunzione delle determinazioni 
di competenza circa gli adempimenti contabili, anche di natura contabile, conseguenti l’approvazione della 
suddetta rimodulazione finanziaria riguardanti le delibere CIPE n. 62/2011, n. 60/2012, n. 79/2012 e n. 
87/2012 al fine di procedere all’armonizzazione contabile dell’Accordo di programma conclusivamente 
approvato, in conformità alla DGR n. 991/2013;

• Dare mandato, altresì, al Dirigente della Sezione Risorse Idriche, di predisporre gli atti tecnici necessari per 
l’attivazione da parte del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - RUPA APQ, della procedura di 
consultazione scritta presso il tavolo dei Sottoscrittori per l’utilizzo e la riprogrammazione finanziaria dei 
Fondi FSC 2007/2013 di cui alle delibere CIPE n.62/2011, n. 60/2012, n. 79/2012 e n. 87/2012 riguardanti 
le economie di gara rivenienti a seguito dell’aggiudicazione degli appalti dei lavori per finanziare nuovi 
interventi di potenziamento/adeguamento del sistema fognario/depurativo della Regione Puglia che 
saranno individuati di concerto con AIP ed AQP SPA.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. N. 28/01 e s.m.i
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore Relatore propone alla Giunta regionale l’adozione dei conseguenti atti finali, in quanto rientrano 
nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. d) e K) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con delega alle 
Risorse Idriche,

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Sistema Idrico 
Integrato, dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale e Tutela dell’Ambiente che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore alle Infrastrutture 
e Mobilità, con delega alle Risorse Idriche;

• Di approvare la proposta di rimodulazione delle risorse dell’Accordo di Programma Quadro Rafforzato 
“Settore Idrico-Depurazione delle acque”, sottoscritto in data 24/04/2013 (delibere CIPE n. 62/2011, n. 
60/2012, n. 79/2012 e n. 87/2012) di cui alla nota prot. n. 6491 del 05/11/2015 della Sezione Risorse 
Idriche della Regione Puglia, e relativo nulla osta dell’Agenzia per la Coesione Territoriale prot. n. 6874 
del 04/08/2016, confermando il nuovo quadro finanziario complessivo pari ad € 298.310.555,00 di cui € 
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227.973.646,00 quota pubblica a valere sui Fondi FSC 2007/2013 ed 70.327.909,00 gravanti sui proventi 
tariffari del Servizio Idrico Integrato, identificando il nuovo quadro degli interventi e degli importi così 
come riportato nell’Allegato 1 composto da 5 (cinque) facciate per farne parte integrante del presente 
provvedimento;

• Di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’assunzione delle determinazioni 
di competenza circa gli adempimenti contabili, anche di natura contabile, conseguenti l’approvazione della 
suddetta rimodulazione finanziaria riguardanti le delibere CIPE n. 62/2011, n. 60/2012, n. 79/2012 e n. 
87/2012 al fine di procedere all’armonizzazione contabile dell’Accordo di programma conclusivamente 
approvato, in conformità alla DGR n. 991/2013;

• Di dare mandato, altresì, al Dirigente della Sezione Risorse Idriche, di predisporre gli atti tecnici necessari 
per l’attivazione da parte del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - RUPA APQ, della procedura 
di consultazione scritta presso il tavolo dei Sottoscrittori per l’utilizzo e la riprogrammazione finanziaria dei 
Fondi FSC 2007/2013 di cui alle delibere CIPE n.62/2011, n. 60/2012, n. 79/2012 e n. 87/2012 riguardanti 
le economie di gara rivenienti a seguito dell’aggiudicazione degli appalti dei lavori per finanziare nuovi 
interventi di potenziamento/adeguamento del sistema fognario/depurativo della Regione Puglia che 
saranno individuati di concerto con AIP ed AQP SPA;

• Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. n. 13/1994, unitamente all’allegato 1;

• Di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet www.
regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, 
unitamente all’allegato 1;

• Di notificare il presente provvedimento unitamente all’allegato 1, al Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria - RUPA APQ, all’AIP ed all’AQP spa.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 ottobre 2016, n. 1653
Variazione al Bilancio di previsione 2016, ed al Bilancio Pluriennale 2016-2018, Documento tecnico 
di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159/2016, ai sensi dell’art. 51 co.2 
D.Lgs.118/2011. Iscrizione a bilancio del contributo di cui all’art. 1 co. 947 della l. n. 208/2015 per l’assi-
stenza agli alunni con disabilità.

L’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Se-
zione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

VISTI:
• il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente 

le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

• la legge regionale n. 1 del 15 febbraio 2016 con la quale è stata approvata la legge di stabilità regionale per 
l’anno 2016;

• la legge regionale n. 2 del 15 febbraio 2016 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per l’e-
sercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018 con i relativi allegati;

• la DGR n. 159 del 23/02/2016, con la quale si approva il Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilan-
cio di Previsione 2016-2018 e il Bilancio Finanziario Gestionale 2016-2018.

PREMESSO CHE:
- la l.n. 56 del 7 aprile 2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni dei 

comuni” persegue l’obiettivo di rendere gli assetti e le funzioni delle AA.PP. più rispondenti alle esigenze dei 
cittadini, secondo i principi di efficacia, efficienza ed economicità e riduzione della spesa;

- la Regione Puglia ha intrapreso un percorso riformatore in materia di articolazione delle competenze degli 
Enti Locali con la I.r. n. 36/2008 e con la I.r. n. 34/2014;

- da ultimo con la I.r. n. 31/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” la Regione riordina 
le funzioni amministrative regionali delle Province, delle aree vaste, dei Comuni, delle forme associative 
comunali e della Città Metropolitana;

- all’art. 3 della I.r. n. 31/2015 si dispone che la Regione “può attribuire le funzioni non fondamentali alle 
Province (...) e alla Città Metropolitana di Bari, previa intesa interistituzionale da raggiungere nell’ambito 
dell’Osservatorio Regionale, (...)”, e che “l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 da parte delle Province 
e della Città Metropolitana di Bari è oggetto di apposita convenzione tra Regione e enti interessati, discipli-
nante l’assegnazione del personale regionale, le funzioni attribuite e le modalità di svolgimento delle stesse, 
il cui onere rimane a carico della Regione”;

- all’art. 2 della I.r. n. 9/2016 è previsto che:
“1. Sono oggetto di trasferimento alla Regione, e dalla stessa esercitate, le seguenti funzioni amministrati-

ve delegate, conferite o comunque esercitate dalle province prima della data di entrata in vigore della 
presente legge:
a) le funzioni di cui all’ articolo 4, comma 1, della Lr. 31/2015;
b) le funzioni in materia di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e pinacote-

che, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a);
c) le funzioni di controllo e vigilanza ambientale e rurale di cui all’articolo 2 della legge regionale 28 

dicembre 2015, n. 37 (Istituzione della Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia), nelle mo-
dalità disciplinate dalla legge medesima;

d) le funzioni in materia di turismo;
e) le funzioni relative al trasporto e all’assistenza specialistica per l’integrazione scolastica degli alunni 
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disabili nelle scuole medie superiori, nonché all’assistenza specialistica per alunni audiolesi e videolesi 
nelle scuole di ogni ordine e grado;

f) le funzioni in materia di formazione professionale.
2. A seguito del trasferimento delle funzioni di cui al comma 1, lettera c), sono attribuite alla Regione le 

connesse funzioni di autorità competenti all’applicazione delle sanzioni amministrative previste dalla 
legislazione vigente e l’introito dei relativi proventi.

3. Le funzioni di cui al comma 1, lettere b), d) e f) vengono esercitate dalla Regione anche mediante forme 
di avvalimento e convenzione alla Città metropolitana di Bari e alle province,

(...)”
- il co. 947 dell’art. 1 della I.n. 208/2015 (Legge di Stabilità per il 2016) ha disposto che “ai fini del comple-

tamento del processo di riordino delle funzioni delle province, di cui all’articolo 1, comma 89, della legge 
7 aprile 2014, n. 56, le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli 
alunni con disabilità fisiche o sensoriali, di cui all’articolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
e relative alle esigenze di cui all’articolo 139, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, sono attribuite alle regioni a decorrere dal 1° gennaio 2016, fatte salve le disposizioni legislative 
regionali che alla predetta data già prevedono l’attribuzione delle predette funzioni alle province, alle città 
metropolitane o ai comuni, anche in forma associata”;

- in Conferenza Unificata è stato oggetto di intesa il riparto dell’importo di Euro 70.000.000,00 di cui al co. 
947 dell’art. 1 della In. 208/2015, assegnando ai sei territori provinciali della Puglia risorse pari ad Euro 
6.860.392,60 per la programmazione 2016 (a.s. 2016-2017), come da DPCM 30.08.2016;

- il DPCM 30.08.2016 di cui sopra è stato registrato in data 22 settembre 2016 con il n. 2634;
- il suddetto Decreto assegna alla Regione Puglia per i rispettivi territoriali provinciali e per le finalità di cui al 

comma 947 dell’art. 1 della In. 208/2015 risorse totali per Euro 6.860.392,60 così ripartite:
• Città Metropolitana di Bari  Euro 2.595.515,87
• Provincia Barletta-Andria-Trani Euro 686.388,44
• Provincia di Brindisi   Euro 794.703,86
• Provincia di Foggia   Euro 1.033.828,27
• Provincia di Lecce   Euro 1.116.399,64
• Provincia di Taranto   Euro 633.556,53.

CONSIDERATO CHE:
- l’art. 1 del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri dispone l’erogazione delle suddette somme 

“a favore delle Regioni a statuto ordinario che provvedono ad attribuirlo alle Province e alle Città Metropo-
litane, che esercitano effettivamente le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione 
personale degli alunni con disabilità fisiche sensoriali di cui all’art. 13 comma 3 della I. n. 104/1992”;

- per effetto della I.r. n. 9/2016 la Regione svolge le funzioni di assistenza specialistica per gli alunni con di-
sabilità che frequentano le scuole medie superiori avvalendosi delle Province previa apposita convenzione 
per l’avvalimento;

- la Del. G.R. n. 325/2016 ha stanziato e ripartito le risorse regionali ordinarie assegnate allo svolgimento 
delle attività di che trattasi, per un importo di Euro 6.000.000,00 come da Bilancio di Previsione 2016 ap-
provato con I.r. n. 2/2016;

- la Del. G.R. n. 1457 del 20/09/2016 “Art.2 comma 1 lett. e) della l.r. n. 9 del 27/05/2016. Approvazione dello 
schema di convenzione tra Regione Puglia, Province e Città Metropolitana” ha approvato la Convenzione 
per l’avvalimento per lo svolgimento delle attività di assistenza specialistica per gli alunni con disabilità nelle 
scuole medie superiori.

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la conseguente variazione al 
Bilancio di previsione pluriennale 2016 — 2018 nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura 
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finanziaria” di seguito riportata atteso che è assicurato il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo.

- Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art.1 della legge 28 dicembre 
2015, n.208 (Legge di Stabilità 2016).

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli e la variazione, in termini di competenza 

e di cassa, al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamen-
to ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera 
a) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii

Bilancio vincolato
A) PARTE I — ENTRATA 

Capitolo di nuova istituzione: (CNI) 2037269
 declaratoria Capitolo: “Fondo per assistenza specialistica alunni disabili (art. 1 co. 947 In. 208/2015)” 

C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti
02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 
Variazione in aumento Esercizio Finanziario:2016
Competenza + € 6.860.392,60
Cassa + € 6.860.392,60
Piano dei conti integrato: E. 2.01.01.01.001
Codice SIOPE: 2116 “Altri trasferimenti correnti da Stato”
Codifica della transazione elementare (all. 7 al D. Lgs 118/2011):2
DEBITORE: Presidenza del Consiglio dei Ministri
Si attesta che l’importo di € 6.860.392,60 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 

debitore certo, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, ed esigibile nell’anno 2016
Titolo giuridico: DPCM 30 agosto 2016

B) PARTE —SPESA
Capitolo di nuova istituzione: (CNI) 785150

 declaratoria Capitolo: “Spese di Provincie e Città Metropolitana per assistenza specialistica alunni disabili 
(art. 1 co. 947 In. 208/2015)”
C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti
02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali
Esercizio Finanziario 2016
Competenza + € 6.860.392,60
Cassa + € 6.860.392,60
Missione: 12 Programma:1 Piano dei conti integrato: 1.04.01.02.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, com-
ma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare;
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- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezio-
ne;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
riportato;

2. di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016 — 2018 nei termini e nelle 
modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011” che si intendono 
qui di seguito integralmente riportati;

3. di confermare l’utilizzo della somma di € 6.860.392,60 per l’erogazione entro il corrente esercizio finan-
ziario dei contributi per la Città Metropolitana e per le Province pugliesi al fine di concorrere al costo delle 
attività di assistenza specialistica e altri interventi per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità 
nelle scuole medie superiori per l’anno scolastico 2016-2017, coerentemente con il perseguimento degli 
obiettivi definiti dall’art. 1 co. 947 della In. 208/2015;

4. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

5. di approvare l’allegato E1 parte integrante del presente provvedimento;

6. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, conseguentemente all’approvazione della presente delibe-
razione, alla trasmissione dell’allegato E1 alla Tesoreria regionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 ottobre 2016, n. 1654
Decreto del Ministero della Salute del 25 novembre 2015. Approvazione del piano regionale di selezione 
genetica per la resistenza alla scrapie classica negli ovini. Integrazione DGR N.928 del 13/05/2013 “Piano 
Regionale dei Controlli Ufficiali (PRC) in materia di sicurezza alimentare per gli anni 2013-2014 e recepi-
mento Accordi e Intese Stato-Regioni in materia di sicurezza alimentare”.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Sanità Veterinaria, confermata dal Dirigente 
dello stesso Servizio e dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto 
segue:

La scrapie, come sottolineato nel parere scientifico dell’Autorità per la sicurezza alimentare e del Centro 
europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (EFSA BIOHAZ Panel, 2011), rappresenta un problema 
di sanità animale per la popolazione ovina e caprina nell’ambito del territorio nazionale.

L’attività di sorveglianza per la scrapie ha rilevato un’elevata diffusione della malattia nelle diverse greggi 
del territorio nazionale.

Il parere del Comitato nazionale di sicurezza alimentare del 17 aprile 2012, ha sottolineato l’importanza 
della selezione genetica come l’unica strategia per ridurre la prevalenza delle encefalopatie spongiformi tra-
smissibili (EST) ovi-caprine e il carico infettante nei capi infetti a cui il consumatore potenzialmente potrebbe 
essere esposto, da cui l’importanza dell’applicazione della stessa in tutti gli allevamenti ovini per diffondere i 
genotipi resistenti e quindi la necessità che in Italia si continuino ad implementare i piani di selezione e ven-
gano estesi a tutte le regioni.

Le osservazioni della Commissione europea del 19 Agosto 2014 ad oggetto: “Italy - 2015 Transmissible 
Spongiform Encephalopathies programme” hanno evidenziato la necessità di presentare un piano di selezio-
ne genetica con obiettivi ben definiti nel tempo al fine di incrementare la frequenza dell’allele di resistenza.

L’affermazione dell’European Food Safety Authority riportata nell’opinion pubblicata il 30 luglio 2014 
(EFSA BIOHAZ Panel, 2014), ritiene improbabile la riduzione della scrapie senza un

efficace programma di selezione genetica. La stessa raccomanda il rafforzamento e il miglioramento dei 
piani di selezione genetica nella popolazione ovina per la resistenza alla scrapie classica e afferma che l’in-
tervento selettivo, solo se associato a un efficiente sistema di tracciabilità che consenta di registrare ogni 
movimentazione degli animali, è efficace ai fini della eradicazione della malattia.

Il Decreto del Ministero della Salute del 25 novembre 2015, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 51 del 27 gennaio 
2016, ha approvato il Piano nazionale inerente le Misure di prevenzione su base genetica per l’eradicazione 
della scrapie ovina classica, finalizzate all’incremento dell’allele di resistenza della proteina prionica (ARR) 
nell’intero patrimonio ovino nazionale.

Pertanto
• Visto l’art. 117, comma 2 della Costituzione;
• Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e successive 

modificazioni; Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 8 febbraio 1954, n. 320;

• Vista la legge 2 giugno 1988, n. 218, concernente «Misure per la lotta contro l’afta epizootica ed altre ma-
lattie epizootiche degli animali», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 21 giugno 1988, n. 144;

• Vista l’ordinanza del Ministro della sanità 10 maggio 1991, recante «Norme per la profilassi di malattie ani-
mali» pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 6 maggio 1991, n. 113;

• Visto il decreto del Ministro della sanità 3 agosto 1991 concernente il “Riconoscimento del centro per 
lo studio e le ricerche sulle encefalopatie animali e neuropatologie comparate dell’Istituto zooprofilattico 
sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, quale centro di referenza nazionale”, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 19 agosto 1991, n. 193;

• Vista la legge 15 gennaio 1991, n. 30, recante disciplina della riproduzione animale, così come modificata 
dalla legge 3 agosto 1999, n. 280;
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• Visto il decreto del Ministro della sanità 29 gennaio 1997, concernente «Misure integrative per la sorve-
glianza permanente delle encefalopatie spongiformi trasmissibili degli animali», pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 11 febbraio 1997, n. 34;

• Visto il decreto del Ministro della sanità 8 aprile 1999, recante «Norme per la profilassi della scrapie», pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 25 maggio 1999, n. 120;

• Visto il decreto del Ministro della sanità 7 gennaio 2000 recante “Sistema nazionale di sorveglianza epide-
miologica della Encefalite Spongiforme Bovina”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 marzo 2000, n. 59;

• Visto il regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001, recante 
disposizioni per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di alcune encefalopatie spongiformi trasmissibi-
li, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Comunità europea n. L 147 del 31 maggio 2001; Vista la decisione 
2002/1003/CE, che fissa i requisiti minimi per uno studio dei genotipi della proteina prionica delle razze 
ovine, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Unione europea n. L 349 del 24 dicembre 2002;

• Visto il decreto del Ministro della salute 17 dicembre 2004 concernente “Piano nazionale di selezione gene-
tica per la resistenza alle encefalopatie spongiformi negli ovini”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 marzo 
2005, n. 51;

• Vista la decisione 2006/965/C del Consiglio che modifica la decisione n. 1990/424/CE relativa a talune spese 
nel settore veterinario;

• Visto l’art. 22 del decreto del Ministro delle politiche alimentari e forestali 18 novembre 2014, recante di-
sposizioni nazionali in applicazione del regolamento CE n. 1307/2013 che prevede un sostegno economico 
per il settore ovi-caprino in caso di applicazione del piano di selezione genetica, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana 20 dicembre 2014, n. 295;

• Ritenuto opportuno integrare “Il piano regionale di selezione genetica per la resistenza alla scrapie clas-
sica degli ovini” alla D.G.R. 928 del 13/05/2013 “Piano Regionale dei Controlli Ufficiali (PRC) in materia di 
sicurezza alimentare per gli anni 2013 - 2014 e recepimento Accordi e Intese Stato-Regioni in materia di 
sicurezza alimentare”;

• Considerato che l’attuazione dei piani di selezione genetica riveste carattere di estremo interesse e per la 
loro realizzazione occorre poter risalire ai singoli capi ovini, rintracciare ogni loro spostamento, conoscere 
tutti i detentori e le aziende presenti sul territorio nazionale;

• Considerato che il monitoraggio annuale dei caratteri genetici di resistenza alla scrapie classica ha finora 
mostrato nella popolazione ovina un limitato progresso verso i caratteri di resistenza;

• Ritenuto necessario rivedere le attuali misure sull’applicazione dei piani di selezione genetica negli alleva-
menti in funzione delle evidenze scientifiche, epidemiologiche e delle nuove disposizioni comunitarie;

• Valutata la necessità dì creare in ambito regionale allevamenti ovini con caratteristiche di resistenza gene-
tica alle encefalopatie spongiformi trasmissibili in grado di soddisfare la domanda di capi geneticamente 
resistenti alle medesime per il ripopolamento delle aziende ovine colpite da tale malattia, senza che siano 
compromessi gli aspetti zootecnici e produttivi delle razze coinvolte;

• Vista la nota prot. AOO152 8463 del 14/07/2016 con la quale la Regione Puglia ha trasmesso al Ministero 
della Salute la proposta del Piano di selezione genetica ai fini di una approvazione;

• Vista la nota prot. 0017770-DGSAF-DGSAF-P del 25/07/2016 con la quale la Direzione Generale della Sanità 
Animale e dei Farmaci Veterinari afferente al Ministero della Salute ha approvato il Piano regionale avente per 
oggetto “DM 25 novembre 2015 - Trasmissione Piano di selezione genetica attuativo della Regione Puglia”;

Per quanto sopra esposto si ritiene di sottoporre all’approvazione della Giunta regionale il piano di selezio-
ne genetica degli ovini per la resistenza alla scrapie classica negli allevamenti in Puglia, allegato A del presente 
schema di provvedimento.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA Al SENSI DELLA L. 118/2011 e s. m. i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.
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Il Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto deliberativo che rientra nella competenza della Giunta a norma 
dall’art. 4, comma 4 lett. K della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

• udita e fatta propria la relazione del Presidente della Giunta proponente;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente 

della Sezione Promozione della Salute e del Benessere,
• a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

• di approvare il piano regionale di selezione genetica per la resistenza alla scrapie classica degli ovini di cui 
all’Allegato A del presente provvedimento e farne parte integrante e sostanziale;

• di integrare la DGR n. 928 del 13.5.2013 “Piano regionale dei Controlli” con il “Piano regionale di selezione 
generica”;

• di demandare al Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere la predisposizioni con atto 
dirigenziale di eventuali successive modalità operative;

• di demandare ai Direttori Generali delle AA.SS.LL. pugliesi l’osservanza del presente provvedimento;

• Di revocare la DGR n. 1460 del 3 ottobre 2006

• di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi della normativa vigente.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 ottobre 2016, n. 1655
Recepimento Intese, ai sensi dell’articolo 8,comma 6, della legge 5 giugno 2003, n, 131, in materia di 
Sicurezza Alimentare: “Linee guida relative all’applicazione del Regolamento (CE) n. 2073/2005 e successi-
ve modifiche ed integrazioni sui criteri microbiologici applicabili agli alimenti” e “Linee guida in materia di 
igiene dei prodotti della pesca”.

Il Presidente, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile A.P. “Igiene degli 
Alimenti e della Nutrizione”, confermata dal Dirigente del Servizio- Sanità Pubblica, Igiene degli Alimenti e 
Sicurezza del lavoro, dal Dirigente del Servizio Sanità Veterinaria e dal Dirigente di Sezione” Promozione della 
Salute e del Benessere (PSB), riferisce quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 178/2002 del 28 gennaio 2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 
stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare e fissa procedure nel campo della sicu-
rezza alimentare;

VISTO il Regolamento (CE) n. 882/2004 del 29 aprile 2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo 
ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle 
norme sulla salute e sul benessere degli animali;

VISTO il regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sull’igie-
ne dei prodotti alimentari;

VISTO il regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che sta-
bilisce norme specifiche in materia d’igiene per gli alimenti di origine animale;

VISTO il regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che 
stabilisce norme specifiche per l’organizzazione di controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al 
consumo umano;

VISTO il Regolamento (CE) n.2073/2005 e s.m.i. della Commissione del 15 novembre 2005 relativo ai criteri 
microbiologici applicabili ai prodotti alimentari che potenzia l’attività svolta dalle strutture preposte al con-
trollo ufficiale stabilendo l’obbligo per gli operatori alimentari di provvedere a che gli alimenti siano conformi 
a criteri di sicurezza e a criteri di igiene di processo e prevedendo che le predette strutture di controllo ne 
verifichino il rispetto, anche mediante il campionamento e l’analisi dei prodotti alimentari nell’ambito dell’at-
tività di vigilanza;

VISTA l’intesa su “Linee guida relative all’applicazione del regolamento CE della Commissione europea 
n.2073 del 15 novembre 2005 che stabilisce i criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari”, sancita 
nella seduta del 10 maggio 2007;

VISTA la DGR n. 158 del 19/02/2008 con la quale la giunta regionale ha recepito l’Intesa su “Linee guida re-
lative all’applicazione del Reg.CE 2973/05 che stabilisce i criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari”

VISTA la D.G.R. n. 928 del 13.05.2013 “Piano Regionale dei Controlli Ufficiali (PRC) in materia di sicurezza 
alimentare per gli anni 2013-2014 e recepimento Accordi e Intese Stato—Regioni in materia di sicurezza ali-
mentare” e s.m.i.;

VISTA l’Intesa sancita in data il 3 marzo 2016 in sede di Conferenza Stato-Regioni tra il Governo, le Regioni 
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e le Province Autonome di Trento e di Bolzano avente per oggetto “Linee guida relative all’applicazione del 
Regolamento (CE)n. 2073/2005 e successive modifiche ed integrazioni sui criteri microbiologici applicabili 
agli alimenti”, Intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giungo 2003, n. 131 (Rep. Atti n.41 csr);

VISTA l’Intesa sancita in data 5 novembre 2015 in sede di Conferenza Stato-Regioni tra il Governo, le Re-
gioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano avente per oggetto “Linee guida in materia di igiene dei 
prodotti della pesca”, Intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giungo 2003, n. 131; “(Rep. Atti n. 
195/CSR del 5 novembre 2015)

Ritenuto pertanto, di dover recepire le suddette lntese allo scopo di assicurarne l’immediata applicazio-
ne sul territorio regionale delle prescrizioni in esse contenute, così consentendo agli operatori del settore 
alimentare e agli organi del controllo ufficiale di disporre di indicazioni tecniche specifiche per la corretta e 
uniforme applicazione della legislazione comunitaria sopra richiamata a tutela della salute pubblica;

Atteso che, a seguito degli audit condotti dall’Autorità competente regionale sulle AASSLL, sono stato 
accertate carenze di risorse strumentali necessarie al corretto espletamento dei Controlli Ufficiali (auto azien-
dali, Pc portatili, stampanti portatili e collegamento internet, materiali ed attrezzature specifiche per il cam-
pionamento ufficiale);

Atteso altresì che il Reg. (CE) n. 882/2004 prevede che gli addetti ai controllo ufficiale debbano disporre 
di strutture e attrezzature appropriate e in adeguato grado di manutenzione per assicurare che il personale 
possa eseguire i controlli ufficiali in modo efficace ed efficiente;

Ritenuto, come più volte disposto anche per l’attuazione dei Programmi regionali di controlli ufficiali, 
che per le finalità di cui al punto che precede, è necessario utilizzare le risorse di cui al D.Lgs. n. 194/2008 e 
s.m.i. e relative disposizioni attuative regionali, di cui all’art.38 comma 3 della L.R.4/2010 e DGR n. 2394 del 
27/10/2011

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della L.R. n°118/11 e s.m.i. la presente deliberazione non comporta 
implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del 
bilancio regionale.

Il Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone alla Giunta regionale l’adozione del se-
guente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art.4-comma 4, lettera K) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce ai presente schema di provvedimento dal Responsabile della A.P. 

“igiene degli Alimenti e della Nutrizione”, dai Dirigenti del Servizio- Sanità Pubblica e Sicurezza del lavoro e 
dal Dirigente di Sezione PSB; a voti unanimi espressi nei termini di legge

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati:

• di recepire, per quanto in premessa esposto, l’Intesa sancita in data 3 marzo 2016 in sede di Conferenza 
Stato-Regioni tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano avente per oggetto 
“Linee guida relative all’applicazione del Regolamento (CE) n. 2073/2005 e successive modifiche ed inte-
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grazioni sui criteri microbiologici applicabili agli alimenti”, Intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della 
legge 5 giungo 2003, n. 131 (Rep. Atti n.41 csr); reperibile sul sito http://www.statoregioni.it/Documenti/
DOC_052685_REP%20N%20%2041%20%20PUNTO%202%20%20%20ODG.pdf

• di recepire, per quanto in premessa esposto, l’intesa sancita in data il 5 novembre 2015 in sede di Conferen-
za Stato-Regioni tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano avente per oggetto 
“Linee guida in materia di igiene dei prodotti della pesca”(Rep. Atti n. 195/CSR del 5 novembre 2015); repe-
ribile http://www.statoregioni.it/Documenti/DOC_050130_REPORT%20CSR%205%20novembre%202015.
pdf

• di demandare alla Sezione PSB i successivi atti per la definizione di concrete modalità applicative delle Inte-
se;

• di stabilire altresì che i Direttori Generali delle AASSL dovranno assicurare che il personale che esegue i con-
trolli ufficiali disponga di strutture e attrezzature appropriate e in adeguato grado di manutenzione al fine 
di assicurare che gli stessi controlli siano eseguiti in modo efficace ed efficiente, utilizzando anche le risorse 
rivenienti dal D.Lgs. n. 194/2008 e s.m.i. e relative disposizioni attuative regionali, di cui all’art.38 comma 3 
della L.R.4/2010 e DGR n. 2394 del 27/10/2011;

• di pubblicare il presente provvedimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it e sul portale regionale 
sanitario www.sanita.puglia.it;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 ottobre 2016, n. 1656
Accordo interregionale finalizzato all’aggiudicazione dell’appalto interregionale per il servizio relativo al 
ritiro, trasferimento nello stabilimento di lavorazione, trasformazione del plasma prodotto dalle strutture 
trasfusionali e produzione, stoccaggio e consegna di farmaci plasmaderivati. – Recepimento.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. del Servizio “Organizza-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica” e confermate dal Dirigente della Sezione “Strategie e Governo 
dell’Offerta”, riferisce.

Visti:
- la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante “Nuova disciplina per le attività trasfusionali e della produzione 

nazionale degli emoderivati, ed in particolare l’art. 15, produzione di farmaci emoderivati e l’art. 11 comma 
1° che prevede che l’autosufficienza di sangue e derivati costituisce un interesse nazionale sovra regionale e 
sovraziendale non frazionabile per il cui raggiungimento è richiesto il concorso delle regioni e delle aziende 
sanitarie;

- il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante “Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano, nonché 
della direttiva 2003/94/CE”;

- il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207, recante “Attuazione della direttiva 2005/61/CE che applica 
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in tema di rintracciabilità del sangue e degli 
emocomponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti indesiderati ed incidenti gravi”;

- il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208, recante “Attuazione della direttiva 2005/62/CE che applica 
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche comunitarie relative ad un sistema di 
qualità per i servizi trasfusionali”;

- il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, recante “Revisione del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che stabilisce norme di qualità e di sicurezza per la 
raccolta, il controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi com-
ponenti”;

- la legge 4 giugno 2010, n. 96, recante “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee — Legge comunitaria 2009”;

- la legge 26 febbraio 2011, n. 10, recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 
dicembre 2010, n. 225, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative e di interventi urgenti 
in materia tributaria e di sostegno alle imprese e alle famiglie”;

- l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano sui “Requisiti minimi orga-
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue 
e degli emocomponenti e sul modello per le visite di verifica”, sancito dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano il 16 dicembre 2010 (Rep. Atti 
n. 242/CSR), recepito con D.G.R. n. 132/2011;

- il Decreto del Ministro della Salute 12 aprile 2012, recante “Schema tipo di convenzione tra le Regioni e le 
Province Autonome e le aziende produttrici di medicinali emoderivati per la lavorazione del plasma raccol-
to sul territorio nazionale”;

- il Decreto del Ministro della Salute 12 aprile 2012, recante “Disposizioni sull’importazione ed esportazione 
del sangue umano e dei suoi prodotti”;

- il Decreto del Ministro della Salute 12 aprile 2012, recante “Modalità per la presentazione e valutazione 
delle istanze volte ad ottenere l’inserimento tra i centri e le aziende di produzione di medicinali emoderi-
vati autorizzati alla stipula delle convenzioni con le Regioni e le Province Autonome per la lavorazione del 
plasma raccolto sul territorio nazionale”;

- l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sul documento concernen-
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te: “Linee guida per l’accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli 
emocomponenti”, sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provin-
ce Autonome di Trento e Bolzano il 25 luglio 2012 (Rep. Atti n. 149/CSR), recepito con D.G.R. n. 2581 del 
30/11/2012;

- la legge 8 novembre 2012, n. 189 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13 
settembre 2012, n. 158, recante disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più 
alto livello di tutela della salute”;

- il Decreto del Ministro della Salute 5 dicembre 2014, recante “Individuazione dei centri e aziende di frazio-
namento e di produzione di emoderivati autorizzati alla stipula delle convenzioni con le regioni e le province 
autonome per la lavorazione del plasma raccolto sul territorio nazionale”;

- il decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, coordinato con la legge di conversione 27 febbraio 2015, n. 11, 
recante “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative”;

- l’Accordo, ai sensi degli articoli 2, comma 1, lett. b) e 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 tra Go-
verno, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano concernente “Indicazioni in merito al prezzo 
unitario di cessione, tra aziende sanitarie e tra le Regioni e Provincie autonome, delle unità di sangue, dei 
suoi componenti e dei farmaci plasma derivati prodotti in convenzione, nonché azioni di incentivazione 
dell’interscambio fra le aziende sanitarie all’interno della Regione e fra Regioni” in attuazione degli art. 
12, comma 4 e 14, comma 3 della legge 21 ottobre 2005, n. 219 (rep. Atti n. 168/CSR del 20 ottobre 2015), 
recepito con D.G.R. n. 30/11/2015;

- il Decreto del Ministro della Salute 2 novembre 2015, recante “Disposizioni relative ai requisiti di qualità e 
sicurezza del sangue e degli emocomponenti”;

Premesso che:
- il DM 5 dicembre 2014 sopramenzionato individua le Aziende autorizzate a partecipare alle prossime gare 

per la lavorazione del plasma umano delle Regioni italiane;
- in occasione dell’incontro della Consulta Tecnica Nazionale del 3 giugno 2015, è stata proposta la costituzio-

ne di nuove aggregazioni regionali per il conferimento del plasma alla lavorazione industriale;

- nella riunione del 6 luglio 2015, convocata dal Centro Nazionale Sangue, è emersa la disponibilità di Veneto, 
Lombardia ed Emilia Romagna a svolgere la funzione di Capofila per l’espletamento delle procedure di gara 
alla luce delle quali stipulare i nuovi contratti con le aggiudicatarie tra le Aziende suddette;

- l’Accordo Stato — Regioni (Rep. Atti n. 168/CSR del 20/10/2015) “Indicazioni in merito al prezzo unitario di 
cessione, tra aziende sanitarie e tra Regioni e Province autonome, delle unità di sangue, dei suoi compo-
nenti e dei farmaci plasmaderivati prodotti in convenzione, nonché azioni di incentivazione dell’interscam-
bio tra le aziende sanitarie all’interno della Regione e tra le Regioni”, recepito con deliberazione di Giunta 
regionale n. 2090 del 30/11/2015, ha stabilito che:
a) punto 11: “Al fine di ottimizzare i risultati del sistema di produzione di emoderivati da plasma nazionale, 

conseguendo i previsti livelli qualitativi e perseguendo l’economicità e l’appropriatezza della gestione dei 
medicinali plasmaderivati, le Regioni e le Province autonome, attraverso il coinvolgimento e supporto 
delle Strutture regionali di coordinamento (SRC), aderiscono ad aggregazioni interregionali, attraverso 
specifici accordi, per il conferimento del plasma alla  lavorazione industriale, con riferimento a masse 
critiche ottimali di plasma da  lavorare ed alla opportunità di ottimizzare gli scambi interregionali di pro-
dotti finiti o semilavorati all’interno delle singole aggregazioni e tra le stesse”;

b) punto 12: “Le Regioni e Province autonome, con il supporto delle SRC, si impegnano  a promuovere l’in-
dizione di procedure di gara interregionali per l’affidamento del servizio di trasformazione industriale 
del plasma per la produzione di medicinali emoderivati, tenendo conto anche dell’esigenza di garantire i 
collegamenti con SISTRA per l’alimentazione dei relativi flussi informativi”.
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Pertanto, considerato:
- l’opportunità di costituire un’aggregazione interregionale al fine di valorizzare al meglio il dono del plasma 

e di raggiungere il maggior e migliore livello di autosufficienza in termini di plasmaderivati secondo le indi-
cazioni normative in materia;

- che la Regione Emilia Romagna ha già aderito ad un Accordo interregionale plasma e vanta esperienza con-
solidata di organizzazione e concentrazioni di attività con particolare riferimento alla rete trasfusionale;

- l’opportunità di individuare nella Regione Emilia Romagna il soggetto referente che svolga in nome e per 
conto delle Regioni aderenti le attività di coordinamento dei lavori volti all’elaborazione della documenta-
zione tecnica necessaria a supporto della procedura di gara nonché alla sottoscrizione del relativo contratto 
e alla gestione del medesimo;

- la nota prot. n. PG/2015/743099 del 9/10/2015 con la quale il Direttore Generale “Sanità e Politiche sociali 
e per l’integrazione” della Regione Emilia Romagna ha chiesto alla Regione Puglia il consenso ad aderire al 
nuovo raggruppamento finalizzato alla lavorazione del plasma e alla produzione dei plasmaderivati, di cui la 
citata Regione è capofila. Il predetto raggruppamento è composto dalle seguenti Regioni: Emilia Romagna, 
Sicilia, Calabria e Puglia;

- la nota formale della Regione Puglia (nota prot. n. A00_151-21686 del 28/10/2015) con la quale è stato 
manifestato l’intendimento di aderire alla costituzione del nuovo Accordo interregionale per la plasma 
derivazione con capofila la Regione Emilia Romagna;

- la e-mail del 20/07/2016 (agli atti di questa Sezione con prot. n. AOO 151-7560 del 26/07/2016) con la 
quale la Segreteria Servizio Assistenza Ospedaliera della Regione Emilia-Romagna ha trasmesso la Delibera 
n. 1130 del 18/07/2016, assunta dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna con oggetto: “Approvazione 
dell’Accordo interregionale finalizzato all’aggiudicazione dell’appalto interregionale per il servizio relativo al 
ritiro, trasferimento nello stabilimento di lavorazione, trasformazione del plasma prodotto dalle strutture 
trasfusionali e produzione, stoccaggio e consegna di farmaci plasmaderivati e provvedimenti connessi e/o 
conseguenti”, nonché il testo dell’Accordo già predisposto per la firma da parte dei Dirigenti incaricati.

- la e-mail del 22 luglio 2016 con cui è stato inviato alla Regione Emilia-Romagna il suddetto Accordo firmato 
digitalmente dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport 
per Tutti della Regione Puglia;

- la copertura finanziaria dell’allegato accordo rientra già nell’assegnazione annuale destinata nella fase di 
riparto del Fondo Sanitario Regionale per l’attività di cui trattasi, di rilevanza regionale.

Si propone il recepimento dell’Accordo interregionale finalizzato all’aggiudicazione dell’appalto interregio-
nale per il servizio relativo al ritiro, trasferimento nello stabilimento di lavorazione, trasformazione del pla-
sma prodotto dalle strutture trasfusionali e produzione, stoccaggio e consegna di farmaci plasmaderivati, di 
cui all’allegato A che, composto di n. 14 (quattordici) fogli, è parte integrante e sostanziale del presente atto, 
adottato dalla Regione Emilia — Romagna con deliberazione di Giunta regionale n. 1130 del 18/07/2016, in 
qualità di capofila del raggruppamento.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della 

Sezione e dal Direttore del Dipartimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

1. di recepire l’Accordo interregionale finalizzato all’aggiudicazione dell’appalto interregionale per il servizio 
relativo al ritiro, trasferimento nello stabilimento di lavorazione, trasformazione del plasma prodotto dalle 
strutture trasfusionali e produzione, stoccaggio e consegna di farmaci plasmaderivati, di cui all’allegato A 
che, composto di n. 14 (quattordici) fogli, è parte integrante e sostanziale del presente atto, adottato dalla 
Regione Emilia — Romagna con deliberazione di Giunta regionale n. n. 1130 del 18/07/2016, in qualità di 
capofila del raggruppamento;

2. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” ai Direttori 
Generali delle Aziende Sanitarie Locali e Ospedaliere, nonché agli Enti Ecclesiastici, agli IRCCS privati, alle 
Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue;

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 ottobre 2016, n. 1657
Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi dell’articolo 6, c.1, 
lettera b), della legge 21 ottobre 2005, n. 219, concernente la “Revisione e aggiornamento dell’Accordo 
Stato Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR), relativo alla stipula di convenzioni tra Regioni, Province 
autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue” – Recepimento.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. del Servizio “Organiz-
zazione assistenza ospedaliera e specialistica” e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo 
dell’Offerta, riferisce;

Gli articoli 2,comma 2, lett. b) e 4, comma 1 del Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, affidano alla 
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 
compito di promuovere e sancire accordi tra Governo e Regioni, in attuazione dei principio di leale collabo-
razione, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse comune.

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera i) dell’Intesa, le Regioni devono trasmettere al Ministero della Salute e 
al Ministero dell’Economia e delle Finanze i provvedimenti con i quali vengono posti in essere i contenuti degli 
accordi sanciti, appunto, in Conferenza Stato — Regioni, sia pure per quelli ritenuti rilevanti nell’applicazione 
dei Livelli Essenziali di Assistenza.

Per alcuni di detti accordi, benché già in fase di attuazione, necessita un formale atto di recepimento da 
trasmettere al tavolo di verifica degli adempimenti di cui alla ricordata intesa del 23 marzo 2005.

Con deliberazione di Giunta regionale n. 986 del 21/5/2016 e n. 1407 del 23/7/2013, in ottemperanza 
all’Accordo Stato Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti n. 115/CSR), è stata approvata la convenzione tra la Regio-
ne Puglia e le Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue, sottoscritta in data 18/10/2013, con validità 
triennale e quindi in scadenza il 18/10/2016.

In sede di Conferenza Stato — Regioni del 14/04/2016 è stato approvato l’Accordo ad oggetto: “Revisione 
e aggiornamento dell’Accordo Stato Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR), relativo alla stipula di con-
venzioni tra Regioni, Province autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue” (Rep. Atti n. 61/
CSR del 14/04/2016).

In particolare, con il citato Accordo Stato — Regioni è stato stabilito che:
a) Punto 7: “Entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente accordo, le Regioni e le Province autonome re-

cepiscono il medesimo, dando contestuale attuazione in modo uniforme e non modificabile ai principi e ai 
contenuti ivi previsti, nel rispetto della propria organizzazione territoriale”;

b) Punto 8: ‘Entro tre mesi dal recepimento del presente accordo, le Regioni e le Province autonome, anche 
attraverso le Aziende sanitarie/Enti o aggregazioni dei medesimi, provvedono alla stipula delle convenzio-
ni con le Associazioni e Federazioni di donatori di sangue, operanti nel proprio territorio di competenza. Le 
convenzioni sono conformi allo schema tipo di cui all’allegato 1 al presente accordo ed ai rispettivi discipli-
nari tecnici di cui ai disciplinari A e B (se previsto) secondo le attività svolte dalle Associazioni e Federazioni 
di donatori. Può far parte della convenzione anche il disciplinare tecnico di cui al disciplinare C, secondo 
quanto previsto al precedente punto 6”;

c) Punto 9: “Qualora le Regioni e le Province autonome non provvedano alla stipula delle convenzioni di cui 
al presente accordo entro i termini previsti, si applica quanto stabilito dall’articolo 7, comma 6, della legge 
21 ottobre 2005, n. 219”;

d) Punto 10: “Le convenzioni stipulate tra le Regioni e le Province autonome e le Associazioni e  Federazioni 
di donatori di sangue secondo l’Accordo Stato Regioni del 20 marzo 2008 sono prorogate fino alla data di 
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entrata in vigore delle nuove convenzioni previste dal presente accordo  e stipulate entro e non oltre il 1° 
gennaio 2017”;

e) Punto 11: “In fase di prima applicazione, entro i 18 mesi a decorrere dall’approvazione, il presente accordo 
è sottoposto a verifica da parte delle Regioni e Province autonome, attraverso le SRC, con il coordinamen-
to del CNS che al termine della verifica potrà proporre un aggiornamento dello stesso, con il conseguente 
adeguamento anche delle convenzioni stipulate e delle relative tariffe di rimborso. Successivamente a tale 
scadenza, l’aggiornamento del presente accordo sarà effettuato con scadenza biennale, con i possibili con-
seguenti adeguamenti delle convenzioni stipulate e delle relative tariffe di rimborso;

f) Punto 12: “Il monitoraggio delle attività previste verrà effettuato attraverso il Comitato permanente per la 
verifica dell’erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza di cui all’Intesa Stato. Regioni del 23 marzo 2005”.
Si propone, pertanto:

1. il recepimento dell’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, ai sen-
si dell’articolo 6, comma 1, lettera b), della legge 21 ottobre 2005, n. 219, concernente la “Revisione e 
aggiornamento dell’Accordo Stato Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR), relativo alla stipula di con-
venzioni tra Regioni, Province autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue” (Rep. Atti n. 
61/CSR del 14/04/2016), di cui all’allegato A che, composto di n. 23 (ventitrè) fogli, è parte integrante e 
sostanziale del presente schema di provvedimento;

2. di prendere atto di quanto stabilito dall’Accordo Stato — Regioni n. 61/CSR del 14/04/2016, di cui al pre-
detto punto 1 e precisamente:
a) Punto 7: “Entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente accordo, le Regioni e le Province autonome 

recepiscono il medesimo, dando contestuale attuazione in modo uniforme e non modificabile ai principi 
e ai contenuti ivi previsti, nel rispetto della propria organizzazione territoriale”;

b) Punto 8: “Entro tre mesi dal recepimento del presente accordo, le Regioni e le Province autonome, 
anche attraverso le Aziende sanitarie/Enti o aggregazioni dei medesimi, provvedono alla stipula delle 
convenzioni con le Associazioni e Federazioni di donatori di sangue, operanti nel proprio territorio di 
competenza. Le convenzioni sono conformi allo schema tipo di cui all’allegato 1 al presente accordo 
ed ai rispettivi disciplinari tecnici di cui ai disciplinari A e B (se previsto) secondo le attività svolte dalle 
Associazioni e Federazioni di donatori. Può far parte della convenzione anche il disciplinare tecnico di 
cui al disciplinare C, secondo quanto previsto al precedente punto 6’;

c) Punto 9: “Qualora le Regioni e le Province autonome non provvedano alla stipula delle convenzioni di 
cui al presente accordo entro i termini previsti, si applica quanto stabilito dall’articolo 7, comma 6, della 
legge 21 ottobre 2005, n. 219”;

d) Punto 10: “Le convenzioni stipulate tra le Regioni e le Province autonome e le Associazioni e Federazioni 
di donatori di sangue secondo l’Accordo Stato Regioni del 20 marzo 2008 sono prorogate fino alla data 
di entrata in vigore delle nuove convenzioni previste dal presente accordo e stipulate entro e non oltre 
il 1° gennaio 2017”;

e) Punto 11: “In fase di prima applicazione, entro 18 mesi a decorrere dall’approvazione, il presente ac-
cordo è sottoposto a verifica da parte delle Regioni e Province autonome, attraverso le SRC, con il 
coordinamento del CNS che al termine della verifica potrà proporre un aggiornamento dello stesso, 
con il conseguente adeguamento anche delle convenzioni stipulate e delle relative tariffe di rimborso. 
Successivamente a tale scadenza, l’aggiornamento del presente accordo sarà effettuato con scadenza 
biennale, con i possibili conseguenti adeguamenti delle convenzioni stipulate e delle relative tariffe di 
rimborso;

f) Punto 12: “Il monitoraggio delle attività previste verrà effettuato attraverso il Comitato permanente 
per la verifica dell’erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza di cui all’Intesa Stato. Regioni del 23 
marzo 2005”.

3. di rimandare a successivo provvedimento della Giunta Regionale, da adottarsi due mesi dall’adozione del 
presente schema di provvedimento, l’approvazione della nuova convenzione tra la Regione e le Associa-
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zioni e Federazioni dei donatori di sangue, attesa la scadenza di quella in vigore in data 18/10/2016, previa 
condivisione con le predette associazioni e approvazione da parte del Coordinamento Regionale delle Atti-
vità Trasfusionali (CRAT), in ottemperanza a quanto stabilito dall’Accordo Stato — Regioni del 14/04/2016.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 

del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della 

Sezione e dal Direttore del Dipartimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,
1. di recepire l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi dell’ar-

ticolo 6, comma 1, lettera b), della legge 21 ottobre 2005, n. 219, concernente la: “Revisione e aggiorna-
mento dell’Accordo Stato Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR), relativo alla stipula di convenzioni 
tra Regioni, Province autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue” (Rep. Atti n. 61/CSR del 
14/04/2016), di cui all’allegato A che, composto di n. 23 (ventitrè) fogli, è parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

2. di prendere atto di quanto stabilito dall’Accordo Stato — Regioni n. 61/C5R del 14/04/2016, di cui al pre-
detto punto 1 e precisamente:
a) Punto 7: ‘Entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente accordo, le Regioni e le Province autonome 

recepiscono il medesimo, dando contestuale attuazione in modo uniforme e non modificabile ai principi 
e ai contenuti ivi previsti, nel rispetto della propria organizzazione territoriale”;

b) Punto 8: “Entro tre mesi dal recepimento del presente accordo, le Regioni e le Province autonome, 
anche attraverso le Aziende sanitarie/Enti o aggregazioni dei medesimi, provvedono alla stipula delle 
convenzioni con le Associazioni e Federazioni di donatori di sangue, operanti nel proprio territorio di 
competenza. Le convenzioni sono conformi allo schema tipo di cui all’allegato 1 al presente accordo ed 
ai rispettivi disciplinari tecnici di cui ai disciplinari A eB (se previsto) secondo le attività svolte dalle As-
sociazioni e Federazioni di donatori. Può far parte della convenzione anche il disciplinare tecnico di cui 
al disciplinare C, secondo quanto previsto al precedente punto 6”;

c) Punto 9: “Qualora le Regioni e le Province autonome non provvedano alla stipula delle convenzioni di 
cui al presente accordo entro i termini previsti, si applica quanto stabilito dall’articolo 7, comma 6, della 
legge 21 ottobre 2005, n. 219”;

d) Punto 10: “Le convenzioni stipulate tra le Regioni e le Province autonome e le  Associazioni e Federa-
zioni di donatori di sangue secondo l’Accordo Stato Regioni del 20 marzo  2008 sono prorogate fino alla 
data di entrata in vigore delle nuove convenzioni previste dal presente accordo e stipulate entro e non 
oltre il 1° gennaio 2017”;

e) Punto 11: ‘In fase di prima applicazione, entro 18 mesi a decorrere dall’approvazione, il presente ac-
cordo è sottoposto a verifica da parte delle Regioni e Province autonome, attraverso le SRC, con il 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 128 del 8-11-2016 52895

coordinamento del CNS che al termine della verifica potrà proporre un aggiornamento dello stesso, 
con il conseguente adeguamento anche delle convenzioni stipulate e delle relative tariffe di rimborso. 
Successivamente a tale scadenza, l’aggiornamento del presente accordo sarà effettuato con scadenza 
biennale, con i possibili conseguenti adeguamenti delle convenzioni stipulate e delle relative tariffe di 
rimborso”;

f) Punto 12: ‘II monitoraggio delle attività previste verrà effettuato attraverso il Comitato permanente per 
la verifica dell’erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza di cui all’Intesa Stato. Regioni del 23 marzo 
2005”.

4. di rimandare a successivo provvedimento della Giunta Regionale, attesa la scadenza di quella in vigore in 
data 18/10/2016, da adottarsi due mesi dall’adozione del presente provvedimento, l’approvazione della 
nuova convenzione tra la Regione e le Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue, previa condivi-
sione con le predette associazioni e approvazione da parte del Coordinamento Regionale delle Attività 
Trasfusionali (CRAT), in ottemperanza a quanto stabilito dall’Accordo Stato — Regioni del 14/04/2016;

5. di notificare il presente atto, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, ai Direttori Generali 
delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere, degli Enti Ecclesiastici e dell’IRCSS privato “Casa 
Sollievo della Sofferenza” di S. Giovanni Rotondo, nonché alle Associazioni e Federazioni dei Donatori di 
Sangue;

6. di riservarsi la comunicazione al tavolo di verifica degli adempimenti di cui all’intesa Stato —Regioni del 23 
marzo 2005.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 ottobre 2016, n. 1658
Individuazione delle prestazioni di specialistica ambulatoriale chirurgica ed odontoiatrica di cui all’art. 5, 
comma 1, lett. a), punti 2.1 e 2.2 della L.R. 8/2004 s.m.i. – Scioglimento Gruppo di Lavoro costituito con 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1227 del 12/6/2012. Incarico di studio all’Ares Puglia.

Il Presidente della Giunta, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità “Analisi normativa, 
monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private”, confer-
mata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, 
riferisce quanto segue:

La Legge Regionale n. 8/2004 s.m.i., recante “Disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e 
all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio sanitarie 
pubbliche e private”, all’art. 5, comma 1, lett. a), punto 2), sub 2.1 e 2.2 stabilisce espressamente che tra le 
strutture e gli studi che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale sono soggetti 
all’autorizzazione alla realizzazione — e dunque necessitano del parere di compatibilità regionale — le se-
guenti attività:

“2.1 specialistica ambulatoriale chirurgica, ove attrezzata per l’erogazione di prestazioni comprese tra 
quelle individuate con apposito provvedimento di Giunta regionale;

2.2 specialistica ambulatoriale odontoiatrica, ove attrezzata per erogare prestazioni chirurgiche comprese 
fra quelle individuate con apposito provvedimento della Giunta regionale”.

Il medesimo art. 5, comma 1, alla successiva lettera b), punti 1.2.2 e 1.2.3, attribuisce viceversa al Comune 
la competenza in materia di autorizzazione all’esercizio delle strutture che erogano prestazioni di assistenza 
specialistica individuale come di seguito indicate:

“1.2.2 - Attività specialistica ambulatoriale chirurgica, ove non attrezzata per erogare le prestazioni indivi-
duate con i provvedimenti di cui alla lettera a), punto 2), del presente articolo;

1.2.3 - Attività specialistica ambulatoriale odontoiatrica, ove non attrezzata per erogare prestazioni chirur-
giche individuate con i provvedimenti di cui alla lettera a), punto 2), del presente articolo”.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1227 del 12/06/2012, attesa la necessità di disciplinare le 
competenze rispettivamente di Regione e Comune in materia di autorizzazione all’esercizio delle strutture 
di specialistica ambulatoriale chirurgica ed odontoiatrica in base al livello di complessità delle prestazioni 
da erogarsi, al fine di procedere all’autorizzazione e (laddove consentito dalla vigente normativa) all’accre-
ditamento delle predette strutture, è stato costituito un Gruppo di lavoro regionale per l’individuazione 
delle prestazioni di specialistica ambulatoriale chirurgica ed odontoiatrica di cui al citato art. 5, comma 1, 
lett. a), punti 2.1. e 2.2.

Tale Gruppo di Lavoro è stato inizialmente composto da cinque componenti, di cui due in rappresentanza 
dei competenti Uffici della Regione Puglia (attualmente, Servizio Accreditamenti e Servizio Programmazione 
Assistenza Ospedaliera e Specialistica della Sezione PAOSA), uno in rappresentanza dell’Agenzia Regionale 
Sanitaria (Area Accreditamento) e due medici esperti, rispettivamente, nelle branche di chirurgia generale 
ed odontoiatria, ovvero in alternativa, i presidenti delle Società scientifiche di riferimento per le due branche 
innanzi citate, individuati nelle persone del:
1) Dott. Ambrogio Aquilino — Responsabile - Area qualità, accreditamento e formazione - ARES Puglia;
2) Avv. Felice Altamura — Alta Professionalità Servizio Accreditamenti - Regione Puglia;
3) Dott. Vito Carbone — Alta Professionalità Servizio Assistenza Osped. e Specialistica - Regione Puglia;
4) Prof. Antonio Margari — Direttore U.O. Chirurgia Generale Università di Bari;
5) Dott. Cesare Dinapoli — Presidente Associazione Italiana Odontoiatri - sez. Bari.
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Nel corso dei lavori del Gruppo, tuttavia, considerato l’oggetto dell’indagine e delle conseguenti valutazio-
ni, è emersa l’opportunità di integrare il medesimo Gruppo con altro componente, con funzioni di Coordina-
tore delle relative attività, che avesse competenza nelle discipline mediche di anestesiologia e rianimazione.

Conseguentemente, con successiva Deliberazione di Giunta Regionale n. 1194 del 01/07/2013 è stata di-
sposta un’integrazione del Gruppo di Lavoro con un ulteriore componente con funzione di Coordinatore del 
medesimo, individuato nella persona del dott. Vincenzo Pomo, Direttore dell’Area Politiche per la promozione 
della Salute, delle Persone e delle Pari opportunità della Regione Puglia.

Nel corso dei lavori, il Prof. Antonio Margari ha rassegnato irrevocabilmente le proprie dimissioni da com-
ponente del sopra citato Gruppo di Lavoro con nota pervenuta in data 30/09/2013.

Successivamente, il Dott. Ambrogio Aquilino ha cessato il proprio incarico di Responsabile - Area qualità, 
accreditamento e formazione - ARES Puglia.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1326 del 27/06/2014 è stata disposta la sostituzione del Prof. 
Antonio Margari e del Dott. Ambrogio Aquilino, rispettivamente, con la Prof.ssa Angela Pezzola e con il Dott. 
Domenico Martino, nonché l’estensione del Gruppo di lavoro con i Dott.ri Mario Saccò e Francesco Cianci.

Con nota del 25/09/2014, l’Associazione Italiana Odontoiatri — Sede Provinciale di Bari ha comunicato la 
nomina a Presidente del dott. Giuseppe Balice in sostituzione del dott. Cesare Dinapoli, avvenuta nell’Assem-
blea elettiva del 04/05/2014.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2280 del 31/10/2014 è stata quindi disposta la sostituzione del 
dott. Cesare Dinapoli con il dott. Giuseppe Balice, in qualità di Presidente l’Associazione Italiana Odontoiatri 
— Sede Provinciale di Bari.

Nel frattempo, nella riunione del Gruppo di lavoro tenutasi in data 10/10/2014, dopo un’articolata di-
scussione sui criteri distintivi in base ai quali procedere all’individuazione delle prestazioni di cui all’oggetto, 
è stato convenuto che i referenti per la chirurgia ambulatoriale e quella odontoiatrica, nell’ambito delle loro 
rispettive competenze, proponessero ciascuno un documento ufficiale nel quale fossero individuati:
a) le prestazioni di natura complessa e/o rischiosa per il paziente e quelle ritenute non complesse e/o non 

rischiose per il paziente, con indicazione delle ragioni medico-scientifiche e dei criteri distintivi utilizzati;
b) gli eventuali requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi ulteriori, rispetto a quelli previsti dal R.R. n. 

3/2010 nelle sezioni B.01.10 e B.01.11, che le strutture ambulatoriali dovranno possedere al fine della 
corretta e sicura erogazione delle prestazioni di cui all’oggetto.

Preso atto che:
- con nota prot. AOO/005/14 novembre 2014, n. 370 il Coordinatore del Gruppo ha convocato, per il 

27/11/2014, una quarta riunione, al fine di valutare il predetto documento ufficiale, invitando i referenti 
per la chirurgia ambulatoriale e quella odontoiatrica a comunicarlo agli altri componenti del Gruppo al-
meno 7 giorni prima, ma a quella data non è pervenuto nulla in proposito, né alcuno dei componenti si è 
presentato alla riunione;

- con successiva nota prot. AOO/005_00391 del 02/12/2014 il Coordinatore ha reiterato l’invito a presenzia-
re alla riunione del Gruppo di lavoro fissata al successivo 15/12/2014 per la prosecuzione dei lavori presso 
questa Area, ma anche a quest’ultima data non è pervenuto nulla in proposito, né alcuno dei componenti 
si è presentato alla riunione;

- con nota prot. AOO_151/1488 del 16/02/2016, il Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospe-
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daliera e Specialistica e Accreditamento ha nuovamente convocato detta riunione del Gruppo di lavoro 
per il giorno 29/02/2016, con invito a comunicare il documento sopra citato almeno cinque giorni prima 
e avvertendo che “considerato il grave ritardo determinatosi nell’attuazione della norma in oggetto, si evi-
denzia che, in caso mancata trasmissione del citato documento e/o di assenza alla predetta riunione dei 
componenti del Gruppo, quali referenti per la chirurgia ambulatoriale ed odontoiatrica, questa Sezione sarà 
costretta a dover provvedere comunque facendo a meno del loro prezioso apporto”;

- anche alla data fissata non è pervenuto nulla in proposito, né alcuno dei componenti referenti per la chirur-
gia ambulatoriale ed odontoiatrica si è presentato alla riunione;

- il Gruppo di lavoro si trova nella oggettiva impossibilità di svolgere la propria attività e quindi raggiungere 
l’obbiettivo prefissato con la sua costituzione.

Ritenuto di dover comunque provvedere all’individuazione delle prestazioni di specialistica ambulatoriale 
chirurgica ed odontoiatrica di cui all’art. 5, comma 1, lett. a), punti 2,1 e 2.2 della L.R. 8/2004 s.m.i., ossia di 
quelle prestazioni di natura complessa erogabili pur sempre da una struttura ambulatoriale, distinguendole 
da quelle non complesse ed attualmente erogate dalle strutture ambulatoriali di cui al R.R. n. 3/2010 nelle 
sezioni B.01.10 e B.01.11.

Considerato che la suddetta individuazione, al tempo stesso, implica:
• la determinazione di un fabbisogno regionale di strutture ambulatoriali eroganti prestazioni complesse chi-

rurgiche ed odontoiatriche;
• l’identificazione dei relativi eventuali ulteriori requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi, rispetto a 

quelli previsti dal R.R. n. 3/2010 nelle sezioni B.01.10 e B.01.11 al fine della corretta e sicura erogazione 
delle prestazioni in parola.

Considerata la tematica, appare opportuno avvalersi dei supporto tecnico-scientifico dell’Agenzia Regiona-
le Sanitaria della Regione Puglia (Ares Puglia).

Tanto premesso, si propone di disporre:
- lo scioglimento del Gruppo di Lavoro istituito con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1227 del 12/06/2012, 

per impossibilità di funzionamento e raggiungimento dell’obbiettivo assegnato;

- l’affidamento dell’incarico all’Agenzia Regionale Sanitaria della Regione Puglia (Ares Puglia) consistente 
nell’elaborazione di uno studio volto:

a) all’individuazione delle prestazioni di specialistica ambulatoriale chirurgica ed odontoiatrica ossia di 
quelle prestazioni di natura complessa erogabili pur sempre da una struttura ambulatoriale prevista 
all’art. 5, comma 1, lett. a), punti 2.1 e 2.2 della L.R. 8/2004 s.m.i., con indicazione delle ragioni medi-
co-scientifiche e dei criteri distintivi utilizzati per distinguerle dalle prestazioni chirurgiche ed odontoia-
triche erogate attualmente dalle strutture ambulatoriali di cui al citato art. 5, lett. b), punto 1.2;

b) all’identificazione di specifici requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi che garantiscano la corret-
ta e sicura erogazione delle suddette prestazioni ambulatoriali, in aggiunta a quelli minimi ed ulteriori 
previsti dal R.R. n. 3/2010 nelle sezioni B.01.10 e B.01.11 ai fini del rilascio, rispettivamente, dell’autoriz-
zazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale;

c) all’analisi dei dati relativi alla domanda e l’offerta delle prestazioni di natura complessa individuate ai 
sensi del punto a), con l’indicazione di parametri idonei alla determinazione del fabbisogno regionale 
delle stesse prestazioni.
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COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/ 2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, 
comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Alta Professionalità “Analisi normativa, 

monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private” dal Diri-
gente del Servizio Accreditamenti e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate,

• lo scioglimento del Gruppo di Lavoro istituito con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1227 del 12/06/2012, 
per impossibilità di funzionamento e raggiungimento dell’obbiettivo assegnato;

• l’affidamento dell’incarico all’Agenzia Regionale Sanitaria della Regione Puglia (Ares Puglia), consistente 
nell’elaborazione di uno studio volto:

a) all’individuazione delle prestazioni di specialistica ambulatoriale chirurgica ed odontoiatrica ossia di 
quelle prestazioni di natura complessa erogabili pur sempre da una struttura ambulatoriale prevista 
all’art. 5, comma 1, lett. a), punti 2.1 e 2.2 della L.R. 8/2004 s.m.i., con indicazione delle ragioni medi-
co-scientifiche e dei criteri distintivi utilizzati per distinguerle dalle prestazioni chirurgiche ed odontoia-
triche erogate attualmente dalle strutture ambulatoriali di cui al citato art. 5, lett. b), punto 1.2;

b) all’identificazione di specifici requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi che garantiscano la corret-
ta e sicura erogazione delle suddette prestazioni ambulatoriali, in aggiunta a quelli minimi ed ulteriori 
previsti dal R.R. n. 3/2010 nelle sezioni B.01.10 e B.01.11 ai fini del rilascio, rispettivamente, dell’autoriz-
zazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale;

c) all’analisi dei dati relativi alla domanda e l’offerta delle prestazioni di natura complessa individuate ai 
sensi del punto a), con l’indicazione di parametri idonei alla determinazione del fabbisogno regionale 
delle stesse prestazioni.

• la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. 
n. 13/1994.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   26 ottobre 2016, n. 1659
Approvazione Linee Guida “Interruzione Volontaria di Gravidanza (IVG) Mediante Mifepristone (Ru 486) 
e Misoprostolo”.  Modifica e integrazione della deliberazione di Giunta regionale n. 1009 del 28/05/2013.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. della Sezione “Organiz-
zazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica” e confermate dal Dirigente della “Sezione Strategie e Governo 
dell’Offerta”, riferisce quanto segue.

Visto:
• il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, che attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed 

amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
nazionali;

• la Legge 22 maggio 1978, n. 194 ad oggetto: “Norme per la tutela sociale della maternità e sull’interruzione 
volontaria della gravidanza”;

• l’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 137/CU del 16/12/2010:”Linee di indirizzo per la promozione ed il 
miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso 
nascita e per la riduzione del taglio cesareo”;

• la deliberazione di Giunta regionale n. 131 del 31/01/2011 e ss.mm.ii. di recepimento dell’Accordo Stato — 
Regioni del 16/12/2010, con la quale è stato altresì costituito il Comitato Punti Nascita Regionale (CPNR).

Richiamate:
- il primo parere del CSS, del 18 marzo 2004, nel quale si afferma che “i rischi connessi all’interruzione farma-

cologica della gravidanza si possono considerare equivalenti alla interruzione chirurgica solo se l’interruzio-
ne di gravidanza avviene in ambito ospedaliero”, e tra le motivazioni addotte si citano “la non prevedibilità 
del momento in cui avviene l’aborto” e “il rispetto della legislazione vigente che prevede che l’aborto avven-
ga in ambito ospedaliero”;

- il secondo parere del CSS, espresso il 20 dicembre 2005, stabilisce che “l’associazione di mifepristone e mi-
soprostolo deve essere somministrata in ospedale pubblico o in altra struttura prevista dalla predetta legge 
e la donna deve essere ivi trattenuta fino ad aborto avvenuto”;

- la delibera AlFA n. 14 del 30 luglio 2009 con cui è stato stabilito l’approvazione per l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del farmaco mifepristone (Mifegyne). Tale delibera delinea “i vincoli del percorso di utilizzo 
del farmaco e del monitoraggio dei relativi rischi ed esiti”: in particolare “l’utilizzo del farmaco è subordinato 
al rigoroso rispetto della legge n. 194 del 1978 a garanzia e a tutela della salute della donna; in particolare 
deve essere garantito il ricovero in una delle strutture sanitarie individuate dall’art. 8 della legge n. 194 del 
1978 dal momento dell’assunzione del farmaco fino alla verifica dell’espulsione del prodotto del concepimento. 
Tutto il percorso abortivo deve avvenire sotto la sorveglianza di un medico del servizio ostetrico ginecologico 
cui è demandata la corretta informazione sull’utilizzo del medicinale, sui farmaci da associare, sulle metodiche 
alternative e sui possibili rischi connessi, nonché l’attento monitoraggio onde ridurre al minimo le reazioni 
avverse segnalate, quali emorragie, infezioni ed eventi fatali. Con particolare riguardo alle possibili reazioni av-
verse, tenuto conto anche del riassunto delle caratteristiche del prodotto approvato dall’Agenzia europea del 
farmaco, della citata nota dell’ufficio di farmacovigilanza del 29 luglio 2009 nonché della bibliografia disponi-
bile, che avvertono sui rischi terato geni connessi alla possibilità del fallimento dell’interruzione farmacologica 
di gravidanza e del sensibile incremento del tasso di complicazioni in relazione alla durata della gestazione, 
l’assunzione del farmaco deve avvenire entro la settima settimana di amenorrea”.

ATTESO che:
- nel corso delle riunioni del Comitato Punti Nascita Regionale (CPNR) è stata spesso evidenziata la necessità, al 

pari di quanto disciplinato dalle altre Regioni, di prevedere relativamente al Protocollo di assistenza, la procedura 
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di IVG farmacologica in regime di ricovero in day hospital salvo condizioni cliniche particolari o difficoltà 
logistiche di accesso alla struttura sanitaria a causa delle quali si possa prevedere il regime di ricovero 
ordinario.

CONSIDERATO CHE:
- il Dipartimento competente, alla luce delle necessità espresse dal Comitato Punti Nascita Regionale, ha 

trasmesso una richiesta di parere ai Ministeri affiancanti — Ministero della Salute e Ministero Economia 
e Finanza (prot. n. AOO_ 151 — 1116 del 4/02/2016)- con particolare riferimento alla possibilità che le 
prestazioni riconducibili all’IVG farmacologica possano essere erogate in regime di DH.

Nel verbale della riunione del 7 aprile 2016 del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti re-
gionali con il Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza, i Ministeri affiancanti 
affermano: “spetta alla Regione stabilire il percorso assistenziale idoneo per la donna che richiede l’inter-
ruzione volontaria di gravidanza, anche farmacologica, e definire pertanto quale sia il regime assistenzia-
le più adeguato. Rientra, infatti, nell’autonomia regionale definire le misure per efficientare l’erogazione 
e l’organizzazione del servizio seguendo le indicazioni contenute nelle “Linee di Indirizzo sulla interruzione 
volontaria di gravidanza” approvate dal Ministero della Salute il 24 giugno 2010”.

Pertanto, sulla base delle predette indicazioni ministeriali, il Comitato Punti Nascita Regionale, nella 
riunione del 21 giugno 2016, ha approvato il documento: “Linee guida interruzione volontaria di gra-
vidanza mediante Mifepristone (RU 486) e Misoprostolo”, di cui all’Allegato A del presente schema di 
provvedimento.

Inoltre, nell’Accordo Stato — Regioni- Rep. Atti n. 137/CU del 16/12/2010- tra i requisiti di sicurezza 
previsti per le Unità Operative di I e di II livello, è stato stabilito che: “se la struttura garantisce il servizio 
IVG, devono essere presenti locali dedicati”.

Infine, atteso che ad alcuni componenti del CPNR (dott.ssa Fischetti Grazia, prof. Pantaleo Greco, dott.
ssa Silvia Tursi) sono stati assegnati altri o sono andati in quiescenza, si prende atto delle comunicazioni 
pervenute così come di seguito riportato:

- prof. Luigi Nappi, Direttore della clinica Universitaria di Ostetricia e ginecologia “OO.RR.” di Foggia;
- dott.ssa Annamaria Epifani, Presidente Collegio Ostetriche di Taranto;
- dott. Emilio Stola, Direttore della U.O. di Ostetricia e ginecologia Ospedale “SS. Annunziata” di Taranto.

Alla luce di quanto sopra esposto si propone di:
1. prendere atto del documento: “Linee guida Interruzione Volontaria di Gravidanza mediante Mifepri-

stone (RU 486) e Misoprostolo”, elaborato dal Comitato Punti Nascita Regionale (CPNR) ed approvato 
all’unanimità in data 21 giugno 2016, di cui all’Allegato A, che, composto da n. 16 (sedici) fogli è parte 
integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento ;

2. stabilire che i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere e degli 
Enti garantiscano il rispetto di quanto stabilito dall’Accordo Stato — Regioni- Rep. Atti n. 137/CU del 
16/12/2010 - ed in particolare “se la struttura garantisce il servizio IVG, devono essere presenti locali 
dedicati”. Il predetto requisito deve essere garantito sia dalle strutture pubbliche sia dalle strutture 
private accreditate che erogano la citata prestazione sanitaria (IVG);

3. nominare, a parziale modifica e integrazione della deliberazione di Giunta regionale n. 1009 del 
28/05/2013, come da comunicazioni pervenute, componente del Comitato Punti Nascita Regionale 
(CPNR):
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- prof. Luigi Nappi, Direttore della clinica Universitaria di Ostetricia e ginecologia “OO.RR.” di Foggia;
- dott.ssa Annamaria Epifani, Presidente Collegio Ostetriche di Taranto;
- dott. Emilio Stola, Direttore della U.O. di Ostetricia e ginecologia Ospedale “SS. Annunziata” di Taran-

to.
La partecipazione al CPNR da parte dei componenti è a titolo gratuito, coerentemente a quanto stabi-

lito con la deliberazione di Giunta Regionale n. 1009/2013.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R. N. 28/01 E S.M.E I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di 

Sezione;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1.  di prendere atto del documento: “Linee guida interruzione Volontaria di Gravidanza mediante Mife-
pristone (RU 486) e Misoprostolo”, che composto da n. 16 (sedici) fogli è parte integrante e sostanzia-
le del presente provvedimento elaborato dal Comitato Punti Nascita Regionale (CPNR) ed approvato 
all’unanimità in data 21 giugno 2016, sulla base del parere dei Ministeri affiancanti (verbale del 7 aprile 
2016);

2.  di stabilire che i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere e degli 
Enti garantiscano il rispetto di quanto stabilito dall’Accordo Stato — Regioni- Rep. Atti n. 137/CU del 
16/12/2010 - ed in particolare “se la struttura garantisce il servizio IVG, devono essere presenti locali 
dedicati”. Il predetto requisito deve essere garantito sia dalle strutture pubbliche sia dalle strutture 
private accreditate che erogano la citata prestazione sanitaria (IVG);

3.  di nominare, a parziale modifica e integrazione della deliberazione di Giunta regionale n. 1009 del 
28/05/2013, come da comunicazioni pervenute, componente del Comitato Punti Nascita Regionale 
(CPNR):
a) prof. Luigi Nappi, Direttore della clinica Universitaria di Ostetricia e ginecologia “OO.RR.” di Foggia;
b) dott.ssa Annamaria Epifani, Presidente Collegio Ostetriche di Taranto;
c) dott. Emilio Stola Direttore della U.O. di Ostetricia e ginecologia Ospedale “SS. Annunziata” di Ta-

ranto.
 La partecipazione al CPNR da parte dei componenti è a titolo gratuito, coerentemente a quanto stabi-

lito con la deliberazione di Giunta Regionale n. 1009/2013.

4.  di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta ai Diretto-
ri Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici;
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5. di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori 
Generali delle ASL territorialmente competenti;

6.  di pubblicare il presente atto sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 ottobre 2016, n. 1661
Piano di Azione e Coesione approvato con Decisione C(2016)1417 del 3/03/2016: Implementazione dei 
servizi pubblici per il lavoro e variazione al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi del 
d. lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente del Servizio Politiche Attive e Tutela della Sicurezza e Qualità delle Condizioni di Lavoro, dott. Giuseppe 
Lella, e confermata dalla dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, 
dalla dirigente della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007-2013, dott.ssa Giulia Campaniello, 
per la parte relativa all’ammissibilità della spesa, riferisce quanto segue:

Visti:
• il Decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modiche dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, recante 

“Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi di 
sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario nazionale nonché 
norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali”;

• l’Accordo quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di politi-
che attive, siglato nella Conferenza permanente Stato Regioni e Province autonome del 30 luglio 2015;

• il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183”;

• il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

• l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la 
Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione;

• la legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanzia-
rio 2016 e pluriennale 2016-2018”;

• il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo al Fondo sociale europeo 
e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999;

• il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 
e successive modifiche ed integrazioni;

• il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell’8 dicembre 2006, che stabilisce modalità di ap-
plicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo euro-
peo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 
1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

• il Regolamento (CE) n. 651/2014del 17.06.2014 (Regolamento Generale di esenzione):
• il Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009 che modifica il 

regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di costi ammissibili a 
un contributo del FSE;

• il Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio che modifica il Regolamento n. 1083/2006 e s.m.i.;
• la Decisione Comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. C(2007) 3329 del 13/07/2007;
• il PO PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 — Obiettivo 1 Convergenza, approvato dalla Commis-

sione Europea con Decisione n. C(2007)5767 del 21/11/2007 (2007lT051P0005);
• la Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007, pubblicata sul BURP n. 19 del 01/02/2008, con la quale la Giunta Regio-

nale ha preso atto della Decisione della Commissione Europea n. C/2007/5767 del 21/11/2007 sopra richiamata;
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• la Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16-10-2007) concernente 
“Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio strutturali comunitari per il pe-
riodo di programmazione 2007/2013”;

• il D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196: “Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante 
disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coe-
sione”, pubblicato in G.U. n. 294 del 17.12.2008 e successive modificazioni ed integrazioni;

• il Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2007/2013, approvato dal Coordinamento Tecnico della 
Commissione XI della Conferenza Stato Regioni;

• la Circolare Ministeriale n. 2 febbraio 2009 pubblicata su G.U. 117 del 22 maggio 2009;
• la Decisione della Commissione C(2016)1417 del 03/03/2016 avente ad oggetto “Adesione al Piano di azio-

ne per la Coesione (PAC)”;
• la Deliberazione n. 1118 del 19 luglio 2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione della 

Commissione C(2016)1417 del 03/03/2016 “Adesione al Piano di azione per la Coesione (PAC)”;

Considerato che: le attività rivenienti dall’attuazione del presente provvedimento, pur sviluppandosi in 
attuazione del PAC, sono funzionalmente collegate ad analoghe iniziative cofinanziate dal POR Puglia 2014 
-2020 secondo il criterio dell’integrazione e complementarità e, specificatamente, dall’Asse VIII “Promuovere 
la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale”, priorità di investimento 
vii “Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi pubblici e privati di promozione 
dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azio-
ni che migliorino la mobilità professionale transnazionale, nonché attraverso programmi di mobilità e una 
migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati”, obiettivo specifico 8f) “migliorare l’efficacia e 
la qualità dei servizi al lavoro”, Azione 8.10 “Interventi di rafforzamento dei CP/ pubblici e privati” che prevede 
al suo interno, tra le diverse attività, quelle relative ad “Azioni di consolidamento e applicazione dei LEP e degli 
standard minimi, anche attraverso la costituzione di specifiche task force”, sono richiamati altresì:

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante dispo-
sizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe-
sione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

• il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo 
Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

• il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione Europea del 7.03.2014 che stabilisce 
norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul FESR, sul FSE, sul FC, sul FEASR e sul FEAMP;

• il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione Europea del 28.07.2014 recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le modalità dettagliate per il 
trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteri-
stiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazio-
ne e memorizzazione dei dati;

• il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione Europea del 7.01.2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei;

• la Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. C(2014) 8021 finale del 29.10.2014 che approva 
determinati elementi dell’Accordo di partenariato con l’Italia, Codice CCI 2014IT16M8PA001;

• l’Accordo di Partenariato relativo ai Fondi Strutturali e di investimento europei adottato dalla Commissione 
Europea con la Decisione C (2014) 8041 finale, del 29.10.2014;
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• la Deliberazione della Giunta Regionale n.1498 del 17.07.2014, avente ad oggetto Approvazione P.O.R Pu-
glia 2014-2020, che approva la versione di PO inviata tramite SFC nel luglio del 2014;

• il P.O. Puglia 2014/2020 approvato con Decisione della Commissione Europea C (2015) 5854 del 13.08.2015;
• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 582 del 26/04/2016, pubblicata in BURP n. 56 del 16/05/2016, 

avente ad oggetto “Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Presa d’atto della metodologia e dei criteri 
di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) 
del Reg. (UE) n. 1303/2013.

Dato atto che:
- la Legge 7 aprile 2014, n. 56, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”, identifica all’articolo 1, comma 85, le funzioni fondamentali delle province, al comma 86 
le ulteriori funzioni fondamentali delle province con territorio interamente montano e confinanti con Paesi 
stranieri, e al comma 44 le ulteriori funzioni fondamentali delle città metropolitane.

- la medesima Legge, all’articolo 1, comma 89, dispone che “lo Stato e le Regioni, secondo le rispettive com-
petenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al comma 85”. In tale ultima categoria, 
ricadono le funzioni e i compiti in materia di servizi per l’impiego, con riferimento ai quali l’Accordo tra il 
Governo e le Regioni, raggiunto in data 11 settembre 2014, in attuazione dell’articolo 1, comma 91 della 
citata legge 56/2014, ha sospeso l’adozione di provvedimenti di riordino fino al momento dell’entrata in vi-
gore della riforma del mercato del lavoro, introdotta dalla legge 183 del 2014 e dai relativi decreti legislativi 
attuativi.

- la Legge 10 dicembre 2014, n. 183, recante “Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizza-
tori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei 
rapporti di lavoro e delle attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, vita e di lavoro”, 
prevede, inoltre, all’articolo 1, comma 3, il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive e, al comma 4, l’istituzione di un’Agenzia nazionale per l’occupazione - con attribuzione alla 
stessa di competenze gestionali in materia di servizi per l’impiego, politiche attive e ASpl - nonché il raffor-
zamento delle funzioni di monitoraggio e valutazione delle politiche e dei servizi e la valorizzazione delle 
sinergie tra servizi pubblici e privati;

- la medesima Legge 10 dicembre 2014, n. 183, prevede all’articolo 1, comma 4, lettera u) il mantenimento 
in capo alle Regioni e alle Province autonome delle competenze in materia di programmazione di politiche 
attive del lavoro.

- il Decreto Legge 19 giugno 2015 n. 78, convertito, con modifiche dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, all’art. 
15 rubricato “Servizi per l’Impiego” prevede:
• (ai commi 1, 2, 3 e 4) che allo scopo di garantire livelli essenziali di prestazioni in materia di servizi e poli-

tiche attive del lavoro, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, le regioni e le province autonome, 
definiscono, con accordo in Conferenza unificata, un piano di rafforzamento dei servizi per l’impiego ai fini 
dell’erogazione delle politiche attive, mediante l’utilizzo coordinato di fondi nazionali e regionali, nonché 
dei programmi operativi cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo e di quelli cofinanziati con fondi nazionali 
negli ambiti di intervento del Fondo Sociale Europeo, nel rispetto dei regolamenti dell’Unione europea 
in materia di fondi strutturali. Allo scopo di garantire i medesimi livelli essenziali attraverso meccanismi 
coordinati di gestione amministrativa, il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali stipula, con ogni 
Regione e con le Province autonome di Trento e Bolzano, una convenzione finalizzata a regolare i relativi 
rapporti e obblighi in relazione alla gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive del lavoro 
nel territorio della regione o provincia autonoma. Nell’ambito delle convenzioni stipulate con le Regioni 
a statuto ordinario, le parti possono prevedere la possibilità di partecipazione del Ministero agli oneri di 
funzionamento dei servizi per l’impiego per gli anni 2015 e 2016, nei limiti di 90 milioni di euro annui, e in 
misura proporzionale al numero di lavoratori dipendenti a tempo indeterminato direttamente impiegati 
in compiti di erogazione di servizi per l’impiego.
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• (al comma 6-bis) che, nelle more dell’attuazione del processo di riordino delle funzioni connesse alle 
politiche attive del lavoro e al solo fine di consentire la continuità dei servizi erogati dai centri per l’im-
piego, le province e le città metropolitane possono stipulare, a condizione che venga garantito l’equilibrio 
di parte corrente nel periodo interessato dai contratti stessi, contratti di lavoro a tempo determinato ai 
sensi dell’articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive modificazioni, alle medesime finalità e 
condizioni, per l’esercizio dei predetti servizi, e con scadenza non successiva al 31 dicembre 2016, anche 
nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l’anno 2014.

- il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 prevede all’articolo 11, comma 1 che, allo scopo di garan-
tire livelli essenziali di prestazioni attraverso meccanismi coordinati di gestione amministrativa, il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali stipula con ogni Regione e con le Province autonome di Trento e Bolzano 
una convenzione finalizzata a regolare i relativi rapporti e obblighi in relazione alla gestione dei servizi per 
il lavoro e delle politiche attive del lavoro nel territorio della Regione o Provincia autonoma, nel rispetto dei 
principi contenuti nel medesimo articolo; ai sensi del comma 4 dell’articolo 11, in via transitoria le citate 
convenzioni possono prevedere che i compiti, le funzioni e gli obblighi in materia di politiche attive del la-
voro siano attribuiti, in tutto o in parte, a soggetti accreditati ai sensi dell’articolo 12 del medesimo decreto 
legislativo.

- lo stesso decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 prevede, all’articolo 33, che l’importo di cui all’arti-
colo 15, comma 3 del decreto legge n. 78 del 2015 è incrementato di 50 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2015 e 2016.

- l’Accordo Quadro in materia di politiche attive per il lavoro del 30 luglio 2015 richiama l’impegno congiunto 
del Governo e delle Regioni a garantire, nella fase di transizione verso un diverso assetto di competenze, la 
continuità di funzionamento dei Centri per l’Impiego e di utilizzo del personale in essi impiegato, anche a 
tempo determinato, assicurandone il miglior rapporto funzionale con le Regioni e prevedendo, pertanto, 
nell’ambito di una cornice di indirizzo unitario, la stipula di convenzioni tra il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali e ciascuna Regione, finalizzate a individuare linee di collaborazione interistituzionale che 
valorizzano le buone pratiche esistenti nei contesti regionali. A tal fine, il medesimo Accordo prevede l’im-
pegno alla definizione congiunta di un Piano generale di raccordo delle azioni di politiche attive per il lavoro 
contenute nei Programmi operativi nazionali e regionali della programmazione europea 2014-2020, per il 
rafforzamento dei servizi per l’impiego anche attraverso l’utilizzo delle risorse del Fondo Sociale Europeo;

- nelle more del processo di riforma costituzionale in atto che investe anche il riparto di competenze di cui 
all’art. 117 Costituzione, e della prima attuazione della riforma prevista dal d.lgs. n. 150 del 2015, è stata 
concordata tra Stato e Regioni una fase transitoria, che dovrà vedere anche l’approvazione di un piano di 
rafforzamento dei servizi per l’impiego, mediante l’utilizzo coordinato di fondi nazionali e regionali, nonché 
dei programmi operativi cofinanziati da Fondo Sociale Europeo e di quelli cofinanziati con fondi nazionali 
negli ambiti di intervento del Fondo Sociale Europeo, nel rispetto dei regolamenti dell’Unione europea in 
materia di fondi strutturali,;

- in tale fase transitoria, in via temporanea ed in attesa che si concluda il citato processo di riforma costituzio-
nale, la Regione Puglia ha ritenuto opportuno continuare ad affidare alle Province e alla Città metropolitana 
di Bari la responsabilità organizzativa e amministrativa della gestione dei Centri per l’impiego e del relativo 
personale, garantendo alle stesse il trasferimento della quota di risorse nazionali e regionali.

- Con deliberazione di G.R. n. 331/2016 è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e il 
Ministero del lavoro e delle Politiche sociali per la gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive 
del lavoro.

- La convenzione, sottoscritta in data 11 maggio 2016, stabilisce, in particolare all’art. 2, comma 2, che la 
Regione Puglia attribuisce, in via transitoria, la gestione dei centri per l’impiego in capo alle città metropo-
litane e agli enti di area vasta, fatto salvo il rispetto degli impegni finanziari di cui all’Accordo Quadro del 30 
luglio 2015.
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Considerato che con DGR n. 1587 del 11 ottobre 2016, è stato approvato lo schema di convenzione tra 
Regione Puglia ed Amministrazioni provinciali pugliesi e Città Metropolitana di Bari, al fine di regolare i rela-
tivi rapporti e i rispettivi obblighi in relazione alla gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive del 
lavoro.

Preso atto, altresì:
- che appare indispensabile, al fine di garantire livelli essenziali delle prestazioni per i cittadini pugliesi, pre-

vedere un significativo investimento nell’adeguamento e rafforzamento delle competenze degli operatori, 
necessari a rilanciare il sistema dei servizi pubblici per il lavoro, e che, pertanto, la Regione Puglia intende 
sostenere tale processo secondo quanto previsto nell’Accordo Quadro del 30 luglio 2015, con l’obiettivo di 
affrontare la fase di profonda revisione del sistema dei servizi anche mediante ipotesi di lavoro sperimentali;

Visti
- gli esiti del confronto intercorso con gli enti di Area Vasta e con la Città Metropolitana di Bari, concluso con 

l’incontro del 4 luglio 2016.

Considerato, quindi, che nelle more della definizione del piano di rafforzamento nazionale, al fine di so-
stenere ed agevolare il complesso processo di riforma in atto, la Regione Puglia ritiene opportuno sostenere 
le amministrazioni provinciali e la città metropolitana di Bari nella complessa gestione della transizione da 
un modello ormai superato di gestione dei servizi al nuovo modello disegnato dal legislatore nazionale, che 
richiede non soltanto una modifica della governance del sistema, ma anche un adeguamento delle strutture 
ai nuovi compiti richiesti dai servizi per il lavoro, con l’ acquisizione di nuove competenze (con un passaggio 
verso competenze di tipo orientativo) e l’adeguamento di quelle esistenti, del tutto insufficienti a raggiungere 
gli obiettivi fissati.

Considerato, altresì, che l’evoluzione della normativa rende necessari interventi di carattere sperimentale, 
idonei ad affrontare le nuove sfide poste in capo ai servizi pubblici per il lavoro, con particolare riferimento 
alle seguenti attività:
• Adeguamento delle competenze ai nuovi compiti ed alle nuove funzioni stabiliti dal d.lgs n.150 del 2015, in 

particolare all’utilizzo di metodologie di profilazione dell’utenza ed a strumenti di presa in carico multidi-
mensionale degli utenti;

• Miglioramento degli standard di servizio riducendo al tempo stesso il carico di lavoro per operatore;

• Continuità del Programma Garanzia Giovani, in stretto raccordo con la attuazione della programmazione 
comunitaria 2014 — 2020

• Misure di attivazione dei beneficiari di ammortizzatori sociali residenti nel territorio della regione e poten-
ziamento dei servizi per il collocamento dei disabili, di cui alla legge n. 68 del 1999;

 Adeguamento dei sistemi informativi e delle skills necessarie per utilizzo della gestione informatizzata dei 
servizi;

• Applicazione di standard di servizio e standard di costo;

 Gestione di strumenti complessi quali l’Assegno di ricollocazione, con l’obbligo, per il soggetto erogatore del 
servizio, di fornire un’assistenza appropriata nella ricerca della nuova occupazione, programmata, struttu-
rata e gestita secondo le migliori tecniche del settore;
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• Sviluppo dei servizi alle imprese e di quelli di avvicinamento tra domanda ed offerta di lavoro;

• Sviluppo di servizi di informazione e promozione delle politiche di incentivazione delle assunzioni e delle 
altre misure che operino (anche) dal lato della domanda di lavoro;

• Sviluppo di servizi di assistenza e consulenza nella gestione degli adempimenti amministrativi, anche in 
raccordo con l’Anpal, l’Ispettorato nazionale del lavoro, l’Inps e l’Inali.

Rilevato inoltre che la Regione Puglia nel corso del 2016 ha avviato Programmi di fondamentale rilevan-
za, quali RED e Welfare to Work, destinati ad avere un impatto significativo sulla rete dei servizi per il lavoro 
pubblici pugliesi.

Considerato inoltre che il complesso delle attività sopra descritte rientra nell’ambito degli interventi di po-
litiche attive che le amministrazioni coinvolte devono garantire ai cittadini pugliesi, la Regione Puglia intende 
mettere a disposizione delle Province pugliesi e della Città Metropolitana di Bari la complessiva somma di 
euro 12.000.000,00,suddivisa come segue, sulla base delle percentuali e dei criteri già utilizzati dal Ministero 
del Lavoro per il trasferimento delle somme di propria competenza relative all’Accordo del 30 luglio 2015, 
calcolati in misura proporzionale al numero dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato direttamente 
impiegati in compiti di erogazione di servizi per l’impiego, riportati nell’ultimo rapporto di monitoraggio con-
siderato.

ENTE TOTALE IMPORTO
BARI 108 € 2.316.702,82
B.A.T. 71 € 832.971,80

BRINDISI 59 € 963.123,64
FOGGIA 168 € 2.915.401,30
LECCE 122 € 3.175.705,00

TARANTO 69 € 1.796.095,44
597 € 12.000.000,00

Considerato che con nota della Sezione Bilancio e Ragioneria — Servizio Entrate, è stata comunicata la ri-
scossione nell’esercizio 2016 di somme restituite a valere sul P.O. FSE 2007-2013 giusta reversale n. 6081/2016 
al capitolo 4112000.

Preso atto che quota parte degli importi di cui al precedente punto possono essere utilizzati nel rispetto 
del vincolo di destinazione procedendosi alla riprogrammazione delle somme al fine di garantire il trasferi-
mento per le finalità di cui al presente atto.

Vista la Circolare della Sezione Bilancio e Ragioneria n. 2/2016 con particolare riferimento al paragrafo 
relativo all’ “Utilizzo di somme riscosse a titolo di restituzioni e di trasferimenti n.a.c.”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
La spesa del presente provvedimento pari ad euro 12.000.000,00 (dodicimilioni/00), nel rispetto del vin-

colo di destinazione, trova copertura sulle risorse introitate con reversale n. 6081/2016 sul capitolo 4112000, 
mediante prelievo dal cap. 1110100 ed all’iscrizione definitiva al capitolo 1152500 di spesa. Il Dirigente del-
la Sezione Promozione e Tutela del Lavoro provvederà ai consequenziali atti di prelievo dal cap. di spesa 
1110100 ed iscrizione definitiva delle somme al capitolo 1152500 di spesa come da indicazioni contenute 
nella circolare della Sezione Bilancio e Ragioneria n. 2/2016 al punto 1 “Utilizzo di somme riscosse a titolo di 
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restituzioni e di trasferimenti n.a.c.”, di impegno e liquidazione.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Re-
gionale l’adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

• Udita la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro;
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
• A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto indicato in premessa;

• di stanziare in favore della Città metropolitana di Bari e delle Province pugliesi la complessiva somma di € 
12 milioni per la realizzazione delle seguenti attività:

- Adeguamento delle competenze ai nuovi compiti ed alle nuove funzioni stabiliti dal d.lgs n.150 del 2015, in 
particolare all’utilizzo di metodologie di profilazione dell’utenza ed a strumenti di presa in carico multidi-
mensionale degli utenti;

- Miglioramento degli standard di servizio riducendo al tempo stesso il carico di lavoro per operatore;

- Continuità del Programma Garanzia Giovani, in stretto raccordo con la attuazione della programmazione 
comunitaria 2014 — 2020;

- Misure di attivazione dei beneficiari di ammortizzatori sociali residenti nel territorio della regione e poten-
ziamento dei servizi per il collocamento dei disabili, di cui alla legge n. 68 del 1999;

- Adeguamento dei sistemi informativi e delle skills necessarie per utilizzo della gestione informatizzata dei servizi;

- Applicazione di standard di servizio e standard di costo;

- Gestione di strumenti complessi quali l’Assegno di ricollocazione, con l’obbligo, per il soggetto erogatore del 
servizio, di fornire un’assistenza appropriata nella ricerca della nuova occupazione, programmata, struttu-
rata e gestita secondo le migliori tecniche del settore;

- Sviluppo dei servizi alle imprese e di quelli di avvicinamento tra domanda ed offerta di lavoro;

- Sviluppo di servizi di informazione e promozione delle politiche di incentivazione delle assunzioni e delle 
altre misure che operino (anche) dal lato della domanda di lavoro;

- Sviluppo di servizi di assistenza e consulenza nella gestione degli adempimenti amministrativi, anche in 
raccordo con l’Anpal, l’Ispettorato nazionale del lavoro, l’Inps e l’Inail
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- Implementazione di Programmi, quali RED e Welfare to Work, destinati ad avere un impatto significativo 
sulla rete dei servizi per il lavoro pubblici pugliesi.

• Di disporre che la ripartizione delle somme sia effettuata come segue:

ENTE TOTALE IMPORTO
BARI 108 € 2.316.702,82
B.A.T. 71 € 832.971,80

BRINDISI 59 € 963.123,64
FOGGIA 168 € 2.915.401,30
LECCE 122 € 3.175.705,00

TARANTO 69 € 1.796.095,44
597 € 12.000.000,00

• di dare atto che la spesa pari a € 12.000.000,00 trova copertura con le risorse introitate con reversale n. 
6081/2016 sul capitolo 4112000.

• di dare mandato al Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro per gli adempimenti derivanti dal 
presente provvedimento;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali;

• di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.13/94, 
art.6;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 ottobre 2016, n. 1667
Regolamento Regionale 8 luglio 2016, n. 9 “Rete assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitaria per i 
Disturbi dello Spettro Autistico. Definizione del fabbisogno e dei requisiti organizzativi, tecnologici e strut-
turali”. Disposizioni attuative.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dai Servizi “Assistenza territoriale, Psichiatria e Dipenden-
ze patologiche” ed “Accreditamenti” e confermata dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta 
e dalla Dirigente della Sezione “Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali”, riferisce quanto 
segue:

Il Regolamento Regionale 8 luglio 2016, n. 9, avente ad oggetto “Rete assistenziale territoriale sanitaria e 
sociosanitaria per i Disturbi dello Spettro Autistico. Definizione del fabbisogno e dei requisiti organizzativi, tec-
nologici e strutturali”, ha disciplinato, all’art. 4, i Moduli/Centri Terapeutico -Ri/Abilitativi intensivi ed estensivi 
dedicati ai soggetti in età evolutiva con Disturbi dello spettro Autistico (ASD).

In particolare, al comma 1) dell’art. 4, il Regolamento specifica che:
<Il Modulo territoriale dedicato terapeutico-ri/abilitativo intensivo ed estensivo ( di seguito indicato come 

struttura) può configurarsi come nucleo aggregato al Centro Territoriale per l’Autismo, od ai Presidi territoriali 
di recupero e riabilitazione funzionale dei minori portatori di disabilità fisiche, psichiche, sensoriali o miste 
accreditati ex R.R. n. 12/2015, e/o come Centri ambulatoriali Privati Accreditati dedicati e gestiti da Soggetti 
che abbiano maturato un’esperienza in campo riabilitativo sanitario, oppure gestiti da Soggetti impegnati 
in assistenza socio-riabilitativa agli Autistici da almeno tre anni, fino ad un max di n.3 moduli per struttura 
richiedente >.

Il Regolamento, altresì, all’art. 9 ha determinato il fabbisogno dei predetti Moduli/Centri - deputati ad 
erogare prestazioni sanitarie terapeutico-riabilitative ambulatoriali, domiciliari e territoriali - nella misura di 
n. 1 Modulo terapeutico-ri/abilitativo ogni 100.000 abitanti ed all’art. 10 ha rinviato, per quanto attiene le 
procedure di autorizzazione e di accreditamento, nonché i requisiti di carattere generale delle strutture in 
parola, alla L. R. 8/2004 ed al Regolamento Regionale n. 3/2005.

In considerazione della previsione di uno specifico fabbisogno nel predetto Regolamento, i Moduli/Centri 
sono soggetti all’autorizzazione alla realizzazione ai sensi dell’art. 8-ter, commi 1 e 3 del D. Lgs. n. 502/92, rila-
sciata dai Comuni secondo le procedure definite dall’art. 7 della L. R. 28 maggio 2004, n. 8, mentre l’autorizza-
zione all’esercizio dei Moduli/Centri è rilasciata dalla Regione previa verifica dell’effettivo possesso, da parte 
dei Dipartimenti di Prevenzione, dei requisiti specifici individuati dal Regolamento n. 9/2016 e dei requisiti 
generali di cui al Regolamento n. 3/2005.

Pertanto, per la verifica preliminare del possesso dei requisiti previsti dal comma 1) dell’art. 4 del Rego-
lamento n. 9/2016 per l’attivazione dei Moduli/Centri, si propone alla Giunta Regionale di stabilire, con il 
presente provvedimento, che:
- i Soggetti interessati sono tenuti a richiedere al Comune il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione di cui 

all’art. 7 della L.R. n. 8/2004 s.m.i., corredata, nei casi previsti dal Regolamento, anche da autocertificazione 
attestante il possesso dell’esperienza;

- i Comuni richiedono il parere di compatibilità propedeutico al rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione 
alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (SGO) del Dipartimento regionale Promozione della Salute, 
trasmettendo, altresì, l’autocertificazione di cui sopra;

- la Sezione SGO, verificato il possesso dei requisiti di cui al comma 1 dell’art. 4 del Regolamento, rilascia la 
verifica di compatibilità secondo le modalità di cui alla DGR n. 2037 del 7 novembre 2013, ad oggetto “Prin-
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cipi e criteri per l’attività regionale di verifica della compatibilità al fabbisogno sanitario regionale, ai sensi 
dell’articolo 8 ter D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e articolo 7 L.R. n. 8/2004, per la realizzazione delle strutture 
sanitarie e socio sanitarie di cui all’articolo 5 sopra citato, comma 1, lett. a), punti 1 e 2, L.R. n. 8/2004.”;

- al fine di assicurare la piena applicazione delle suddette disposizioni e consentire alla Sezione SGO di richie-
dere ai soggetti gestori che abbiano già presentato istanza di autorizzazione alla realizzazione l’eventuale 
integrazione della documentazione secondo quanto previsto dal presente provvedimento, la data utile per 
il computo del bimestre previsto dal punto 5) della predetta DGR, fermo restando la validità delle richieste 
di compatibilità trasmesse dai Comuni a far data dall’entrata in vigore del R.R. n. 9/2016, è quella di pubbli-
cazione della presente Deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

- in considerazione dell’elevata complessità dei trattamenti dedicati ai soggetti in età evolutiva con Distur-
bi dello spettro Autistico ed al fine di salvaguardare l’esperienza maturata dalle strutture sanitarie e socio 
sanitarie che già erogano tali tipologie di prestazioni, nelle ipotesi di più richieste comunali di verifica 
di compatibilità presentate nello stesso arco temporale ed in presenza di fabbisogno regionale residuo 
inferiore al numero dei Moduli di cui alle istanze, il criterio della localizzazione previsto dal punto 5 della 
DGR n. 2037/2013 nella comparazione tra più richieste per il medesimo ambito territoriale di riferimen-
to, è preceduto dalla valutazione, da parte della Sezione SGO, dell’esperienza specifica nella gestione di 
strutture che abbiano avuto in carico soggetti con ASD in età evolutiva, inviati dai competenti Servizi delle 
ASL.

Considerato altresì che la Sezione SGO, per il rilascio della verifica di compatibilità, deve tener conto del 
requisito della “esperienza in campo riabilitativo sanitario” e dell’impegno “in assistenza socio-riabilitativa 
agli autistici da almeno tre anni” di cui all’art. 4 del R.R. n. 9/2016, da autocertificarsi in fase di istanza di au-
torizzazione alla realizzazione, si propone alla Giunta di stabilire che:

- l’esperienza in campo riabilitativo sanitario” si riferisce alla gestione di strutture extraospedaliere riabilita-
tive, istituzionalmente accreditate e contrattualizzate dalle ASL del territorio regionale da almeno 5 anni;

- i “Soggetti impegnati in assistenza socio-riabilitativa agli autistici da almeno tre anni” sono i Soggetti titolari 
di strutture sociosanitarie, regolarmente iscritte nei Registri di cui all’art. 53 della L. R. n. 19/2006, che, per 
il predetto periodo, abbiano avuto in carico soggetti con ASD in età evolutiva, inviati dalle Unità di Valuta-
zione Multidimensionali e con quota sanitaria a carico delle ASL, in numero corrispondente, per ciascuno 
dei tre anni precedenti all’anno in corso, almeno al 40 % dei posti autorizzati al funzionamento.

Fermo restando che ciascun Ente Gestore, come previsto dal Regolamento, può richiedere complessiva-
mente l’attivazione di max 3 Moduli nel territorio regionale, per quanto concerne nello specifico lo standard 
di fabbisogno, pari ad 1/100.000 abitanti, si propone che per ciascuna ASL, nel caso di frazione di abitanti 
inferiore a 100.000 ma superiore a 50.000, debba essere computato un ulteriore Modulo.

Per quanto riguarda le richieste di parere di compatibilità già trasmesse dai Comuni prima della pubbli-
cazione sul BURP del presente provvedimento, si propone di stabilire che la Sezione SGO possa richiedere 
direttamente al Soggetto istante, ove necessario, l’integrazione della documentazione attestante l’espe-
rienza.

Ritenuto che i Moduli/Centri Terapeutico-Ri/Abilitativi, in quanto strutture di nuova istituzione non rien-
trino nel blocco degli accreditamenti previsto dall’art. 1, comma 796, lettera u) della L. n. 296/2006 e dall’art. 
3, comma 32 della L.R. n. 40/2007 e s.m.i., si propone di stabilire che le suddette strutture possano accedere 
all’accreditamento istituzionale di cui alla L.R. n. 8/2004, previa acquisizione delle autorizzazioni previste e 
della presentazione di apposita istanza.
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COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lettera k) della L. R. 
7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente;

- Viste la sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Responsabile AP del Servizio Accredita-
menti, del Dirigente del Servizio Accreditamenti, della Dirigente del Servizio Assistenza territoriale, Psichia-
tria e Dipendenze patologiche, della Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle 
Reti Sociali e del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:

•	di stabilire che per il rilascio del parere di compatibilità ex art. 7 L.R. n. 8/2004 per l’attivazione dei Moduli/
Centri:
- i Soggetti interessati sono tenuti a richiedere al Comune il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione di 

cui all’art. 7 della L.R. n. 8/2004 s.m.i., corredata, nei casi previsti dal Regolamento, anche da autocertifi-
cazione attestante il possesso dell’esperienza;

- i Comuni richiedono il parere di compatibilità propedeutico al rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione 
alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (SGO) del Dipartimento regionale Promozione della Salute, 
trasmettendo, altresì, l’autocertificazione di cui sopra;

- la Sezione SGO, verificato il possesso dei requisiti di cui al comma 1 dell’art. 4 del Regolamento, rilascia 
la verifica di compatibilità secondo le modalità di cui alla DGR n. 2037 del 7 novembre 2013, ad oggetto 
“Principi e criteri per l’attività regionale di verifica della compatibilità al fabbisogno sanitario regionale, 
ai sensi dell’articolo 8 ter D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e articolo 7 L.R. n. 8/2004, per la realizzazione delle 
strutture sanitarie e socio sanitarie di cui all’articolo 5 sopra citato, comma 1, lett. a), punti 1 e 2, L.R. n. 
8/2004”;

- al fine di assicurare la piena applicazione delle suddette disposizioni e consentire alla Sezione SGO di 
richiedere ai soggetti gestori che abbiano già presentato istanza di autorizzazione alla realizzazione l’even-
tuale integrazione della documentazione secondo quanto previsto dal presente provvedimento, la data 
utile per il computo del bimestre previsto dal punto 5) della predetta DGR, fermo restando la validità delle 
richieste di compatibilità trasmesse dai Comuni a far data dall’entrata in vigore del R.R. n. 9/2016, è quella 
di pubblicazione della presente Deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

- in considerazione dell’elevata complessità dei trattamenti dedicati ai soggetti in età evolutiva con Disturbi 
dello spettro Autistico ed al fine di salvaguardare l’esperienza maturata dalle strutture sanitarie e socio 
sanitarie che già erogano tali tipologie di prestazioni, nelle ipotesi di più richieste comunali di verifica 
di compatibilità presentate nello stesso arco temporale ed in presenza di fabbisogno regionale residuo 
inferiore al numero dei moduli di cui alle istanze, il criterio della localizzazione previsto dal punto 5 della 
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DGR n. 2037/2013 nella comparazione tra più richieste per il medesimo ambito territoriale di riferimen-
to, è preceduto dalla valutazione, da parte della Sezione SGO, dell’esperienza specifica nella gestione di 
strutture che abbiano avuto in carico soggetti con ASD in età evolutiva, inviati dai competenti Servizi delle 
ASL;

•	di stabilire che l’esperienza in campo riabilitativo sanitario” si riferisce alla gestione di strutture extraospe-
daliere riabilitative, istituzionalmente accreditate e contrattualizzate dalle ASL del territorio regionale da 
almeno 5 anni;

•	di stabilire che i “Soggetti impegnati in assistenza socio-riabilitativa agli autistici da almeno tre anni” sono 
i Soggetti titolari di strutture sociosanitarie, regolarmente iscritte nei Registri di cui all’art. 53 della L. R. n. 
19/2006, che, per il predetto periodo, abbiano avuto in carico soggetti con ASD in età evolutiva, inviati dalle 
Unità di Valutazione Multidimensionali e con quota sanitaria a carico delle ASL, in numero corrispondente, per 
ciascuno dei tre anni precedenti all’anno in corso, almeno al 40 % dei posti autorizzati al funzionamento;

•	di stabilire che per ciascuna ASL, con riferimento allo standard di fabbisogno pari ad 1/100.000 abitanti, nel 
caso di frazione di abitanti inferiore a 100.000 ma superiore a 50.000, debba essere computato un ulteriore 
Modulo, fermo restando che ciascun Ente Gestore, come previsto dal Regolamento, possa richiedere com-
plessivamente l’attivazione di max 3 Moduli nel territorio regionale;

•	di stabilire che, per quanto riguarda le richieste di parere di compatibilità già trasmesse dai Comuni prima 
della pubblicazione sul BURP del presente provvedimento, la Sezione SGO possa richiedere direttamente al 
Soggetto istante, ove necessario, l’integrazione della documentazione attestante l’esperienza;

•	di stabilire che i Moduli/Centri Terapeutico-Ri/Abilitativi, in quanto strutture di nuova istituzione e quindi 
non rientranti nel blocco degli accreditamenti previsto dall’art. 1, comma 796, lettera u) della L. n. 296/2006 
e dall’art. 3, comma 32 della L.R. n. 40/2007, possano accedere all’accreditamento istituzionale di cui alla 
L.R. n. 8/2004, previa acquisizione delle autorizzazioni previste e della presentazione di apposita istanza.

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Portale regionale della Salute www.sanita.
puglia.it;

•	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 
13/1994;

•	di dare mandato al Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta di provvedere ai successivi 
adempimenti.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 novembre 2016, n. 1676
Linee di indirizzo di dimensionamento della rete scolastica e di programmazione dell’offerta formativa 
2017-2018.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro-Politiche per il lavoro, Diritto allo Studio, Scuola, Università, Forma-
zione Professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Alta Professionalità della Sezio-
ne, dal Servizio Sistema Istruzione e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce 
quanto segue:

Premesso che
- l’art.21 della legge 15 marzo 1997, n.59 prevede la riorganizzazione dell’intero sistema scolastico, in funzio-

ne dell’autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche;
- l’art.138 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, ha delegato alle regioni, fra le funzioni in materia di 

istruzione scolastica “la programmazione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibilità di risorse umane 
e finanziarie, della rete scolastica, sulla base dei piani provinciali, assicurando il coordinamento con la pro-
grammazione di cui alla lettera a)”;

- l’art.139 del sopra citato decreto ha trasferito alle Province ed ai Comuni, a seguito di linee guida definite 
dalle Regioni, rispettivamente per l’istruzione secondaria superiore e per gli altri gradi inferiori di scuola, i 
compiti e le funzioni concernenti: “a) l’istituzione, l’aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in 
attuazione degli strumenti di programmazione; b) la redazione dei piani di organizzazione della rete delle 
istituzioni scolastiche”;

- il D.P.R. del 18 giugno 1998, n. 233 ha approvato il “Regolamento recante norme per il dimensionamento 
ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a 
norma dell’art. 21 della legge n. 59 del 16 luglio 1997”;

- la legge regionale 11.12.2000, n.24 ha recepito le funzioni conferite, all’art.25 lett. e), fornendo ulteriori 
indicazioni in ordine alle procedure da seguire per l’esercizio della funzione ed al successivo art.27, per 
quanto attiene i compiti attribuiti alle Province;

- il riordino completo di tutte le istituzioni scolastiche statali pugliesi è stato effettuato con l’adozione del 
primo Piano regionale di dimensionamento, approvato con deliberazione del Commissario ad acta in data 
1° agosto 2000;

- la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3 “Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione” 
riconosce alle Regioni una potestà esclusiva in materia di istruzione e formazione professionale e potestà 
legislativa concorrente in materia di istruzione;

- la legge n. 296 del 27 dicembre 2006 e, in particolare, l’articolo 1, comma 632, prevede la riorganizzazione 
dei Centri Territoriali Permanenti per l’educazione degli adulti (CTP) in Centri Provinciali per l’Istruzione 
degli Adulti (CPIA);

- l’art.13 della legge 2 aprile 2007, n.40 detta “Disposizioni urgenti in materia di Istruzione tecnico-professio-
nale e di valorizzazione dell’autonomia scolastica;

- l’art.64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n.133, 
prevede la predisposizione di un piano programmatico per la riduzione della spesa in ambito scolastico;

- il D.P.R. del 20 marzo 2009, n.81 reca “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed 
efficace utilizzo delle risorse umane della scuola”.

- il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 89 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”.

Visti, altresì:
- il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.226 recante “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni 
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relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della legge 
28.3.2003, n.53”, che inserisce il sistema dell’istruzione e formazione professionale nel secondo ciclo del 
sistema educativo di istruzione e formazione;

- il D.M. 25 ottobre 2007 “Riorganizzazione dei Centri Territoriali permanenti per l’educazione degli adulti e 
dei corsi serali in attuazione dell’art.1 comma 632 della Legge 27 dicembre 2006, n.296”;

- i DD.PP.RR. 15 marzo 2010 nn. 87, 88 e 89, recanti norme per il riordino degli istituti professionali, degli 
istituti tecnici e dei licei;

- il Decreto Interministeriale 15 giugno 2010, che recepisce l’Accordo Stato, Regioni e Province Autonome del 
29 aprile 2010, con il quale si definiscono gli aspetti relativi al passaggio al nuovo ordinamento dei percorsi 
di leFP di cui alle lett. a), b) e c) dell’art.27, comma 2 del D.Lgs. 226/05;

- il Decreto Interministeriale (MIUR - MLPS) n.4 del 18 gennaio 2011 di adozione delle Linee guida di cui 
all’Intesa sancita in Conferenza Unificata il 16 dicembre 2010, concernente la realizzazione di organici rac-
cordi tra i percorsi di istruzione e i percorsi di istruzione e formazione professionale;

- la legge 15 luglio 2011, n.111 “Conversione in legge, con modificazioni del decreto-legge 6 luglio 2011, n.98 
recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”;

- la legge 12 novembre 2011, n.183 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2012)”;

- i decreti interministeriali 24 aprile 2012 n.7431 e s.m.i. e 24 aprile 2012 n.7428, concernenti, rispettivamen-
te, la definizione degli ambiti, dei criteri e delle modalità per l’ulteriore articolazione in Opzioni delle aree 
di indirizzo dei percorsi degli Istituti Tecnici e degli Istituti Professionali;

- il D.P.R. 29 ottobre 2012, n.263 recante “Norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didat-
tico dei Centri d’istruzione degli adulti, ivi compresi i corsi serali”;

- il D.P.R. 5 marzo 2013, n.52 “Regolamento di organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo sportivo 
del sistema dei licei”;

- la legge 8 novembre 2013, n.128, contenente “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca”, 
con particolare riferimento all’art.12 che inserisce il comma 5-ter all’art. 19 del D.L.n. 98 del 2011 e prevede 
che, dall’anno scolastico 2014-2015, i criteri per la definizione del contingente organico dei dirigenti sco-
lastici sono definiti con-decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, previo accordo in sede di Conferenza-Unificata e che le regioni 
procedano al dimensionamento sulla base del-predetto accordo;

- la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 
comuni” e in particolare l’art. 1, comma 85, che ha-confermato tra le funzioni fondamentali delle Province 
la programmazione-provinciale della rete scolastica oltre che la gestione dell’edilizia scolastica;

- Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il rior-
dino delle disposizioni legislative vigenti”.

Premesso che
l’assetto delle competenze, in materia di istruzione ha dato luogo ad incertezze interpretative ed ha com-

portato diversi pronunciamenti della Corte Costituzionale che hanno confermato, da una parte, la compe-
tenza regionale in materia di programmazione della rete scolastica, e dall’altro, ribadito la competenza dello 
Stato nelle questioni relative all’attribuzione del personale e che, pertanto, la programmazione regionale, 
implicitamente, resta condizionata dall’attribuzione delle dotazioni organiche, con conseguenti ripercussioni 
sulla organizzazione e programmazione dell’offerta;

nel processo di riordino avviato dalla Legge 7 aprile 2014, n. 56, le Province continuano ad esercitare le 
funzioni di “programmazione della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale” (art. 1, com-
ma 85, lett. c), oltre che la “gestione dell’edilizia scolastica”.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 128 del 8-11-2016 52959

che non è stato raggiunto l’accordo in sede di Conferenza Unificata previsto dall’art. 19, comma 5- ter, del 
D.L. n. 98 del 2011 per cui permangono ad oggi, le disposizioni dei commi 5 e 5bis dell’art. 19 della Legge 
111/2011 come modificato dalla Legge 183/2011, art. 4 comma 69, che stabilisce un numero minimo di alun-
ni per autonomia scolastica pari a 600 (o 400 nei comuni per cui è prevista l’applicabilità della deroga), al fine 
di veder riconosciuto il Dirigente Scolastico (DS) e il Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi (DSGA) con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

Considerato che
negli atti di programmazione regionale è ritenuto obiettivo strategico l’evoluzione del sistema educativo 

verso un modello sempre più adeguato e attuale rispetto alle prioritarie esigenze educative e formative, rite-
nendo il capitale umano fattore decisivo per lo sviluppo economico, sociale e civile del territorio;

sono fondamentali gli interventi di politica attiva per la costruzione di un sistema educativo innovativo e 
integrato, che sappia coniugare il coinvolgimento degli attori del sistema locale e faccia dialogare ed interagire 
le filiere formative e le filiere produttive del territorio;

la Regione Puglia ha apportato negli ultimi anni le modifiche ritenute indispensabili per garantire l’efficace 
esercizio dell’autonomia scolastica, assicurare continuità e stabilità nel tempo alle stesse istituzioni scolasti-
che, funzionale a garantire continuità didattica e consentire alle comunità locali una pluralità di scelte edu-
cative in grado di rendere fruibile l’esercizio del diritto allo studio ed a garanzia, quanto più possibile, di un 
equilibrio territoriale ed una maggiore attenzione alle aree territoriali caratterizzate da particolari criticità.

Rilevato che
la Regione intende:

- pervenire ad un assetto della rete scolastica che tenga conto della collocazione geografica, delle strutture fisi-
che e delle dotazioni infrastrutturali, funzionali alla graduale costruzione di un’offerta formativa di qualità;

- migliorare l’offerta formativa secondo obiettivi di integrazione, di riequilibrio territoriale e di uguaglianza 
nell’accesso alle diverse opportunità formative, per il conseguimento di un più elevato successo scolastico 
e formativo, che sia frutto di forte interazione con il contesto socioeconomico e tenga conto delle peculiari 
vocazioni e potenzialità del territorio e della domanda espressa dal mondo del lavoro.

RILEVATA l’esigenza di:
programmare l’offerta di istruzione e formazione, secondo criteri di governance concertati e condivisi 

da tutti i soggetti istituzionali coinvolti nei processi di istruzione e formazione e con il contributo delle parti 
sociali;

consolidare la programmazione della rete scolastica regionale, per l’annualità 2017/2018, attraverso la 
definizione di criteri e modalità omogenei che orientino la programmazione dell’offerta formativa e il dimen-
sionamento delle istituzioni scolastiche al raggiungimento degli obiettivi di razionalizzazione e qualificazione 
dell’intero sistema istruzione sul territorio regionale, considerato al centro delle politiche di sviluppo.

Ritenuto che l’attività di pianificazione dovrà essere svolta nel rispetto degli Ambiti funzionali al miglio-
ramento dell’offerta formativa, definiti ai sensi dell’art. 138, comma 1, lettera c) del d.lgs. n.112/98, in cui la 
presenza di istituti scolastici di diverso tipo e grado assicurano il raggiungimento degli obiettivi di razionaliz-
zazione e qualificazione dell’intero sistema istruzione sul territorio regionale.

Sentiti l’Ufficio Scolastico Regionale e le Organizzazioni sindacali del comparto scuola.
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Si rende necessario emanare le linee di indirizzo regionali per il dimensionamento della rete scolastica e 
la programmazione dell’offerta formativa sul territorio regionale, da parte degli Enti locali competenti, rela-
tivamente all’anno scolastico 2017/2018, così come riportate nell’allegato A), corredato dall’Allegato B) con-
tenente alcuni elementi conoscitivi utili alla definizione dell’offerta formativa 2017/2018, che costituiscono 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001 e S.M.E I. :
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente 
atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. 
d)

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui 
di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile dell’Alta Professionali-
tà, dalla Dirigente del Servizio Sistema Istruzione, dalla Dirigente della Sezione che ne attestano la conformità 
alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di approvare le “Linee di indirizzo regionali per il dimensionamento della rete scolastica e la programmazio-
ne dell’offerta formativa 2017-2018”, di cui all’ allegato A), corredato dall’allegato B) contenente elementi 
conoscitivi utili alla definizione dell’offerta formativa 2017/2018, che costituiscono parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione;

- di notificare il presente atto all’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, alle Province e, per loro tramite, ai 
Comuni, per gli adempimenti di competenza, a cura della Sezione Istruzione e Università;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più 
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 novembre 2016, n. 1682
Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 4 Agosto 2016 di individuazione dei territori delle 
Aree di Crisi Industriale non complessa ammessi alle agevolazioni di cui alla Legge 15 Maggio 1989 N°181. 
Approvazione dell’elenco dei territori della Regione Puglia.

Il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano d’intesa con l’Assessore allo Sviluppo economico 
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria della dirigente della Sezione Aree di crisi industriale Elisabetta 
Bíancolillo, riferisce quanto segue:

visto il decreto-legge 1 aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 
181 e successive modifiche e integrazioni, recante misure di sostegno e di reindustrializzazione per le aree di 
crisi siderurgica, in attuazione del piano nazionale di risanamento della siderurgia;

visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, di seguito “decreto-legge, n. 83 del 2012” e in particolare 
l’articolo 27, comma 8-bis, che rinvia a un decreto ministeriale la disciplina delle “situazioni di crisi industriali 
diverse da quelle complesse che presentano, comunque, impatto significativo sullo sviluppo dei territori in-
teressati e sull’occupazione”;

visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 31 gennaio 2013, di “Attuazione dell’articolo 27, 
comma 8, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante misure urgenti per la crescita del Paese”, con il 
quale sono stati dettati i criteri per la individuazione delle situazioni di crisi industriale complessa;

visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 giugno 2015 che stabilisce termini, modalità e 
procedure per la concessione ed erogazione delle agevolazioni di cui al citato decreto-legge n. 120 del 1989 
in favore di programmi di investimento finalizzati alla riqualificazione delle aree di crisi industriale e, in par-
ticolare, l’articolo 2 comma 3 del citato decreto in base al quale “I territori delle aree di crisi industriale non 
complessa ammessi alle agevolazioni sono individuati, anche su proposta delle singole Regioni interessate, 
con successivo decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare sentita la Conferenza permanente 
per i rapporti tra io Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano”;

vista la circolare della Direzione Generale per gli Incentivi alle Imprese del Ministero dello sviluppo eco-
nomico n. 59282 del 6 agosto 2015 avente a oggetto “Criteri e modalità di concessione delle agevolazioni di 
cui alla legge n. 181/1989 in favore di programmi di investimento finalizzati alla riqualificazione delle aree di 
crisi industriali”;

vista la nota prot. N.57596 del 2016 della Ragioneria generale dello Stato trasmessa dal MEF alla Confe-
renza Stato - Regioni in merito al parere sullo schema di Decreto del MISE di individuazione dei territori delle 
aree di crisi industriale non complesse ammessi alle agevolazioni di cui alla legge del 15 maggio 1989 n. 181;

visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 4 agosto 2016 pubblicato in G.U. Serie Generale 
n.232 del 4-10-2016 avente ad oggetto la disciplina, i criteri e le modalità di selezione dei territori ammissibili 
alle agevolazioni previste per le aree di crisi industriale non complesse di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181;

rilevato che l’art. 3 del D.M. individua nell’allegato 1 l’elenco dei Sistemi locali del lavoro (SLL) candidabili, 
sulla base dei criteri definiti nell’art. 2 del medesimo decreto;

considerato che l’articolo 4 del suddetto D.M. al primo comma stabilisce che “Entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente decreto, le Regioni approvano con deliberazione di Giunta regionale, e 
trasmettono al Ministero dello sviluppo economico, la propria proposta di elenco dei territori da ammettere 
alle agevolazioni previste per le aree di crisi industriale non complessa”;

considerato che l’art. 4 c. 2 lett. a) puntualizza i criteri cui le Regioni devono attenersi per selezionare i 
territori indicati nell’allegato 1 da inserire nella proposta da trasmettere al Mise. Nello specifico per la Puglia, 
la selezione dovrà avvenire tra i SLL individuati nell’allegato 1 nel rispetto del limite di incidenza demografi-
ca del 45% pari a 1.834.857 abitanti, sul totale della popolazione pari 4.077.460 abitanti, come specificato, 
nell’allegato 2 tabella 1 del D.M. Il limite di incidenza demografica può essere aumentato del 1% arrivando 
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così alla soglia massima di 1.853.206 abitanti.
I limiti su descritti impongono una stringente selezione dei territori da candidare.
Al fine di allargare la platea dei territori eleggibili, tra i SLL candidabili non sono stati presi in considerazio-

ne i SLL d di Casarano, Galatina, Gallipoli, Maglie, Nardò, Tricase ed Ugento, in quanto interessati dall’Accordo 
di Programma dell’area di crisi industriale del TAC del PIT 9 Territorio Salentino - Leccese, che rientra nella 
fattispecie prevista dalla nota della Ragioneria generale dello Stato citata nelle premesse. Nella nota in que-
stione, infatti, si specifica che è possibile riattivare le risorse perenti relative a specifici Accordi di programma 
a valere su risorse finanziarie con vincolo di destinazione territoriale allocate in data anteriore all’entrata in 
vigore del D.L. n. 83/2012, attraverso l’attivazione della procedura di accertamento e riaccertamento annuo 
dei residui passivi di cui all’art. 34 ter. della legge n. 196 del 2009 (inserito dall’art. 6. c. 2 del D.L. n. 93 del 
2016 in vigore dal 16 giugno 2016). A tal fine il Mise sta attivando la procedura di riassegnazione delle risorse 
in questione, a valle della quale saranno attivati nuovi interventi a favore degli investimenti produttivi.

In considerazione della complessità delle procedure per l’individuazione dei territori candidabili determi-
nata dai vincoli e dai massimali posti dal D.M., si è ritenuto di fare ricorso a una specifica analisi statistica, agli 
atti della Sezione Aree di crisi industriale, costruita su 29 SLL ovvero, al netto di quelli interessati dall’accordo 
di programma del Tac PIT 9 Territorio Salentino — Leccese su citato. Di seguito si descrive sinteticamente la 
metodologia adottata.

La geografia dei sistemi locali del lavoro è definita dall’ISTAT sulla base dei dati di pendolarismo giornaliero 
casa-lavoro rilevati in occasione del 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni del 2011. 
La criticità legata all’essenza di indicazioni reddituali (PIL e Valore aggiunto) con dettaglio comunale ha de-
terminato la scelta di procedere all’osservazione di due macrocategorie di indicatori concernenti: I) il livello 
di occupazione registrato nei SLL ed II) il grado di specializzazione manifatturiera dei comuni aggregabili nei 
singoli SLL, candidabili per quanto di cui sopra.

Tutti gli indicatori costruiti sono stati standardizzati secondo il classico modello Z=(Xi-µ)/σ che consente di 
ricondurre una variabile distribuita secondo una media e varianza a, ad una variabile con distribuzione “stan-
dard”, ossia di media zero e varianza pari a 1, consentendo una più facile comparabilità tra gli indicatori (in 
taluni casi rilevati in maniera assoluta ed in altri casi quali rapporti relativi). Il dato demografico considerato è 
in funzione della popolazione registrata al 31.12.2014 (Fonte: demo.istat.it)

Nel dettaglio gli indicatori utilizzati sono:
A) valore assoluto “occupati residenti”: occupati totali che risiedono nel SLL al netto di coloro che lavorano 

nel proprio alloggio, di coloro che non hanno una sede fissa di lavoro (piazzisti, rappresentanti, ecc.) e di 
quelli che lavorano all’estero;

B) rapporto: [occupati residenti/popolazione] del SLL;
C) valore assoluto “posti di lavoro”: occupati totali che lavorano nel SLL al netto di coloro che lavorano nel 

proprio alloggio, di coloro che non hanno una sede fissa di lavoro (piazzisti, rappresentanti, ecc.) e di quelli 
che lavorano all’estero;

D) rapporto: [posti di lavoro/popolazione] del SLL;’
E) rapporto: [localizzazioni di imprese manifatturiere/totale delle localizzazioni di imprese];
F) rapporto: [localizzazioni di imprese manifatturiere per 1.000 residenti del SLL];
G) indice composito sintetico: tiene conto - secondo una funzione di media aritmetica - di tutti gli indici stan-

dardizzati relativi, costruiti su occupati residenti, posti di lavoro e localizzazioni di imprese manifatturiere. 
Per ogni singolo indicatore e per quello composito sintetico finale è stata definita una prima graduatoria 
in ordine decrescente, in termini di peso occupazionale e di presenza di localizzazioni di impresa di natura 
manifatturiera.

H) Indice occupati residenti/popolazione del SLL, applicato al gruppo di SLL candidabili sulla Ose dell’indice 
composito sintetico.

Al fine di individuare i territori candidabili alle agevolazioni sono stati scelti due macrocriteri:
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1) la presenza, all’interno del SLL dell’allegato 1 del DM, di significative crisi aziendali; candidando questi SLL 
alle agevolazioni si favorirebbe l’uscita dalle crisi attraverso il ricorso a nuovi investimenti salvaguardando 
gli attuali livelli occupazionali;

2) la presenza di contesti produttivi più significativi dal punto di vista occupazionale e della presenza indu-
striale dove il sostegno a nuovi investimenti è in grado di determinare maggiori ricadute, così come indi-
viduati dall’analisi statistica su indicata.

In relazione al primo criterio, i SLL dove si registrano importanti situazioni di crisi aziendali, alcune delle 
quali monitorate dal Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico e produttivo e delle aree 
di crisi (SEPAC), candidabili alle agevolazioni, sono elencati nella sottostante tabella

SLL (2011)
Popolazione 
(31/12/2014

Somma cumulata della 
popolazione

Soglia limite

CASTELLANETA 57.372 
MESAGNE (solo Comune di Mesagne) 27.352 
FRANCAVILLA FONTANA 52.208 
COPERTINO 52.870 
GINOSA 37.991 
FOGGIA 268.824 
GIOIA DEL COLLE 34.554 531.171 1.853.206 (+1%) 

I SLL di cui sopra coprono una soglia di popolazione pari a 531.171 e si possono pertanto individuare ulte-
riori territori fino a coprire la soglia massima disponibile per la Puglia pari a 1.853.206 abitanti comprensivo 
della flessibilità dell’1%.

In relazione al secondo macrocriterio, nel rispetto della classifica statisticamente determinata secondo la 
metodologia su descritta, gli ulteriori SLL che possono essere utilmente presi in considerazione sino al con-
seguimento della soglia massima di popolazione assegnata alla Puglia, sono elencati nella tabella che segue:

SLL (2011)
Popolazione 
(31/12/2014

Somma cumulata della 
popolazione

Soglia limite

PUTIGNANO 65.905
ACQUAVIVA DELLE FONTI 35.592 
MARTINA FRANCA 74.277 
BARI 753.056 
LECCE 285.982 
BARLETTA (solo Comune di Barletta) 94.971 1.309.783 1.853.206 (+1%) 

Alla luce di quanto su esposto, tenuto conto del limite massimo imposto dal D.M. di cui all’art. 4 c. 2 lett. 
a), aumentato di un valore non superiore all’1.% della popolazione candidabile, come previsto dallo stesso 
D.M., risultano eleggibili n. 11 SLL per intero, con l’aggiunta, ai sensi dell’art.4 c.6, del SLL di Mesagne, solo 
per il Comune di Mesagne, e del SLL di Barletta, solo per il Comune di Barletta, come da elenco di seguito 
riportato:

SLL (2011)
Popolazione 
(31/12/2014

Somma cumulata della 
popolazione

Soglia limite

CASTELLANETA 57.372 
MESAGNE (solo Comune di Mesagne) 27.352 
FRANCAVILLA FONTANA 52.208 
COPERTINO 52.870 
GINOSA 37.991 
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FOGGIA 268.824 
GIOIA DEL COLLE 34.554
PUTIGNANO 65.905
ACQUAVIVA DELLE FONTI 35.592 
MARTINA FRANCA 74.277 
BARI 753.056 
LECCE 285.982 
BARLETTA (solo Comune di Barletta) 94.971 1.840.954 1.853.206 (+1%) 

Si da atto che nella riunione del 26 ottobre 2016, il partenariato ha espresso ampio consenso sulla metodo-
logia e sui criteri adottati dalla Regione Puglia per l’individuazione dei territori da candidare alle agevolazioni.

Si evidenzia, in ultimo, che alla procedura di riattivazione delle risorse perenti di cui alla su citata nota della 
Ragioneria centrale dello Stato, è interessato anche l’Accordo di Programma per l’area di crisi industriale di

Brindisi e che anche per la riassegnazione di tali risorse il MISE sta attivando la procedura.

COPERTURA FINANZIARIA
ai sensi del d.lgs 118/2011 s.m.i

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale d’intesa con l’Assessore allo Sviluppo economico, sulla base delle ri-
sultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi 
dell’art.

4, comma 4, lettera d) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente d’intesa con l’Assessore allo Sviluppo economico;
vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente responsabile per com-

petenza in materia che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate

• di approvare ai sensi del D.M. del 4 agosto del 2016, pubblicato in G.U. Serie Generale n. 232 del 4-10 2016, 
la proposta di elenco dei territori candidati alle agevolazioni previste per le aree di crisi industriale non 
complessa come di seguito riportata:

SLL (2011) Popolazione 
(31/12/2014

Somma cumulata della 
popolazione

Soglia limite

CASTELLANETA 57.372 
MESAGNE (solo Comune di Mesagne) 27.352 
FRANCAVILLA FONTANA 52.208 
COPERTINO 52.870 
GINOSA 37.991 
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FOGGIA 268.824 
GIOIA DEL COLLE 34.554
PUTIGNANO 65.905
ACQUAVIVA DELLE FONTI 35.592 
MARTINA FRANCA 74.277 
BARI 753.056 
LECCE 285.982 
BARLETTA (solo Comune di Barletta) 94.971 1.840.954 1.853.206 (+1%) 

• di trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Aree di crisi industriale, al Ministero dello 
sviluppo economico;

• di incaricare la Sezione Aree di Crisi industriale a rappresentare in sede tecnica la Regione Puglia ai tavoli 
istituzionali per la riattivazione delle risorse riassegnate al MISE relative agli Accordi di Programma per le 
Aree di crisi industriale di Brindisi e del TAC del PIT 9 territorio Salentino — Leccese

• di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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